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STASERA ALLE 19 A SAN GIOVANNI LA MANIFESTAZIONE CON INGRAO 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La procedura e i tempi seguiti sinora indicano il distacco dalla realtà del Paese 
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Il PCI per una soluzione 
rapida e positiva della crisi 
Comunicato dell'Ufficio politico - «Riproporre il programma del precedente governo Rumor, pensare a una coalizione gover­
nativa fondata sugli stessi partiti, proporre o subire in qualche modo chiusure anticomuniste significa aggravare la tensione 
sociale e politica nel paese » - Il significato delle elezioni anticipate - Un discorso di Amendola - Colloquio Saragat-Nenni 

Il coraggio di 
andare avanti 

LA PREOCCUPAZIONE di 
• difendersi » dall'attac­

co, dalla subdola campagna 
del gruppo scissionista so­
cialdemocratico non sta con­
dizionando oltre misura la 
linea di condotta del PSI, fi 
no a tradursi in posi/ioni 
davvero sconcertanti per la 
loro debolezza? 

L'Avanti! — e il gruppo 
dei compagni che più si era­
no impegnati nella battaglia 
per una « nuova ma&iinran-
za » — hanno, certo, reagito 
con vigore alla scissione e 
denunciato senza mezzi ter­
mini la manovra di destra, 
suscettibile di jjravi sviluppi 
in senso autoritario, di cui 
Ferri, Tarlassi e soci si son 
fatti strumento. Abbiamo 
ampiamente rilevato e ap­
prezzato questa reazione che 
ha ridato slancio e dignità 
«1 vecchio <;iornale sociali­
sta. E abbiamo anche ben 
compreso come per mettere 
a nudo le vere ragioni, la 
sostanza effettiva della se­
cessione socialdemocratica, 
fosse necessario sottolineare 
la pretestuosità dell'attacco 
al presunto « filocomuni-
«mo » elei promotori della 
« nuova maggioranza ». 

Non esisteva e non esiste 
nessun piano di * inserimen­
to », più o meno clande­
stino, del partito comunista 
nella maggioranza governati­
va. L'idea che gli italiani si 
possano svegliare un bel 
giorno (il quadro non è per­
fetto, anzi, se non si scrive 
« un hrutto giorno ») e con­
statare che il PCI si è di 
soppiatto, grazie a un com­
piacente, graduale « scivola­
mento » della DC e del PSI, 
Installato al governo del pae­
se. è degna di Preti, di Cari-
glia, e degli editorialisti del 
Corriere della Sem e di 
qualche altro quotidiano di 
destra. Alla « nuova maggio­
ranza » di cui noi parliamo. 
ci arriverà attraverso un 
aperto scontro e confronto: 
ed è facile prevedere prò 
fonde modificazioni sul pia 
no degli schieramenti politi­
ci, a mano a mano che prò 
cederà la maturazione di 
nuovi indirizzi. 

Ciò non toglie però che 
esista un problema attuale 
di revisione dei rapporti tra 
maggioranza e opposizione 
di "sinistra, anche e in modo 
particolare nel senso di fare 
del Parlamento, e di tutte 
le assemblee elettive. la sp. 
de di una libera dialettica 
di posizioni e contributi, un 
terreno di elaborazioni e de­
cisioni effettive, quale inve 
ce non è stato in tutti questi 
anni a causa delle prevari­
cazioni dello stato maggiore 
del centrosinistra E non c'è 
dubbio che su questo punto 
un contrasto reale si era de­
terminato npl nartito socia­
lista feome nella TVV rico 
noseere ciò apertamente non 
significa eerto convalidare 
le ragioni dec'i scissionisti. 
né tantomeno lecitfinnre li 
scissione. 

SE INVECE ci si mette sul 
piano di fornire quante 

più garanzie di non » filo-co-
muniamo » sia possihile. do­
ve mai si rischia di andare a 
finire? Si giunge già ad esal­
tare — lo ha fatto in questi 
giorni il sen. Mariotti — 
l'adesione data « contro la 
politica dei comunisti.. al 
documento votato dall'Inter­
nazionale socialista ». Si può 
giungere domani ad ingoia­
re l'intruglio anticomunista, 
magari un po' addolcito, che 
l'on. Rumor ha preparato, a 
quanto pare, per reimbarca­
re il PSU nel governo. 

Egualmente sconcertante 
mcT la sua debolezia consi-
i t r lamo la ripetuta, laconica 

dichiarazione secondo cui il 
PSI ritiene si debba * pro­
cedere alla ricostituzione di 
un governo di centro-sini­
stra con lo stesso program­
ma e le stesse caratteristi­
che politiche di quello pre­
cedente » (cosi si è espresso 
il compagno De Martino al 
termine del colloquio con 
l'on. Rumor) La situazione 
è tale, in effetti, che non 
basta, per respingere la ma­
novra di destra e il ricatto 
socialdemocratico, invocare 
gli accordi del passato. Sono 
sul tappeto problemi e sca­
denze di grande rilievo e bi­
sogna decidere se farvi fron 
te con una politica chiusa. 
conservatrice, non senza mo­
menti di vera n propri» -re­
pressione, o con una politica 
aperta alle esigenze delle 
masse popolari e alle solu­
zioni più avanzate. Questa è 
la scelta che sfa di fronte 
anche alla DC Vuole il grup 
pò dirigente del PSI aiutare 
'.•]i esponenti della corrente 
dorotea. oTgi in evidenti, no 
tevoli difficoltà, a sfuggire. 
almeno temnoraneamente. a 
questi scelta0 O vuole inve­
ce stimolare la necessaria 
chiarificazione in tutto lo 
cchioramento delle forze pò 
litiche, e spingere a uno 
spostamento in avanti della 
situazione nolitica e de"li 
stessi termini del confronto 
fra martfioran7a e opposizio­
ne dì sinistra** 

E» DAVVERO strano che 
nell'invocare il pro­

gramma del governo Rumor 
si dimentichino le riserve 
che vennero sin dall'inizio 
dall'ala sinistra dello stesso 
schieramento di maggioran­
za, si trascurino ì segni, via 
via manifestatisi, della sua 
arretratezza e ambiguità, si 
sorvoli siigli sviluppi che ha 
avuto ed è destinata ad ave­
re la situazione economica e 
sociale del paese, la situazio 
ne politica italiana e quella 
internazionale Per partire 
dai fatti più recenti e con­
creti. e più avvertiti dalle 
larclie masse popolari" come 
si intende fronteggiare la 
spìnta all'aumento del costo 
della vita, dei fitti, dei ore/ 
zi dei prodotti alimentari0 

E filiale politica si propone 
e si prepara di fronte alle 
richieste di salari, di potere 
contrattuale, di democrazia 
e di riforme che stanno per 
esprimersi potentemente nel­
le battaglie sindacali per il 
rinnovo del contratti di la­
voro0 Nell'editoriale del-
V Avarili' di domenica era 
inserito un accenno agli 
* adeguamenti di contenuti 
e di metodi • (della politi­
ca di centro sinistrai • che 
le scadenze del prossimo au­
tunno sfibrano richiedere ». 
Su questi problemi, annun­
ciava V Avanti'. • contiamo 
di aprire un serio discorso » 

Non crediamo si tratti di 
semplici «adeguamenti». Co­
munque. un discorso sui pro­
blemi che urgono, e imperio­
samente domandano una 
nuo\a politica, un discorso 
sui contenuti, sugli Indirizzi, 
va fatto realmente e senza 
Indugio Avrebbe dovuto es­
sere già fatto, prima che la 
crisi di governo arr ivasi a 
questo punto Solo liberan­
dosi da ogni complesso « di­
fensivo » e intervenendo con 
coraggio sui temi nodali, 
sulle scelte politiche e pro­
grammatiche su cui si deci­
de la soluzione della crisi, 
il PSI potrà dare un segno 
tangibile della sua rinnovata 
capacita di presenza nella 
battaglia della sinistra ita­
liana. 

Giorgio Napolitano 

Colpi di scena nel giallo del Tevere 
Cinque coltellate sul petto del decapitato, nessuna ferita sul 
corpo della donna. Questo un altro sconcertante elemento del 
giallo. Ieri mattina è stato trovato sui greto del Tevere, nei 
pressi di ponte Marconi, un terzo sacco: conteneva, fino a 
qualche tempo fa, altri resti umani. Ma l'assassino è tornato 
sui suoi passi e ha gettato le membra nel fiume. Il tatuaggio 
dello sconosciuto rappresenta la fortuna: un volto di donna 
e una testa di cavallo. Nei suoi pantaloni un accendino « una 
etichetta « L. S. >. Ma le indagini per dare un nome alle vit­
time sono ancora a un punto morto. Nella foto: il sacco di 
plastica contenente I resti umani rinvenuto ieri sul greto del 
Tevere A PAGINA 5 

Li ha sottratti a l l 'ENEL 

La Centrale condannata 

a rendere 5125 milioni 
Il gruppo finanziarlo La Centrale, uno del principali pro­

fittatori dell'ex monopolio elettrico privai», è stato condannalo 
a restituire all'ENCL S.12S milioni di lire. Il fatto che ha dato 
origine alla caute davanti al tribunale di Roma a originato 
dalla distribuzione agli azionisti, da parte di una dell* tee lete 
Centrale (la Romana di Elettricità) di riserve per $ 1 » mi­
lioni. L'ENEL, ricorrendo al tribunal*, ha «attornila che la 
distribuitene avavt spogliate una società già nailenalluata e 
non corrispondeva ad alcun utile effettivamente conseguite, 
tesi eh* * «tate giustamente accetta dal tribunale. Vi aera 
un ricorso ma fin d'ora gii allenisti della ex Romana • eolia 
Centrale sono chiamati a prepararti a restituire I S.tzS mi­
lioni Indebitamente Introitati che, dei retto, tane parte di una 
ben più vetta rapina di prefitti a danne degli utenti II cui 
peto (tramite gli enormi Indennlttl regalati del centreelnl-
•Ira) grava ancora af f i tuli* tariffa. 

L'Apollo verso casa 
Si prova il recupero 

I segretari di DC, PSI e PSU 
riuniti ieri sera con Rumor 

Un'improvvisa riunione tra Rumor ed i segretari della DC, del PSI e del PSU 
- - Piccoli, De Martino e Ferr i - ha confermato, nella ta rda sera ta di ieri, che 
la crisi di governo sta per giungere alla stretta finale. Per adesso, è s ta ta 
f i s s a t a s o l t a n t o u n i i s c a d e n z a : e n t r o ( l o m . i n i l<' • M - K i v t i - r u - |><>liti( In - d e i t r e p a r t i t i i l o v n i i i i i o 
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D i a m o il t e s t o d e l d o c u m e n t o 

( h*- è s ( ; , t u i n f i n e a p p r o v a t o -

, L'Ufficio politico del PCI, 
preti in ( i i m t gli sviluppi 
della crisi governativa, de­
nuncia nella procedura • nei 
tempi, seguiti dal Presidente 
incaricato e dai dirigenti dei 
partiti che hanno costituito 
finora la maggioranza, un se­
gno ulteriore di distacco dal­
la realtà del Paese e una gra­
ve manifestazione di insensi­
bilità nei confronti dei proble­
mi della società italiana, che 
sono all'origine dell'attuale 
crisi politica e che richiedono 
misure pronte e radicali. 

Appare del tutto assurdo e 
intollerabile il gioco delle re­
ciproche pressioni e la ricer­
ca, da parte dell'on. Rumor 
e della Direzione della DC, di 
soluzioni puramente verbali di 
fronte «Ila prelesa e al ricat­
to dei socialdemocratici per 
una sorla di giuramento an­
ticomunista dei partiti gover­
nativi, che risulta essere una 
pretestuosa e perfino risibile 
provocazione. 

Né è pensabile che dalla cri­
si si possa uscire con la pu­
ra riproposizione del pro­
gramma del precedente gover­
no, come se le vicende dram­
matiche di questi mesi. In 
campo sociale e politico, non 
avessero posto, nella stessa DC 
i nel PSI, il problema di un 
profondo mutamento degli in­
dirizzi e della pratica dì go­
verno finora seguiti. Quale si­
gnificato avrebbero altrimen­
ti avuto I tentativi di dar vi­
ta • nuove maggioranze nel 
PSI • nella OC e I riconosci­
menti, tempre più larghi, del­
la necessità di giungere a nuo­
vi rapporti con il PCI e con 
l'opposizione di sinistra? 

Riproporre II programma del 
precedente governo Rumor, 
pensar* ad una coalizione go­
vernativa fondata sugli «tet­
ti partiti, proporre o subir* In 
pualch* modo chiusura antl-
comunltt*, significa aggrava­
re — ad appena un anno di 
distonia dalla spinta a sini­
stra dal 19 maggio — I* tan­
t i * * * taclale a palifica nel 
P a n * • rifiutar* di affranta-
r t in moda nuovo la esi»*nte 

e. f. 
(Se§um in ultima pagina) 

Tutto è pronto per la grande operazione recupero dei tre di « Apollo 11 », prevista per domani alle 11,4* nel Pacifico. 
Come per i voli precedenti (nella foto i sommozzatori provano il recupero dell'» Apollo ») tutto è calcolato al minuto. 
Questa volta, pero, gli astronauti non prenderanno contatto né con i sommozzatori né con i jnarinai delle navi di recupero. 
Per evitare contagi dovranno rimanere, infatti, completamente isolati per 21 giorni circa. I Brandt festeggiamenti di Stato 
avranno luogo il 13 agosto nelle tre maggiori città USA: New York, Chicago e Los Angele*. Ieri, Armstrong, Aldrin e Collins, 
dopo un movimentato attracco fra il LEM • la cabina « Apollo i , si son* riposati a lungo. I conquistatori della Luna appari­
vano davvero sfiniti. Era»* starti o»lr«*tt » trattargli « T c a r M alai H I » vé^f*pott9 » a f f a n e » a. Jutt»JHM*xitÌ fr~—fc» 
Il materìmle lunare perché nell'involucro del LEM t i sfavano aprendo delle crepe A PAGINA 4 

Nelle campagne un movimento sempre più impetuoso 

GLI AGRARI IN DIFFICOLTA' 
ricorrono alla provocazione 

A Lecce è stato firmato in nottata il contratto dei braccianti e salariati agricoli, mentre continua­
va la trattativa per i patti colonici - A R. Emilia e Modena braccianti in lotta - Oggi sciopero generale 
a Poggibonsi e manifestazione di mezzadri a Pistoia - Domani marcia dei mezzadri della Valle del Tronto 

D O M A N I SULL'UNITA* 

• Un milione di edili in lotta per 
nuovi salari e condizioni di la­
voro 

Una intr-rt i r^q r i fjt -r.,-vi/i 

La piccola industria, problemi 
dell'occupazione, del salario e 
dello sviluppo economico 

Q'Jòttrc poq : ,"o d ; r. -.'po\.-rYK-n:o 
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Dite quel che volete, ma 

la scissione ci roterà. In 
virtù di essa t soctalde 
ntocratict, questi mangia 
ton di frutta cotta, si so­
no ritrovati uniti non solo 
nell'anticomunismo prelu-
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dell'art Prett. sta al polì­

tici come la parola « f r e n -

tatrè » sta ni cimici. Il 

dottore ordina al malato: 

« Dica trentatrè » e se sen­

te dei rantoli andiamo ma­

le. Il politico tnvita il cat­

tolico a pronunciar* lag-

j 

getti! n •• t,, 'u'def:i,i r 

ci> .i r> w r'i'.'i, » . ' ' ' ' " ' ; 

i ii' •> h ' a i a l->r i \ r.r-- • 

tJl '» fi- I -1 :,' y . ' . ' ; ' • » . / > .1 

• : " i>U ii: .•'. i i'i ' , a-

s 'il\frj . V ' , ' ! »; ' irli,, a 

''Il 'U^l (Il (J . irlQ •/> -" T'l-'l 

tr* m ' . r i 'rr-ijtirnt: i ir inni, 

quel'.: di aygr i , i"i*-;Ui 

PlH / A J S M J ' . ' I I l (J,ur'ii f> } r i . 

nella s"-:-tr.i i), , ^g j,tn 

n i nu"ier<i-.i r u l u M >if 

pronunciano l ' a g g e t f : i o 

«f soc'aldrrnocrcituo •> c o i 

dtìpreria avgrirtgendQit 

addirittura, a i c a m o di 

equivoci, l i n t e r i e z i o n e 

« peuh * Sono, tn genera­

le, cattolici oneri\inti nel­

la voce dei quali, da qual­

che tempo, i t avverte, oltre 

al disprezzo, una lieve nau­

sea. Questo succede quan­

do l'aggettivo * socialdemo­

cratico » lo usano come so­

stantivo. 

• >' -i ! ,> ' <• '> i -') t '1 . ' e ; , / j j | 

i • ••'•> . i i ii» '.i'i: ' ! < . .i \THtm 

'•• f ' <i'io ' i i l e r . i i-(\ ,-!.' ".•• la 
-• ' . / i, .'• ••. « i i ' i i rr i - - ' , ' . . • " f" -

' " i i : i i ,. '•' ' ' • • . • iì<- " < i [•>-*<• - l a 
-, 11 • •••.' I.-I! iu- •• l'v II „',in a-

' i / -> i > i i .e I . . •'.- •: .i,:,i'nei 

' • •'••• • - l' ' l e ' . T 'i i n - ,itr • 

• " '•• . •• •:••...! . L ' ' -d" 'a / . f<r . r m'. 
!'•• . '!. "'. : 

'•! i " • ' " ' • • " • i r . . , e ' i r ; i , j ; i-Ji-

• "•'" irni • ' i - i •• ;. '. -, ,:n : n v p*i 

I. " l ' i 'i ' l e : T i " 1 ' . ' . i v » 

• -i ' : • " i-I i : -J !-<• -i z,re",rif 

'• "- •" i • r i ' -i T "J . . . , orrv-

'• .".'e ' i ri i i - -• - - -j'-.é rie. 

''•' i • i" . >• •; • e -YiVtCì'^ 

' ' • • - . ' i'i , 1 • • i T ^ n ' » 
' ' , " ' • ì . e i •, . -i ••• ' . , •' -, 'H ~j*r 

• •••. i • • • : • : Ì j _• • , - « • • 

' " • • . ' • • ' ! • - i ; - , *t 

• 1 ' • : T ' - , : • - ! a 

• • ,• • i ., . . . . ' - • ,- V 

I l ' • • _ • '• - , - . , , I-

• •") •! • ' • •.. - . i ' . . •. » r . H 

' -• . il : . i . • • ! , - ) • , m utr> 

• •• • f - " , ' - » , 

: - cevfi 
• • l ' , ' . ' ' • . ' , , - e - , ) p r * 

• - t . . . - r w '•.#/. 

' . i l ' 1 ' 1 •• . | \ <K '. * "l* ijfc-

: - • ' • ie i i : -o> . Ì 7 , O ' , « J i e i ' : 

i >: i- T -..."i«Te 1,1 proorn pò-
• ' : • • • '.. ! ' . - :>•••.> n.i -}•>. i t o 

> '"• •' i-*" .1 f ' r * - . ' J e n ' e ed i! 

• •,r-. :,•••,•• (ìe'.'ì \ ? v i . - , H I ' O -

• . . *. ,-. ' r i " i V . * i o » r ~r»ie 

•••* : * . - i - r n o T n ' r e • : - fj».-

'•• . l i - i . '.: — -,•-< : . , ) • • i - . , . - . ' . . . ^ 

" • ' i '•'••'- " u \ ' >m . 1 . 
' •• J .i '.i n - ' I - - D '. .r,--t! t r a ' c i 

• *• " •' <•;)! r o . - n ? r i > te ne 

'••'•> t Ì - Ì •• ' i ' r ' . - - . : Ì'M 

• '•! ' ' •' " r • i •• ,i\'V ?/ l'i fi 

- ' ' • ' '> I ' • '' I I - . , ' . . - . . ! M 

' ' I s " " 1 - , •' H i ^ * 
• ' • i i • r-: • ; = , 1 " » 

*• X ' " : .-• - - • , - - t , n : i . 1 
\ e :, . •> • , i- f - - o :>,-.- . 3 «#.. 

• " ' ' U . ' i ' i ' . i l V .• . 3 l i Tfr 
> M-i',* ° *. r-i.ì ' . - < \ O 0 « » > 

*- '-•• S T». ! t i i., . .!.» 3 , i j n a 

, ; . - . i " i i r T . J ' I •'•*-• i / iì-f r.'r, COf-

* « i 'I ii . - i n . ' . •> ; w r w v b.i per-

i"i<r-i) . • - ' e •. i> ri: S . l l . c ? 

\ > ( ' e - I J i - n d e f o .1 i . 

' l ' - i . - i ' i i r u..i ' r i - o r - o . 1 -o'.ie 

<•- > p i 2 2 . i p r " . i p , ) > . b o . 

i . i . - i . » * « . - . i l i * ' ' r . ' e r o o i T i j . T a l . 

'"n«i i G . i a i r . j n o . L e ' . e r j i o . C* .* -

m : a r » e d i n q u a v : u U : : ; » n t r : 

. i < ? ' " A r r w » . u n a toni a g r a r i eie 

<U S'ard»S *: % p m a * i e n f o , e 

o r o v m c * d: T a r a n t o e ± 3 r > 

f l i v . L a S t a t a l e 16 è r . m u ' s 

b ' t v c a t a p * r ' . j t ' a '.a m a : : . n a 

. U f o l i a t e J M « i t b l « » ; i ' . o l ( r > 

a. CM, 
(Segua in uhi 

file:///enga
file:///THtm


PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à I "rarcoMi 23 lotti* 1fé9 

La sessione straordinaria della Camera 

PROROGA PER L'INCHIESTA 
PARLAMENTARE SUL SIFAR 

t i commissione dovrà riferire entro il 16 dicembre • Gui ammette la preminda di destra nelle forte armate - L'intervento di D'Alessio 

MILIARDI AI CONCESSIONARI DEL TABACCO 
L A C a m e r a . c i M n o c a t a in 

sessione s t r a o r d i n a r i a . ha r « 
p i d a m c n t c e s a u r i t o . i e r i . i l d i 
b«*tt>t«> sulla proposta di p rò 
ruga d e l l ' a t t i v i t à d e l l a curri 
miss ione p a r l a m e n t a r e di in 
Chiesta sul S I F A R 1 ^ legge 
I s t i tu t i va f issava In s c a d e n z a . 
p e r la p r o s e n t a i i o n e de l l a re 
l a / j o n e . a l IR l u g l i o : con la 
p r o r o g a . det to obb l igo è spo­
s ta to a l 16 d u e i n b t e 1WU 

I l cnnsons<i del g r u p p o co­

m u n i s t a « I l a proposta r i t a 

tu espresso Hnl c o m p a g n o 

D ' A L E S S I O . il («UHlf ha a f 

f e r m a t o che il I V I , con il suo 

voto , intendi* r i b a d i r e I H esi 

t l n u n d i u n a indagini» a p p r o ­

f o n d i t a sul le oscure v i c e n d e 

d e l 1 9 M . A v v e n i m f n t i c h e r i 

c h i a m a n o la nos t ra a t t e n z i o n e 

e la nostra v i g i l a n z a sul lo vo 

ci a l l a r m a t e c h e si d i f f o n d o n o 

1n questo p a r t i c o l a r e m o m e n ­

to po l i t ico fni pens i n l le ipo 

t e s i . f a t t e d a l l a « t t impi i poli­

r à e d a q u e l l a i t a l i a n a , d i 

o s c u r e minacr -c . d i p rnpcns io -

n e a l t i v i o l e n t a e p e r d i o ) d i 

m a c c h i n a t i m i ! a u t o r i t a r i e n 

d i t i p o g o l p i s t a ) . 

A l l ' e s e r c i t o , ha sot to l ineato 

t i d e p u t a t o c o m u n i s t a , la C o 

• t i t u z i o n e a f f i d i * u n ruo lo d e 

m o c r e U c u . e g l i « u f f i c i a l i d i 

questo eserc i to democralirn 

r e s p i n g o n o ogn i t e n t a t i v o d i 

c o i n v o l g e r l i in i n t r i g h i p iù o 

m e n o o s c u r i , m e n t r e i so lda t i . 

I m p e g n a t i d a l l a f o s t i t u r i o n e a 

d i f e n d e r e i l P a e s e . non v i n o 

d ispost i a t r ^ f o r m i i i si io 

m e r c e n a r i , c o m e v o r r e b b e r o 

c e r t i c e n t r i d i a g i t a z i o n e le 

g a t i a l l a des t ra conscrv alt ice 

e r e a z i o n a r i a >. 

D ' A l e s s i o ha i n f i n e l i c l i i a -

m a l o il governo a l l e sue re­

s p o n s a b i l i t à . r i l e v a n d o c o m e 

su d e t e r m i n a t e i n i 7 i a t i v e d i 

b e n i n d i v i d u a t i a m b i e n t i , ha 

m a n i f e s t a t o , a n c h e in ques ta 

occas ione , t o l l e r a n z a e in 

c o r t e z z e . 

P e r cont ro non ci si m u o v o 

l u n g o u n a d i r e z i o n e p o s i t i v a . 

c h e sappia c o m p r e n d e r e i l 

d isag io c h e .scrpcugi.i f r a le 

f o r z e a r m a t e , ne l la lo ro K T J H 

d e m a g g i o r a n z a sane e c h e 

pongono in u l t i m a a n a l i s i la 

«esigenza d i unu svol ta d e m o ­

c r a t i c a negl i i nd i r i z z i e ne l l a 

s t r u t t u r a de l la o r g a n i z z a z i o n e 

m i l i t a r e . F r a g l i n i t r i intere e 

m i t i nel d i b a t t i t o ( B o z z i de l 

H i . O r l a n d i p e r g l i scissioni-

M i s o c i a l d e m o c r a t i c i , i l p r e ­

s e n t a t o r e de l la p roposta . \ ! e s 

si d e m o c r i s t i a n o ) , il c o m p a ­

gno L u z i a t t o del P S I U P h a 

a f f e r m a t o c h e esiste u n a con 

d i z i o n e di s u b o r d i n a z i o n e de i 

nost r i s e r v i z i di s icurezza 

« I l a N A T O . 

G u i . r e p l i c a n d o , non ha \ o 

lu to r a c c o g l i e r e l ' inv i to d i 

D ' A l e s s i o ; ha a n c h e nega to 

l a esistenza di r iun ion i di gè 

i t e r a l i , m a si e poi c o n t r a d 

de t to a m m e t t e n d o che sono 

< sotto cont ro l lo > tu t te le m i 

7 i a t n e che si u -g is t rano nel 

l ' a m b i t o de l le v a r i e a n n i 

L a proposta d i legge s a i a vo 

t a t a a scru t in io s e g i e t o a l 

t e r m i n e d e l l a sessione s t ra ­

o r d i n a r i a . 

Ha inizio 

la campagna 

per la sicurezza 

stradale 
Prende il v ia . urn sta se i» , 

la « Campatimi ili s u u i e / z a 
del la circolazione s i i a d i l e » , 
per l 'amia in i orso orgamz 
za in dv) Ministeri) «lei l a v o i i 
pubblici Questa \ t i l ia i , i i , ( tu ­
r i s t i c i della piopaiMuda pei 1,1 
sicurezza sulle st iadi M L I M I U 
le n u m e tei n.c he uni o s.\ e 
adopera le pei • H I W ' H U H ' 

l 'automobilista italiano a non 
d iment icare 111,1 le l i s i n e ili 
fondo dei I I U T i \ i l e in Ha i i 

colazione stradale Si l i a n a il' 
€ m i n i re mobili > a l ' t - t i t i i m i 
p a r t i e o U t e m i a '• » he illust­
ra no s i * immagini V M ' tabe, 
Ioni, fu luur i l i t c u i i he ini 
m a g m i ti lniale dm ,mir i la i i 
interviste e»( . m n u d i t i v o 
« sonoro >) 

\JÉ « mostre niobi! » v e d ­
ranno. a par t i re d i sabato 
prossimo, in circa lWt li.< a l i la 
scelte tra nui-lle di magami 
afflusso t u r i ' l i ' u il p u b b l i o v. 
potrà accedere rtnil** I I alle 2'.' 

( I l i i t inerar i delle mor i re in 
teresserenrio tut t i le regioni 
i ta l iane ; il 26 loglio, a l l ' in iz io 
dei var i percorsi , le « m o s t r e 
mobili > sosteranno a Sestrl Le 
finte. Iseo. Firenze, chioggia. 
Spoleto. Assisi, Vino VR.ctitirf. 
San Severo 

A l i * ora ti. dì questa s e r i , le 

Ct r e verranno i n a u g u r a t i a 
u , in p i a z z * N a v o n i . 

Odg comunista 

contro / 'orniti o 

di tariffe 

pubbliche 
e dei prezzi 

I l deputat i» d e m o c r i s t i a n o 
A / . Z A K O . i e r i s e n i , nel corso 
d i una de l le sechile de||; i •*•* 
s ione s t r a o i d i i i a n a de l la C i 
m e r a , ha sosti-nuto che. con In 
a u m e n t o del p rezzo dei tubac 
c h i . i l g o v e r n o ha ( o i n p i u t i i 
t .pern . a n t i n r l u / i o n i s i i c . i ' | 

Si suini ( unt i apposte a cpie 
sto s ingolare m o d o di g u a i d a -
u - a l l a l i a l ta e c o n o m i c a de l 
l ' a e r e dtH- p i e s e ili (Hisi / iot ie 
de l 1 1 1 la p u m a è i n s t i n o l a 
da un ord ine di I gnu no d i e ni 
e p i imo f i r m a t a m i il i o m p a 
g ' io M A R C A . i he a f l e i i n a -
1 L a ( ' • l i n e i a . p r e o c c u p a l a de! 
Iti spinta a l I I J I / O di l o t t i i 

p rezz i e de l le < o l iseguenze ( he 
I H - d e r i v a n o m pi imo luogo per 
il potere di a i i | i u s t o de i sa 
l a t i , deg l i s t ipendi «. d e l l , . 
pens ion i , r i t i e n e d i e non si 
d e b b a proc-edeit- a nessun a l 
I n i a u m e n t o di l u i i f f a o p r e z z o 
pubbl ico p c h e '.ulti gli s t ru 
n ien t i di i n t e r v e n t o , l r « cut i l 
C I P . d i l i l f . ino essere u t i l i z z a l i 
J M T h l i x c a i e e i n v e r t i r e l 'at 
t u a l e tendenza » 

L a secon la è cost i tu i ta d a l 
l ' in te i vento del c o m p a g n o CK-
S A K O N ' I , di m i l a opposiz ione 
a l p r o v v e d i m e n t o D a l l ' a n m e i i 
tu dei t a b a c c h i il governo si 
( i m p o n e di t i r e . a r e non m e 
no di UN) m i l i a r d i l ' anno: u n a 
c i f r a q u a t t r o v i l l e s u p e i i o r e 
• i ciucila necessai ia p e r g l i M a 
t a l i ( l . l desini , izio. ' le del 111.IH 
Kior i i n l r o i l i a questa c a l e 
n o r i a e .stata la g n i s t i l i c a 
/ u r n e . del de c i c t n ) . I n a scel 
ta t a n t o p iu n e g a t i v a , in 
( ina l i lo n i M i i l i i n i un contesto 
p o l i t i l o , m a snpra l t t iUn e< o-
i iomu'o . L'I.I e a r . i t t e i i / za to d a 
u n a u m e n t o dei p rezz i d e l l a 
iM ' i t / ina . d e l l ' e i v - r g i a e l e t t r i c a , 
d e i f i t t i L 'a i imt n to d e l t a l i a c -
co - ha det to O s a n m i è 
nei f a t t i tin.i sp inta a l l ' i n t l . i 
Z K I I U ' . di ( ni e l 'espuiisahile 

i! g o v e r n o Ci saron i ha d i m o 
M r a l o clw- a l t r e p o t e v a n o es 
sere le font i eh r m a n z i a m e n i o 
p e r g l i s t a t a l i , a c o m i n c i a l e 
d a l p r e l i e v o f i s c a l e d i r e t t o : in 
pro|M'Sitn. eg l i ha i icordnto 
c h e le i m p i o t i - sul l e d d i t o e 
sul p a t r i m o n i o • - c ioè le ini 
poste per i n r c l i i - hanno 
c o n t i n u a t o a r e g i s t r a r e nel 'fu 
<W e nei p r u n i m e s i di q n e 

s t a n n o , una f o r t e cont i a 
/ i o n e I I Noveri lo n . i tu ra lu ie ' i t e 
non fa nu l la |>er a i r e s t a r l a 

F r a i d e c r e t i che la C a m e r a 
è c h i a m a l a a c o n v e r t i r e in leg 
gè ve ne e uno che u g n a r 
da la t u b a c i I n c o l t o l a Con es 
so. per con io del F K f X Ì A . si 
concedono q i i n t t r m i f n l l ' i n c i r 
ca dodic i m i l i a r d i ! ni conces 
s ionar i spec ia l i p r i v a t i d e l l a 
l a v o r a / i o n e de l t a b a c c o 

I l d e c r e t o v iene c o n t i a h l i a n -

da to c o m e l ' a u m e n t o del < p r ò 

g r a n u l i a per il m i g l i o r a m e n t o 

de l le M n i t t u r e d i produz ione 

e c o m m e r c i a l i z z a z i o n e del ta 

l>at co grezzo t I n e f l e t t i si 

t r a t t a di un graz ioso r e g a l o 

nul i s p a i l i , ini i p i n a t i I n -o 

stanza - c o m e g i u s t a m e n t e 

ha n l e v a t o il o n m p a u u u M \ K 

il \"s - m e n i l e r i ' i u a i d o ni 

M K C e p iù in gel ic i a le poco \ 

o n iente si ,v f a l l o per i con 

l a d i n i del sud nel l in imento 

in cu i qu l ici te ccxa da l l a Co 

m u n i t a c u n e questo non va 

in f a v o i e i H r o n t n d i n i bensì 

di s p e c u l a t o l i p r i v a t i P e r n i ­

i l i ) le m o d i f i c h e a p p o i t a t e 

i l . i l i . i commiss ione a l d e c r e t o 

sono tu t to ra insu f f i c ien t i p e r 

che g l i e m e n d a m e n t i propost i 

si l i m i t a n o a p u r e e «empi ic i 

ind icaz ion i di p i l o t i l a m e n t r e 

e ludono ti p iohlem.s di fon 

do q i i" l lo di l«s'u u r . i i e cel" 

t e z / . l pi i i r oli iv al 'M i sini 'ol i 

u . i - voc ia t i ad u n a a d e i ' u a l n 

l e m u n e i a z i o n e per d prui lot io 

•secondo q u a n t o si d ice a l l a 

C a m e r a d e m n c i is t ian i e «o 

( • i a l i t i v o r r e l i b e i o a p p r o v a t o 

a ' o n r h i s i o n p un o n l i n e de l 

i "o i i in con il ( j i f i l e si i innegnf 

il :'iiv erno n d a r e il Tu-1 . di 

(|Ui's|o f i-'do ai colMv s t m i 

\ i segna la to in f ine che ie r i 

m a i l ina «M' iniz io de l la se 

dota l'nn Pe i l i n i - c h e h a 

i i c o r d a t o l ' impresa del t r e 

nstronniiM del l 'A iKi l lo 11 - ha 

da to not iz ia itelln der is ione 

del r o m p a g n o P i e t r o ^ m ^ n d o 

la d i d i n i f l l e r ^ i per m o l i v i dì 

sa lute da d e p u t a t o L a r i 

ch iesta di \ m e n d o l a e s ta ta 

resp in ta ' r o m e vuole la con 

s i j e tud ine ! a b b i a m o p*rA » p 

preso che il d e p u t a t o c o m u n i 

sta h a r i b a d i t o la sua deter­

m i n a z i o n e . in u n ' a l t r a l e t te ra 

a l p r e s i d e n t e P e r t l n i . 

a. d . m. 

«Caduta massi» al Palazzaccio ;,r;;ì:;n
0
o
c;i%\ m a s t i * a n c h e 

P a l a z z a c c l o . l a r i 

sono c o m p a r s a la t r a n t a n n » a n c h a lungo quasi tu t to I I p e r i m e t r o d a l l a c o s t r u z i p n t : lo scopo 
è d i I m p o d l r * a l passant i d i c a m m i n a r * a ridosso dol io m u r a cho in a l c u n i p u n t i p r e s e n t a n o 
d e l l * c r e p a vistoso. I tecnic i hanno a n c h e a c c e r t a t o c h e n u m e r o s i m a s s i d i t r a v e r t i n o cho o r ­
nano la f a c c i a t a non sono s t a b i l i . C corno uno Ion ia « g o n i o p o r i l p a l a t i * d i Otuot ia io d i 
R o m a : o r m a i è d i f f i c i le a n c h e e n t r a r c i v is t i I t an t i ingress i s b a r r a t i . M o p e r u n a dec is ione 
d e f i n i t i v a sul suo dest ino si d o v r à a t t e n d e r e la f ine d i s e t t e m b r e q u a n d o s a r à s lesa l a r e l a ­
z ione conclusiva d e g l i esper t i 

Confermata la rottura fra maggioranza 

• opposizione al Consiglio generale 

Solo gli stortiani 
nella Segreteria CISL 

Storti ha avuto 75 voti e 47 schede bianche - Scalia segreta­
rio aggiunto - Una nota degli « amici di Firenze » spiega le ra­
gioni del completo disimpegno dalla gestione confederale 

I a rott ira f u K- r diu- amine » 
della Cl-sl che li i il,mini ilo tilt 
lo il di luit i lo lei VI Cullai.-s 
io . si',iena caiuluso. è stata 
i o'ilei ni r i i" 'il < ons al o ne 
ner i1 ' ! i ! l'tiu il eruppe 
Slot 'I, 'i .un te -si a1 i. ,i\( \ . i 
avanzato una ptoimsta [>er una 
'v'vuvtel I .•o-ifedei t ' t 'III t i; .1 
Vl . l |il u\ I de ' C " ,>e u | li---' i 

piop>i~t.i -> e : M ' I'.I a^'.i l i 
lille, e nessun.i <lel> ru lue-te 
t> li i ne • in unevo' u in/ Ce d l' 
ai iippci d' ei.p'i"!/ une |)<" Ji 
i etl.i' i 1 nifi es^ii .ii 's ,i| elei ,i. 
e s| c.i u i et'.ila dalla ui.iKrfn' 
I.CI/.I K' s-.itu d'i ltro i atitu 

i ulilri iiuitu i tic i ni.li •!. 'il li-ll.ì 
iii.nm oi.riza - se ^utiu supe 
i i>-, alle pii'ViMin p ' e i unuti s 
s'iaii — rest.niii js-.c, es cui 
Ieri, in Consiglili generale. Stor 

Interrogazione 
dei deputati 

del PCI 
sul vescovo 
Defregger 

Un gruppo di deputati co­
munisti (ioldrlni, Esposito, 
DI Mauro. Scipionl, Lltiero, 
Battlstolla. D'Altmo, Nahoum, 
G- Pajstta) hanno presentato 
un'Interrogazione « per sape­
re quali Iniziative II governo 
Infonde promuovere perché 
sie tratto In giudizio por ri 
spondtrt d«l su«l tftllttl l'uf. 
rìdalo natista Mathlas Do-
froftor rosponsobllo doli* 
strm* di V cittadini Inorml 
di Pilette di Camarda (A*]s*l-
la)». 

ti nella elezione a secretat i l i 
h i -unto su I !J v o t m t i T*> voli 
. 4i s(,lu'i|t' I H . I I K I I C , Seali.i — 
e l e i t ) alla e i u e a di segretar io 
i.;^ mio - IL I avuto TI vuli e 
• 1 -i iiede b .Uh l ir i i i iobalnlmen-

te ]>\, -ii'iu ni i n c i l i alenili voti 
ilei1.» i le»1 , . ! s'.iit ir» I > 

1 ,i ' »• i ' u n> e i\ \ t-ii i'.i dupo 
| ' ' i un ' 'ii ilei e ' ' iti it ve per 
I i S' . : i 'et \ u i i e i ì l _i uppu 

s uhi' j ' t ei Ul.l . I t l l IV e! <l) U'i^ 
| -i i .1 i I I h unte dli.i nupu- ' . i 
I : i " i l i "^'u: ' i lumie il •' a in l i 
I li ui ."i • i il p'u^edet p i : i un 

m 'i i ile' •-r ' j ' ci l' u (ii'ni't l'e t 
I ! " ii e' r u j Jijiii'itn t di 'il 

t e y t i l i f ' | s t>! iHcr ia run u'1.1 
•> i- • '. p i / u ie il. 'a in 'iui i n / . i , 
I <i ipiie il- :' ' V I I i ili I • e'i 

ci ' I'.i i u ' i " . ip' iu- 'u - I eii'ito 
. . . I ' I . i. I r ippui -ti i f . i > Ji tur 
/<• s it.ii ito u.i. ii ste^-u Con 
Ut i>sx,i i» nel l ' inlete^se Je'V e n t i 
de' '» C I^ I - di e>ni nuore una 
i l i '.eli i e.|ii i i i ien'i r j | iorescn-
M t i v j de'ilj u i 'e lJ o: g j ; u / / J / 1 0 
' e In i on^of I I P I I / J t̂  «* l'i) p i l i 

[iii-'o il 1.untare la e ie / une al 
" « i r * . i n o g r i i t r s l e e. previa 
• u i- i 14/.one t i « i ci io si lue 
i i ineiit i . i l . prrv r i i l i e a ieis 
a o . ' i M i ' j sulii; aue « .1 j m ' t u a 
• 'M- >t ' e / / j i i v A V e- ì i " I 'O I ti 
ii 'sji 'e .| , ,• i inuii iK' i a un 
m r ilei ^ i i g i g l i o , il mr.ipi.io di 
I ' • en,e ti i li>, M I di l . i>i . r e 
' itt.t '.i ti p.i iv ih l.ta delia «e 
s t u i e e' i ' i d e u l e .il f i iippu di 
in e , .il .111/ i n tutti y'i o' ifan . 
il i'i.i -s. i(i elei ..i i .n i fe . lor j le al 
1 uni : j ' u r -e . u':v o i un I unne 
<• u ti p, u-ef i • e il M ' ' 'u i n i 
' ii a < i'. A I ie j d r 'l'in', .mieli 
lo »u~lt iti',) MI t ungi c««vi * 

Q ;r'\\ •- gn 'l M li fnu d i i a n 
pe^'ie del' appo- /urne d j l l . i ye 
st une i i i i i f edua le . • tutu 1 li 
vell i 1 IH» sl i ivi .0 e r i t n gì ave 

| di u n j f r , * i clie del re<to <uUi 
| una |i ù apet ld I| IS|H><:/urne del 
| l.l uui f i i or,tn/a sviel i l ie potu'o 

ev i ta le 

I . ' I I | I | M M ) / i m e rai»pte»eiits. eo 
ine si è v.sto. |MK o meno del 
,Kl ner cento della C ISL . riu­
nisce le categorie più a v a n / n t * 
e più combatUve. quelle cito 
più di lutto ai troversnno ini-
pegnote negli Imminenti scon­
tri contrattuali: corno ai riusci­
rà a governare la CISL su lineo 
di lotta * <M sviluppo del pro­
cesso unitario, prescindendo daJ 
loro attivo oontiibutoT 

Né va dimenticato cho in DO*-

^un casti .! grupii») deifli elett i 
in ( onsucl.o generale f r a gli 
• ani i'i di K r e n / e > avrebbe |io-
tiitu ucci ( tare compromessi an-
i Ite sulci t ransi tor i , ma r i d u i U v i , 
di v e i t u e . la base del la K I M e 
delle ult i e categor ie che hanno 
< midolli) In uat t .mhn contro il 
itTiipixi «tur1 ano. coiuliz.tona for 
• f i n , ite con le sue richieste di 
i li'iiie/7,-» e di posi / ioni avuti 
/ . i te i suo; stessi d u c e n t i e non 
i . ipupl ihe dei iiiiimici in, nien 
tw i e r i unente .e > e l lere l i i ie ije 
•ni '.e e leali su 'u / uni u n i t a n e 
I'.' J ii'in s i i ' n / i m e <h questo 
t pu atip'tn'u i he non si è n u 
s, ili a l a n iva re 

I l d sitìlpenno dejfll « .unici di 
K i i f i / e » piine c e ' l o dei rwohle 
ini «tu he a st,»tM e a Ses l ia -

non »• O i t t l i i V iminagii i .sre — si 
« I f e i n u a 'eri neitli ambient i 
de'! op;>.>s • one — che la de 
su a Jt I utuppo s torcano i>re 
rner.'i s«sai di pnl ora 'n senso 
f renante al vert ic i del la Con-
f e d e i a / ' o n e Tut to que«to conum 
une si ved'A nel fall-i . che sono 
mo't i e nnpegi ia t iv i . del le pros 

* me seti m i n e Ver ot.i c'è sa'o 
d.s r - i ' - i t i are una in iz iat iva (che 
^etto riuu aiuta Storti ne vo 
gli .mui i l edere , «h fs p i . ice r e 
noi • . a i n e n i e ) del s*m*>tano 
Je'l.i OC \' i s i i l ' vhe h.i inv sto 

• lut ' - 'u te'egi .mini. i a Storti 
s'f .s.1 f \> I ' IUJII w e congratu 
1 ! • u-ii a nume della DC e n r o 
' i - r - . in . i 'e ;w»r tua r i i o n f e r i n i 
ai'a ^ e ^ t e l e r ' a genera le del'a 
i i s | ncii a K I , eia i he una sem 
pie u i ì 'in. l ' iva e responsabile 
1 / une de' sindacato contribuì 
s, j j l ' a . Ir. , « \ a a f fe r i i i a / io ' ie 
d- .1 ' " : de, I J V O I atori » Nel 

i i iouit'n'o ni eiii la CtSI e«slla 
r .T i ' i i i ionv i nue-da I n ' / ' a t ' v s di 
P i e oli - ev identemente preoc 
e m u l o della contimia perdi la 
per la t v di • coperture » a si 
mstrs - appare un nn' r o m e 
l 'ui*res«o di un e lefante in un 
'n'Ho; n di p n r r e l l j n e 

Storti e Senlia ier i , con una 
lettera al presidente P e t t i n i , 
hanno dato le dimissioni da de 
putab I successori sono Villa 
(por Storti) e Salomon* (par 
Scalia). 

U Consiglio «onertlo dotta 
CISL tornerà a riunir» il 29 lu­
glio per l'elezione degù altri 
segretari. 

Oravi decisi*» Mia mogkìHfom 
m • - —I — w • • 

Tre incriminati 
a Roggio Emilia: 

condannavano gli 
eccidi polizieschi 

Sono il segretario della Cdl e due lavoratori di S. Poto 
d'Enza • Tentativi di ricreare un clima * scetbiano » 

Concluso il convegno di Abano 

L'Unione province 
chiede unanime: 

fare a novembre le 
elezioni regionali 

Sostanzialmente accolto un o.d.g. delle sinistre 
L i relazione del presidente Olivi e gli interventi 

Dalla nostra rtdaxtosu 
KKCCU) EMILIA, TI 

F.ue di essere torna': a: 
tempi < w u n dcllu seel'oiMiio. 
ai tempi iti cui, per intender 
ci. teli intollettUHÌi TOnivano 
definiti i celli urani» • e i di­
rigenti sindacali e pulitici do-
mex rjtici erano pcrsatuit«tl 
rem tutti 1 tueasi Non snno 
'jassi'i i \\f [>ii>)n diurni d.i! 
la luili/ia (lei! i/.nllf pena,e 
piuniiMWk dal HriK-ut i*nre de! 
'.4 f lepubbina di Re^^iH ei>:i 
•rij I M i uiisiaheri < Dimoiali 
di sinistra che. tre unni e 
mesvo or tunu. voiarom. un 
ut dine del Klorno di solida ne 
là cuti don Loreiifu Milani, ed 
ei-imi }»iiin»ere npgl. da un 
'umilile delia pruvinr i.i. la eu 
imiriiea/Kiiie di un'al'ra si un 
i etlaii le ili-imn, J nei i ,)iilru:i 
n di un diriaente -.indaiale e 
di due Irfviiraturi Si tratta 
Uè) segretario delia Cameru 
ilei Uvuro di S^fi Polii I) F:H 
/a. Betiitcì f'ainpatu. e dei 
nie/Aidii Fini Asti.ihe'lu e 
(liacurnif Tosi, il teuto del 
qu.iip venu.iiin di i usati e quel 
In di « vilipendio «Ielle lor*e 
annate i). ner uvere — ionie 
si >i;ue testualmente neil'av 
Msti di pnn edinientii penale 
da essi ricevuto — «esposto 
in un puhbli'o corteo (artelll 
rafritiirnn'l aoanrtenenii alle 
Iur7e aillla'e dello Stato nel 
l'alio di l ima le eo in io i par 
te. ìpanti ad un <oitp»i di per­
sone pieiecliile dui cui telici 
"s( uipero" e leciiiiti inoltre 
la senita "144" IWiT lavo 
raion incisi - ' e "poli/itì e ca-
riblnlerl clisarniHll in servi­
zio eli oidlne puhblii'o" ». 

Il cartello incriminato era 
pollato dai due lavoratori dc-
deiiuneiali durante Li stilata 
svoltasi il 1. Ma(CKÌo scorso 
nel loro comune, nel quadro 
delle celebrazioni della festa 
del Lavoro e faceva riferi­
mento alla campagna per il 
disarmo delle forze dell'ordi­
ne promossa da tutto il mo­
vimento democratico dopo 1 
sanguinosi fatti di Avola e di 
Battipaglia. Campagn» che, 
com'è noto, ha avuto una va­
sto eoo «neh* in Parlamen­
to, trovando larghe mass* di 
•OstajsUtoH m tutto ti JSSWM 
• anche nelle file defU stes­
si partiti di governo. Beati 
pensare, tanto per fere un 
esempio, al voto unanime 
espresso in quel periodo del 
Consiglio comunale di Reggio 
per chiedere, appunto, il di­
sarmo della polisia in servi­
zio di ordine pubblico. 

E' difficile non rilevare co­
me anche questo nuovo pro­
cedimento penale — come 
quello contro l 2fl consiglieri 
comunali — venga promosso 
in un momento in cui (coin­
ciderne piuttosto strana e so­
spette) forse ben determinate 
cercano di imporre une svol­
ta conservatrice e autoritaria 
alla vita politica nazionale, 
con il chiaro Intento di col­
pire e frenare, attraverso una 
costante pratica repressiva, 
l'avanzata del movimento de­
mocratico. E non è eensa si­
gnificato, crediamo, il fatto 
che con particolare insisterne 
si prenda di mira, in questo 
periodo, una delle provincia 
più avanzate dal putito di vi­
sta politico e sociale, com'è 
appunto quella di Reggio Emi' 
lia. medaglia d'oro della Re­
sistenza, terra del fratelli Cer­
vi, protagonista di primo pia­
no. nel luglio del I960, delle 
lotte popolari contro il ten­
tativo autoritario di Tene­
broni. 

Terza settimana di lotta 

48 ore di sciopero 
nel gruppo Italsider 

Forisi battaglia di odili e metalmeccanici di Taranto 

T e r z a set t imana di lotta per I .10 m i l a opei .u del eiupi>o I ta) 

suler VI t e n t r u di uuesta forte bat tag l ia «uno l 'e l iminazione del 

( i i t t i i iu i un ni i i i \o e più ampio potere dei lavo!at t i r i in m a t e r i a 

di o r n a m i i e di euntiol lu delle (o i id . / i tm i in f i b b l u a 

I>i>IM 24 ore di astensione dal l aw i ro effettuate d i i " sett i tnane 

(A e a l t i e IA m e giovedì =.cor--i>. il p r o g r a m m a di lotta prevede nr.i 

Iti m e di sciniiern. ar t i i olnte nel rnrsn di v a r i giorni a secondn 

del le dei m u n ì d i e vengono piese stabi l imento oer -.tatui,mente». 

Q i la ln la funi si - in iva-se .1 «oli | / 'oni po- i tr . e |n r i lavorato: i li 

ni k id in / / . i / io in sniditi a l i hanno annuni iato la uilensifii « m i n e della 

lotta 

Ie r i è i i i i / i a lo Io v i o p e r o nello stali i l i ineiitn di l ' i o inh 'mr vi 

ha parte* i|ieto lo utiasi total i tà degli o p e i a i e iter 24 m e il lavoro 

e r imasto bloccato. \ I l i e 1M ore saranno effet tuate v e n i r d i . Da 

lunedi , per 72 <»e. -uno in sciopero i lavorator i di T n e s l e \ e 

neri l i e sabato sbenderanno in lotta i l avora to l i degl i stabi l iment i 

I ta ls ider di ( ìei iova e di T a r a n t o . Con a r t i c o l a / m n i v a n e sono ino 

granu l ia te a«lei i * ioni dal lavnrti . se inprr per 4K ore . m-gli ^tahi 

'unenti tii Novi L i b i n e . I .overe, S. ( i iovnt in i V a l d a r n o . Savona . 

l ' i n n i M a i g h e i a 

l e t i ina l t ina a T a r a n t o hanno dato v i ta a una forte uiurnata 

di lotta flflW lavorator i edi l i e inetdliiiecc«nÌL-i i l ipendenl i da dit te 

clic operano a l l ' in terno del l I ta ls ider . L e r ivendicaz ioni degl i t>|ie-

r a i r iguardano una indennità di mensa proporzionata agl i u l t imi 

considerevol i aument i del costo del la v i ta , la istituzione di una 

indennità di d isagiata ubicazione del cant ie re r ispet to a i luoghi 

tli res idenza, la cost i tn / ione di comi ta t i ant infor tunist ic i in tut te 

le aziende 

D i f i o n l e a questa lotta (gl i edili sono in sciopero da sei giorni ) 

l 'associazione degli industr ia l i ha tentato di a l lontanare nel tempo 

la da ta del le t ra t ta t i ve . Poi è stata costret ta ad acce t ta re l'in­

contro che doveva svolgersi i e r i . L ' In te rs ind che è anch'essa in­

teressata a l l a ver tenza non ha inv iato la propr ia delegazione per 

cui la t r a t t a t i v a è stata agg iornata , 

Lo Stato 
ho accettato 
la donazione 

Contini -
Bonacossi 

4 giornate di scioperi articolati 

Per il contratto 

80.000 edili 
milanesi in lotta 
Comizi unitari in nnnarose zone — Cantieri 
paralizzati — Il « racket » della manodopera 

Ugo Boduol 

F I M K S / K . '22 
I.« i . ic i ol i t i d i u p e i e d a i t e 

de l s e n a t o r e Ali"-Siiii<lii> ( nu 
t in i Bo l la i cor , i. i l e d i t a l a d a i 
Tigli a l l a m i n le del pa I l e e 
d o n a t a adi» S i a l o e s la ' . i ai 
i c i t a t a i O H i l n i c l i i ili I l ' i i --i 
d e n t e dt I la Ke | iuM> u a n _'i'ii 
del j ; ' tnav/L'iii si i r<o e puh 
blu a d i - n i ! , ' ( ni i Itii I 'In / i l /c 
•l I H ' i l , 1 l'I in- in 

Si t i . i ' t . i i l i H I pi v i di 
p i n t i , M illMli i ni i lnl i .udi i In 
t t - i a n n i tu i u b i l i . n u e m a i , d i 
i Ite - ' i a i t , i i . t l i \ i - i i iu i 
d i p i n t i del S a s s e l l a d i l 'g . i 
I m n ila S iena \ e t n n e s e Has 
- . I I M ( ' l l l l . l (1,1 ( olii u l u l i l i 

( i l e i O < HIV a \ e l i i - m u / , 
b u c c i o di l in." i i isegn.t . u g n i l o 
( i a d d i . T i n l o r e t l o e una ^ ' ( l • 
d'iiuuì e •s'unti a t t i i b u d D a Ci 
i n a b i l e , si u l i u i e <K i I r t - i in i i ' . 
A m a d e i i e M i i n l e g . i z / a 

N e l suo t e s t n i i i t i i t n il sena 
t u r e (elei ci l i i t i i nel "Vii . i v t v a 
espresse» il t lesidci io c h e la 
cn l l t ' / i iH i r una de l le p iù ini 
i v i r t a n t l i ul l e / i n n i p r i v . i l e di 
K u r o p a - - a iKÌa«se a l l o S t a l o 
italiano e a Fi reme; questo 
desiderio fu fatto prr*prio dai 
figli. Le opere saranno quan­
to prima collocate In alcune 
nuove sale della Galleria degli 
Umai, e intanto, provvisoria­
mente, saranno sistemate in 
Palano Pitti. 

Dopo lo .sciopero degli edili 
romani è stata la volta di 
quelli milanesi a scendere in 
lotta per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. 

La prima delle quattro gior­
nate di astensione dal lavoro 
programmate dai sindacati di 
categoria aderenti a CGIL. 
CISL ed UIL è pienamente 
riuscita. La lotta investiva ieri 
tutta la zona del basso mila­
nese: solo qualche piccolo 
cantiere è rimasto aperto. Le 
astens ion i d a l l a v o r o si a g g i ­

r a n o sul 9 0 ' i . 

O g n i s c i o p e r a n o t u t t i g l i 

ed i l i d e l l ' a l t o m i l a n e s e m e n t r e 

g ioved ì s c e n d e r e m o in lot ta 

(p ie l l i d i M i l a n o c i t t a e vener ­

dì inf ine q u e l l i d e l l a H r i a n z a 

t j i i i 'x ta pi i m a nin i . i ta di lot 

t,i nel m i l a n e s e in teressa hen 

SU IMMI lav .n a ln i i ( he s,m,i d e 

r i s i a bat ter - . ! f i n i in fondo 

per conc|U 's !a ie un c o n t r a t t o 

Uiovi i . m o d e m n r i s p o n d e n t e 

a l le loro es igenze 

1 t r e s i n d a c a t i di c a t e g o r i a 

c h e na / . iona l inen te h a n n o p r e ­

senta to in min io u n i t a r i o l a 

p ia t t . i f i i r in . i m e n d i c a t i l a h a n 

no i l i f f i i - o in quest i g 'o rn i un 

\ ni. int no n e i r si c h i a m a io 

i 'a '.et i u ' ' ed i l i p r e s e n t a n d o 

e i a h e - ' e i he s,m,i al cen 

i o de l l a h u t . l ' i l i ì i o i i t ra t 

M u l e 

I n n io ' te \ u a! , ta H" à ei . so 

no - t a t i t enut i n i u n e i ' i - co 

i l l . / l un t a l i e pil i i i . u t l eu iM 

s a r a n n o nei p r o - - i n v g t o i n i , 

.< t e s i i m o i n . i i / a de l l a i . i K g m n 

t i ed o p r i an te un tu snida i J 

le dei a i . i tegl i . Li un -ol i i r . ip 

p i e - e n u n t e s . iu laca le p a r l a 

a i i h e a n o m e d r l l e a l t r e cen 

t r a i -

L a lotta al s ib . ippa i ' i i che 

ha assunto n u o v a m e n t e la 

f o r m a del • r acke t • de l l a m a 

iHh lopera . o m n e nei t e m p i t r i 

s t e m e n t e f a m o s i de l b o o m è 

oggi al centro della lotta degli 
HO (100 edili milanesi accanto 
ai motivi generali dello scio 
pero, che investono aumenti 
salariali (si chiede il 20% in 
più), orario di lavoro (40 ore 
settimanali in cinque giorni). 
diritti sindacali, qualifiche e 
numeroee altra Importanti ri­
vendicazioni. 

Raggiunto 
l'accordo alla 

Rhodiatoce 

VEKBAM \. 22 
C u impil i t^nle accordo è sta 

to Urinato por si i ot tomi la lavo 
r a i o n do! u iuppo Rhodiatoce 
che comprende le fabbr iche eli 
l ' a l l a n / . i . Cascina. Vi l ìadossnla 
e N o v a r a . 

La vertenza r. miai d a . a una 
ser.e di u'ie-.l.oti, aleni le del.e 
i|ii.u, d i et la i i ieuie il p.-n.leni, 
le 1 i i , .il ilo - -ilalo lo,io 'a ulta 

.le' in irzo a l ' i l l a n / a e r veivì . 
,-az,(iiii di le j i irto ;x'i u'i un i e 
J.iti e delle i | i i a , i K h e ; u e v , j , 
! . . l i i o n i o i atiitiunto e -t ito pò 
- l i \ aulente i. i n'to da lavora 
Uni ne. i o r - o tii u i a-semli l t a 
' f i n i t a | ) ies- , i ia int , ) , l t ,|i fai ) 
hi i a di l 'a l i .mza l 'er ipiantn 
i u l a ida «li .inpies.'.il, dal 1 set 
t e m i n e i u ' . i i n i d lavoro sarà 
di 4(1 o i e se' t i iuaua i. o rar .o 
ita n atto sho ^!ab ' mento ili 
> 'a l lan /a : tu l l i ^li o p e i a i e gh 
iinp ej ia i i tii|ii id ra t i ,n quinta 
n i t e * o i a «ai .i-ciò p jssa t i al la 
. i t e g l i ì ^u. ie i .o ie 

l'e- ! l'ti i', ),<•! i l è s 'a 'n 
ui i i iei i ' ito 1 J7 I l e ni ai e .1 
n imi e il in,insanie ,i pai t ire 
la' I n.1 o. .i ioltre i «tata ines 

-a a U -iios z une una -oimn.i 
ajdniiintiv « la i a, a - - i itn.i . ,niic a 
,) n i , .i i i I ' I ' I M I ! e e ina i- oli 

- u à telili la fi i l 'omin svun ,-
ntei n.i e d.ieziuiie \'t e o , he 

i iiiuat la .o st.ih ianei i 'o di Pa i 
.anza ta.e - .ninna i ei i a i p.n 
i . 'a ni -t-i(iie, :e modo I . 40 
te ir e ye- * ' , o.ie', a, il ,ne-t e ie 
dei ' i in i t i a ' e n / oi e i . r u p i e - ne' 
;ir ino I I P I I 'H I de ice in o d m a n 

-ui ' ie l. 1) te it e tu- tfi o.ie 
I J I di nu i i i i ' e i i r -one t e ieru i e 
.*at,ì i n . i . n h de, UlHi ia ioi ' i l 'er 
«i impiega l i e le q n a ' i l i i h e s|>e 
. ,a!' ai uu.ih e stato ,nire e- ' t- iO 
', p r e m o ili ni inco i le \ ,ene ,is 

s i i i r a f o un aumento nien«. 'e ili 
10 mi l i l i re I e part i h inno ni 
line conve-inlo il i tTne i ta re tutto 
il problema della par i tà t ra 
uomo e donna m. / iatuio le t r a i 
ta t ive nel prossimo mese di 
ottobre 

S- r « V I V ' I I i d \ l w v i t e r m e 
'a :>: ,-na .- r i '»' e !••'' i l ' i e i - j l 
* i ' i a / o-i i . le! • f ' :o i . - i . i *a 
liane i ic racco*"' >• pre« 'dent i , 
asse«son e con» n er i ri to i -
»a I t a l a per discutere su'.e aa-
ro-vioiie loca' ' e la - fo rma de-
•ii H-rat <*> dello Va ' . » U t P*f-
'••>. .per i n e ed il I i e t t i l o »ef-
i alo e'e s è * V I I ' - O sul's re-

lawcm' o . -e - - i t a ta la' preciden­
te d. •• prò i c e r ) , iv i 'mone 

•Il i - ' i- i | , l - l ' . i - l ' " e - 1 -fl 

i l a> !"• i : l ' i e - 1 i i i>.)." f # 
un.< - I»1I i ••' - I ' ''il " " ;*"'' 
t « I. I pH' -• 

|,,. . . , . , . . , . in,. , . i - . e i . del i»re-
sidetite O ' v i . »\ nomento che 
he inv tato il t o v e r n o a 'prov­
vedere setma indu i io alla co*\-
vi¥-a»ii(»ie riei cionisi ple ' toraH 
i' ' ì - c i d i iza leu «'a'iv H nre-

-, -• i ;*-.- i »lei!.o e i l " ("on-
-, si' • ,-n ii-, i p-o' n. i' e c o 
un, ia. , - . ih- i ti iv e i ' lh-e li**J 

e 'piando 'ì.i richiesto uft 
" . * . - . , -,tu i t£t"\:<* ;«••• ' n i ' s -ve 

r i fu me i l i . i iin^entatio un po­
tè ' , / , 1 ' i v i ' o di l'e i i 'ni 'nm,r !*» 

| e,iì, i l e IH - |M't- tlarp «I le l ihef-
, tu itt - - 1,-1 ' tad ",o rvù a l i 
i pia f I I M I I - liliertH di espres­

s e . _o'i • •) e •• ' i np»!«i-ì i i l 
i . nilt •. •> H tf,' ai e 1' n ' l ' i -

I va de|(!i P'ii I I K ' B ' - D I !" S*V 

I I t i f o n p d. 'ina < ( i in-u'Ni :>er-
! n iane ' i 'e de pot.-r 'oc.il irai-
j s t iano (jiia'ito ibi» 1 |>"-a!o 'a 
i voi ,mi» dt'H'a»«pml)'ea i Ile * t -
i ' i e ei -o ii' ' l ' C M ' i i t : d tvi-
I ni . - io- i i i i i i i ,m»li «tor i e con 
i ' o d a i e ile' gnu no [WVsi-i'afO 
I d i menibt del }»(M. del PS1 • 
I I |MI l ' S I I ' l ' -o- . ln i i / i . i lm' '" te ae-
| i ulto dal presidente Ol iv i fé la 

t i n n i i volta duini inulti anni . h e 
in sede ti. assemh'e i d e l l ' I ' P I 
non M cosi , tmvano schleramen 
ti li s in ist ra) , avevano posto 
i on forza la necessit i di d a r * 
nuovi mdir zzi alla politica ta­
l u n a sia in campo e-onomico 
sia per f i l an to n a u a r d a le strut 
t i r e jm! ! i he - d i m m n strat ive 

11 nresiden'e della prnv inc- i di 
F i r e n z e , conimcnnn (Vnhhuili i ian-, 
intervenuto f ra i p n n r nel dt-
bat t i to , dopo iver d,ch'arato che 
l 'assemblea si svoltfe in pre 
^enza di una crisi di (inverno 
ed una cenera le crisi nol.t ica 
del paese e che in consesuen 
za i suoi lavori devono esse 
re visti in rapporto ai problemi 
più urgent i che attendono solu 
zionc (scuola, servizi social i . 
r i f o r m e ist i tuzionale, urbanist i ­
c a . svi luppo -economico} in n rv 
do Che siano impegnat i «l i orsts 
ni legislat ivi e governat iv i di 
fu tu ra formaz ione a includerl i 
nella propria a t t iv i tà , ha afTer 
mato che la crisi polit ica ane'-e 
è soprattutto conseguente a l la 
manca ta real izzazione delle r-
f o r m e dello Stalo p r e v « t e dal 
la Costituz.ione e che è ,nriispefi 
sabile a v v i a r e a soluzione i 
problemi del paese a t t raverso 
indir izz i nuovi a t tuat iv i dei 
pr incipi costituzional ' e che d i" 
questioni si poimono con u r c e i -
z a : che siano svolte le elezioni 
reg 'ona l i . provincial i e comuna­
li entro il Ti9 quale avv io al l 'at­
tuazione del l 'ord inamento rejiio 
naie e ad un potere f o n d i l o su 
una più vasta p a r t e c p a z i o n c pò 
po lare : che l 'att ivi tà decl i en 
ti locali si c a r a t t e r i / z i sempre 
più nel rapporto u n i le c a ' e j o 
r ie sociali :n moda da conflati 
r a r e le autonomie locali come 
normal i canal i di manifestazione 
del l r esigenze i w p o l a n 

Nel la d.scussione sono Inter 
vernili TrMlini di Roma, Bruni 
di V i te rbo . P e l a c e l i , , presiden­
te della provincia di M d a n o , 
l 'e t r in 1 , presidente della pro­
vincia di Verce l l i . Rnrsani i di 
Lucca. P u z z o n i di Varese . \ r 
niella di Alessandria. B a u m m e * 
lo di \ e n e z a . il ion i |w i ino !-',o 
re, -apò f r a p p o del i oils.gl'O 
pi ov 'li ale d Bar . i he si è 
-ofTt r inato sul l 'urect i /a dell'ne-
dinai i ie i i io "enionaie per esten­
dere il dei ent ramento .mtono-
tiustico e favor i re il supera­
mento di'Uli smi h b r i : ment re :\ 
presidente di l / v o r n o . compa-
yno F i l ipne lh . ! capo p iuppe 
del P C I del Consiglio provin-
i ialc di N'aiioli. Valenza, si so 
no ampiamente s o f f e r m a i ' sul 
l a r i t t e i e che deve a v e i c l 'alt i -
v ta leali «nti locali in pre-en 
/a dt t't - p - i l e "he prov eniiono 
d i l lui -se per la Menzione Hel 
le is |> , ra / .mu delle ;>ofiolazioni 
delle sini{„!(. eoniun.là 

K' stata sotto!,nea inoltre, nel 
l ' inlei v. nto di Va lenza , l 'ut i l i tà 
di c o n c i a - l i r e [vii ampi poteri 
die auto ioni e ' IH - i l i per forni 

re ai ,-ittad ni nuovi strument i 
di partecipazione rieinocrat1ea 

Sono m t e r . enuti nella discus­
sione anche i compagni Arbizzo-
ni de l l 'Knn l ia . Ma lagug in i di 
M. lano e \ l e n ch'ivo di C»or:z.a 
per r ivendicare il r ispetto delle 
scadenze elet toral i ammin is t ra ­
t a e e per af f rontare rea lmente 
e i.:rì anche in polemica con 
i! ni n,=tro F e r r a r , Auaradt che 
i . iupresentava l'on Rumor , 1 
problem- delle r f o r m e r iguar­
dant i enti local i , r i f o r m e dal 
u t i l i z za re sd un sempre più 

esteso .ntervento delle reuioni . 
(Moviui ie e eoiiiiini veiso i pre-
h ìem, del !avoto 

Vacanze liete [ 
******^ ****** 

Tutti I cemeegnl deaiwlatl 
«•munisti, senta ecceitene, 
sene tenuti ad essere pre­
senti alle sedute di offfll 
mtrttlae» H 

M V K F . B K t . l . O - R I M I M P I N -
S I O N E K A R I N ielefoiHi .1:1 171 
Nuova v u inissiina m a r e -
C a m e r e coti senza doccia W'C. 
pr iva t i • l i to fono balcone • 
* « r a g e • cucina romagnola 
Da l 24 R e Set temhre 1400 1600 
lutto conipre-o ( ìesi ione prò 
prit tar io 

ftlMINI • l ' K N S l U N K D H I S K 
NA T e l ililIOO vii .ma m a r e 

c a m e r e con senza servtz 
g lard.no • parcheggio ott imo 
trattamento prezri speciali dal 
20 Agosto a Settembre - inter­
pellateci. 
VIIIN1A DI RUMINI - VILLA 
ARGKNTINA • Telef. 31.00 . 
moderna • vicino mare - Fami­
liare • cucina casalinga • nat-
dernl conforti • Luglio 2.101 • 
20-SC-8 l.Mo . Setteestkr* l .M. 
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La Luna e la Terra 2 1 W f c S S T . r 
gli Stati Uniti, ha visto I giorni della Luna. Vuol 
essere New York, ma potrebbe essere una qualsiasi 
altra città. E' il tema dell'alienazione — com'è sin 
troppo evidente — quello che Sempè vuole affron­
tare. Il tema del rapporta tra l'uomo e la società 
industriale, tra l'uomo e la rivoluzione tecnico-scien­
tifica. Non a case questo tema ritorna in tutte le 
prese di posizione. Ieri abbiamo pubblicato la di­
chiarazione del compagno Longo, in cui si afferma 
che < le nuove prospettive che si aprono sono dav­
vero suggestive e sollecitano l'uomo a considerare 
in una nuova dimensione anche i propri orizzonti 
ideali t . 

Dichiarazioni interessanti, a proposito dell'impre­
sa spaziale, sono state pubblicate ieri anche dal 
quotidiano cattolico « Avvenire ». Monsignor Capo-
villa, arcivescovo di Chieti e già segretario di Gio­
vanni X X I I I , ha detto: e Pur condividendo emozio­
nalmente l'entusiasmo per la impresa, sono indotto 
dalla ragione a non scaldarmi troppo. Il costo, raf­
frontato con le miserie perduranti, è troppo alto ». 
« La potenza tecnologica che ci fa andare sulla Lu­
na e ci porterà nel cosmo — ha detto lo scrittore 
cattolico Mario Gozzini — sarebbe davvero e disu­
manizzante e alienante se non fosse accompagnata 
da una risposta adeguata alla sfida morale che ne 
consegue per la nostra coscienza. E tale risposta 
non può essere che II definitivo superamento del si­

stema della guerra nelle relazioni dei popoli, e l'in­
venzione del sistema che crei realmente la pace 
perpetua e universale del piccolo e splendido pia­
neta Terra ». 

Il successo spaziale — come ha rilevato il com­
pagno Longo nella dkhairazione pubblicata da noi 
ieri -— rende cioè « più urgenti le soluzioni dei trop­
pi, gravi problemi che ancora affliggono la nostra 
terra: la fame, la miseria, l'insicurezza. Ci augu­
riamo che il successo di oggi possa rendere più 
agevole una maggiore comprensione di questi pro­
blemi e della necessità di risolverli nella collabo­
razione tra i popoli e nella pace ». Dalla Luna alla 
Terra, dunque. Per fare di questa terra un pianeta 
all'altezza dell'era spaziale. 

Reso noto il programma del viaggio di Paolo VI in Uganda 

Poco spazio nell'agenda del Papa 
all'Incontro con la gente africana 

La visita dal 31 luglio al 2 agosto — A (Campala una conferenza episcopale — La maggior 
parte degli impegni riservata al cerimoniale — Ragioni « diplomatiche » di una scelta 

Perchè il Giappone, gigante economico/ è quasi 

Dal 31 luglio al 2 agosto, 
Paolo VI compirà il suo ot­
tavo viaggio all'estero: si re­
cherà a Rampala in Uganda. 
Ormai, i viaggi del Papa non 
hanno più nulla di ecceziona­
le come i primi compiuti in 
Palestina e m India rispettiva­
mente nel gennaio e nel di­
cembre del 1964, ma fanno par* 
te di un metodo di lavoro. 
Cosi sì è espresso mons. Pi. 
gnedoli, segretario della Con­
gregazione per l'evangelizzazto-
ne dei popoli (ex propaganda 
Ftde), nell'illustrare, insieme 
a mons. Marcinkus (organiz­
zatore del viaggio), nel corso 
di una conferenza stampa te-
nula ieri, gli scopi e i motivi 
del viaggio del Papa in Africa. 

Richiamandosi al Concilio, 
mons. Pignedoli ha insistito 
molto nel dire che le questio­
ni della Chiesa non possono es-
sere, oggi, un fatto interno 
della gerarchla ecclesiastica o 
dell'intera comunità cattolica, 
ma sono problemi di tutti. Il 
papa — ha soggiunto — va in 
Uganda, non soltanto per in­
contrare 1 vescovi di 12 dio­
cesi (8 sono vescovi ugandesi), 
11 clero (813 sacerdoti di cui 
280 locali), i fedeli (i cattolici 
sono tre milioni su circa no­
ve milioni di abitanti, 1 pro­
testanti due milioni, gli altri 
tono anglicani e una piccola 
parte seguono religioni animi-
•tiche) per ricordare i 22 mar­
tiri cattolici, ma, soprattutto, 
per incontrarsi con l proble­
mi dell'Africa. 

Va ricordato che una costan-
te dei viaggi di Paolo VI è di 
tornare, come Papa, là dove 
si era recato prima in altra 
veste. Così, come nel I960 vi-
aitò l'America latina per ri­
tornarvi nell'agosto 1968, allo 

stesso modo, da Papa, Monti­
ni torna in quell'Africa che tan­
to lo sconvolse allorché la vi­
sitò da cardinale ed arcive­
scovo di Milano dal 19 luglio 
al 10 agosto 1962. Potremmo, 
anzi, dire che il vero incontro 
con l'Africa fu compiuto allo­
ra quando il card. Montini, do­
po essersi recato a Kariba, 
sul fiume Zaxnbesi, nello Zam­
bia, passò a Salisbury nella 
Rhodesia e, poi, a Johan­
nesburg e Pretoria (le città 
dell'apartheid) nel Sud Africa, 
ad Accra nel Gana, a Lagos, 
Ibadan, Enugu in Nigeria, 
ovunque prendendo contatto 
con la sconvolgente realtà afri­
cana. «Si è trattato — disse 
al suo ritomo — di un'espe­
rienza straordinaria che mi ha 
colpito profondamente ». 

Da allora son passati sette 
anni e se è vero che 36 paesi 
hanno conquistato l'indipen­
denza politica è pur vero che 
i problemi dell'alimentazione, 
del neo-coloniahsmo, dell'anal­
fabetismo, dell'igiene rimango­
no e, spesso, sono divenuti più 
acuti per certe e interessate 
interferenze straniere. « Svi­
luppo è il nuovo nome della 
pace » scrisse Paolo VI nella 
Populorum progressio e lo 
stesso concetto, ripetuto nel 
viaggio a Ginevra, non man. 
cherà di ripetere nei ben 16 di­
scorsi che pronuncerà nei tre 
giorni di soggiorno in Ugan­
da nel corso degli Incontri che 
avrà con le popolazioni, con 
il corpo diplomatico, con il 
presidente Obote, con le co­
munità protestatiti, anglicane 
e non cristiane. 

Non è un caso che dal 28 
luglio si aprirà a Kampala, 
per la prima volta, una spe­
cie di conferenza episcopale 
panafricana (è ancora da co-

I partigiani del Mozambico 

denunciano il colonialismo 

Una nota del Frelimo 
sul viaggio di Paolo VI 

n prossimo viaggio del Papa in Africa è commentato in -
una nota del Movimento di Liberazione del Mozambico. In 2 
essa viene rilevata la contraddizione tra le afférmazioni più • 
volte fatte da Paolo VI circa le sofferenze dei popoli africani m 
oppressi e lo stretto legame che il Vaticano seguita ad intrat- • 
tenere con il colonialismo portoghese. * 

< E' ipocrisia — si afferma inoltre — dira ad un nuovo Z 
ambasciatore presso il Vaticano "noi deploriamo il fatto che, • 
a dispetto di molti sforzi, le precarie condizioni di vita di tante I 
popolazioni urbane e rurali in Africa impongano loro limita- -
ziom contrarie al loro sviluppo e alla loro dignità" quando in • 
Mozambico. Angola e Guinea-Bissau sono i portoghesi ad im- j 
porre queste condizioni, che sopprimono ogni resto di dignità -
umana - con l'appoggio della Chiesa cattolici romana ». Z 

E' da sperare, conclude la nota del FRELIMO. che il Papa, -
visitando una regione libera dell'Africa, si renda conto della Z 
necessità di lottare a fondo contro le cause principali dei mali j 
che soffre il continente, cioè il colonialismo potroghese • i * 
wot alleati nel Sud. * 

stituire una vera e propria 
conferenza episcopale di tutti 
i vescovi dell'Africa) con la 
partecipazione dì 48 vescovi 
nella loro veste di presidenti 
di altrettante conferenze epi­
scopali nazionali africane. Que­
sto Simposio episcopale, che è 
stato preceduto dalla quinta 
conferenza episcopale dell'Afri­
ca equatoriale e del Camerun 
dal 22 giugno al 1 luglio con 
la partecipazione di 26 vesco­
vi residenziali, avrà il compi­
to di affrontare in modo glo­
bale i problemi fondamentali 
(variano i tanti problemi lo­
cali) dell'Africa come quelli 
della formazione di un clero 
locale e dello sviluppo sociale. 

Il Simposio, che sarà chiu­
so dal Papa nel pomeriggio 
del 31 luglio, approverà un 
documento, che servirà di ba­
se per costituire in modo per­
manente la Conferenza episco­
pale panafricana, e rivolgerà 
alle popolazioni di tutta l'Afri­
ca un messaggio per la pro­
mozione umana di tutto il con­
tinente nero. « Il primo pro­
blema — disse Paolo VI nel 
suo messaggio all'Africa del 
1967 — è la necessità di porta­
re a fondo la lotta contro lo 
analfabetismo.... La fame di 
istruzione non è in realta me­
no deprimente della fame di 
alimenti ». 

Perché per il suo viaggio in 
Africa il Papa ha scelto lo 
Uganda e non il B;a/ra? £ ' 
una domanda ohe molti si pon­
gono. Si dice che l'Uganda sia 
un paese né troppo piccolo né 
troppo grande e con una cer­
ta stabilità politico-sociale da 
quando (sono tre anni) il pre­
sidente. Milton Obote (44 an­
ni e di religione anglicana) e 
capo di questo stato. E per­
ché il viaggio * cosi breve da 
lasciare ben poco spazio, al 
di là degli incontri protocol­
lari, alla possibilità di un con­
tatto con i quartieri poveris­
simi delia città di Kampala, 
tipicamente rurale e sparsa 
su sette colli come Roma e con 
dintorni ancor più bisognosi 
di alimenti, di ospedali, di 
scuole? 

Se e vero, come del resto 
hanno detto mons. Pignedoli 
e mons. Marcinkus, che i viag­
gi del Papa rientrano in quel­
la politica del dialogo e dello 
incontro, tipica di Paolo VI, 
proprio per ascoltare diretta­
mente le opinioni e i bisogni 
degli altri, non si comprende 
— osservano molti cattolici — 
perché m concreto continui­
no a rivestirai di formalità 
protocollari. Il viaggio, co­
munque, offre al Papa l'occa­
sione par rilanciar* i grandi 
temi della pace e dello svi­
luppo eh* tanta eoo susoita-
rono con là Populorum pro­
gressio incontrando consensi 
anche nei non cristiani. E' au­
gurabile che questa attesa, as­
sai viva tra 1* popolazioni del 
Terzo Mondo, non venga de­
lusa. 

Sul toboggan 
a rotta di collo 

inesistente nel dibattito politico internazionale 
* — — — - • • • 1 — i - i 

Stati Uniti 
URSS e Cina 

i tre nodi della 
politica di Tokio 

Alceste Santini 

BLACK POOL (Inghilterra) - Gli Inglesi I M M W dato un oddio 
al loro tradizionale Mlf-centrol, da quando hanno Importato 
dogli USA l'ultima follia in fatto di divertimenti: il toboggan, 
una «pocio di scivolo §Igonte a montagne russo. CU psichiatri 
lo consigliano: torvo a scaricar* 1* Inibitimi. I cardiologi non 
sono dolio stesso parerò 

Dall'intrigo di contrasti dai 
quali emerge la potenza in­
dustriale del Giappone odier­
no. balza clamoroso il para 
dossale squilibrio fra il peso 
economico mondiale del pae­
se e la sua minima presenza 
nel dibattito politico interna 
zionale. Costretta fin dall'ini­
zio ad un ruolo subordinato 
dalla diplomazia americana, la 
condotta degli affari esteri dei 
governi nipponici del do­
poguerra è stata ed e tutto 
ra condizionata anche da una 
serie di altri fattori: l'orienta 
mento pacifista della maggio­
ranza dell'opinione pubblica; 
le pressioni degli ambienti eco­
nomici protesi alla espansi» 
ne dei mercati; le sollecita/io­
ni dei nazionalisti avversi ad 
un'eccessiva sudditanza agli 
Stati Uniti senza adeguata con 
tropartita, e che dagli Stati 
Uniti vogliono la restituzione 
di Oleinawa; il torbido rigurgi­

to di un'estrema destra che nel­
l'alleanza più stretta con gli 
USA vede la via della rinasci­
ta militare e del riarmo ato­
mico del Giappone. Di qui 
una politica apparentemente 
in sordina, costretta a muover­
si con cautela su molteplici 
piani. 

Il problema principale è pre­
cisamente quello dei rapporti 
con l'America. Un dato perma­
nente della situazione politi­
ca postbellica è rappresentato 
dalle pressioni di Washington 
che sollecita dal Giappone un 
sostegno più attivo alla sua po­
litica in Asia. Dal 1945 Oki 
nawa è di fatto una colonia 
degli USA, che ne hanno fat­
to il fulcro del loro sistema 
strategico avviluppante Io 
Estremo Oriente dalla Corea 
del Sud alla Thailandia. Biso­
gna dire che — non certo per 
colpa dei dirigenti di Tokio, 
ma per merito del popolo giap­
ponese — tali pressioni han­
no dovuto essere prolungate e 
intense. Infatti se nel 1951 la 
America è riuscita a legare il 
Giappone con un trattato di 
sicurezza, ha dovuto insistere 
fino al 1964 per arrivare a vin­
cerne le resistenze a proposi­
to dell'ingresso di sottomari­
ni atomici nei porti nipponi­
ci. E solo nel 1968 ha ottenu­
to di poter fare entrare nelle 
acque giapponesi una squadra 
navale nucleare. 

L'inserimento del Giappone 
nel sistema aggressivo ameri­
cano antiasiatico continua ad 
urtare — questo è un dato 
stabile della realtà politica 
nipponica — contro una vasta 

opposizione popolare: ogni arri­
vo di navi atomiche statuni­
tensi a Sasebo e a Yokusaka 
è sistematicamente accompa­
gnato da imponenti e non di 
rado violente dimostrazioni di 
massa, operaie e studentesche 
in primo luogo. 

Una importante scadenza si 
avvicina. Nel 1970 il governo 
giapponese dovrà comunicare 
agli americani le sue intenzio­
ni circa il trattato del I960. 
rinnovarlo, rivederlo, denun­
ciarlo? Le sinistre esigono la 
denuncia e lo stesso partito 
liberal-democratiro è diviso 
Un sondaggio dei mesi scorsi 
— quando il problema del rin­
novo del trattato di sicurezza 
non era ancora diventato per 
il pubblico un tema urgente 
— indicava che la maggioran­
za assoluta della popolazione 
è contraria alla presenza mi­
litare americana in Giappone. 
Categorica fu la risposta sul 
mantenimento di basi statuni­
tensi in Giappone: 61 per cen-
to contrari; e addirittura il 
78 per cento si dichiarò con­
tro l'installazione di armi nu­
cleari nelle basi stesse, nel ca­
so che queste vengano mante­
nute. Per il rinnovo del trat­
tato si pronunciò 11 21 per 
cento degli interrogati: il 42 
per cento si dichiarò senza 
opinione, e il 37 per cento con­
trario. 

Le basi americane In Giap­
pone sono attualmente ben 
147. Ma altre 117 sorgono a 
Okinawa, la principale delle 
isole Riukiu, dove sono con­
centrati circa SOmila uomini, 
squadre aeree di F 105, F 102, 
B 52, missili Mace e cosi via. 
Si tratta di una ciclopica ca­
samatta dalla quale il Penta­
gono tiene sotto il suo tiro, a 
distanza ravvicinata, non solo 
le coste della Repubblica po­
polare cinese ma anche un ar­
co di Asia che va dalla Bir­
mania alla Siberia passando 
per il Sinkiang. 

Okinawa è il punto più deli­
cato nei rapporti fra Tokio e 
Washington. I giapponesi vo­
gliono la restituzione dell'iso­
la, ma gli Stati Uniti hanno 
già detto chiaramente che Oki­
nawa non sarà restituita se 
non dietro precisi impegni mi­
litari da parte del Giappone. 
La restituzione dei 100 km qua­
drati e dei 350 abitanti delle 
isole Bonin, sperdute nel Pa­
cifico a 1500 km dal Giappo­
ne, non ha creato difficoltà 
particolari agli USA, ma non 
ha tacitato n* 11 sentimento 
nazionale, né l'opinione pub­
blica, né le correnti pacifiste 

Washington vuole un appoggio 
più attivo alla sua azione asiatica 
Spinte e controspinte di politica 
interna si riflettono fortemente 
sulla condotta di politica estera 
Grandi prospettive di collabora­
zione economica con Mosca per 
la valorizzazione della Siberia 
E* possibile un'estensione degli 
scambi con Pechino senza pren­
dere atto dell'esistenza della Re­
pubblica popolare cinese? 

giapponesi. Ben altra dimen­
sione ha invero la questione 
delle Riukiu e di Okinawa, do­
ve oltre tutto, vive un milio­
ne di persone che dal 1945 
non hanno di fatto né una pa­
tria né ima nazionalità. 

Il 14 aprile scorso il primo 
ministro Sato, affrontò il pro­
blema di Okinawa in un di­
scorso ad una riunione di stu­
diosi americani. Ne parlò co­
me di un problema politico e 
umanitario, anzi, come di una 
questione che « non è più un 
problema prettamente politico 
ma è diventato un problema 
umanitario ». Aggiunse: « Per 
essere precisi il fatto che gli 
Stati Uniti non perseguono a 
Okinawa un fine egoistico e 
soprattutto il fatto che le ba 
si di Okinawa abbiano una 
funzione importante per ti 
mantenimento della pace e del­
la sicurezza nel Giappone e 
nell'Estremo Oriente, e il fat­
to che gli Stati Uniti abbia­
no preso varie iniziative per 
il benessere degli abitanti dì 
Okinawa, tutto ciò è perfetta­
mente compreso in Giappone. 
Anzi si può dire che proprio 
per questa ragione non sono 
state minate le basi dell'ami' 
cizia nippo-statunttense, nono­
stante che essa sta stata mes­
sa alla protra per tutti questi 
anni dal difficile problema di 
Okinawa. Non di meno, anche 
in questa favorevole atmosfe­
ra di amicizia e recipro­
ca comprensione, ti problema 
non dorrebbe essere più tra­
scurato. In Giappone si chie­
de all'unanimità la rapida re­
stituzione dt Oktnawa, e que­
sto desiderio e estremamente 
forte. In circostanze del gene­
re più si rinvia la soluzione 
e maggiori saranno le difficol­
ta che t nostri due paesi do­
vranno affrontare sul piano 
politico. Sono convinto che sia 
nell'interesse nazionale dei no­
stri due paesi superare ogni 
ostacolo e cercare una solu­
zione pacifica e gradita ad en­
trambi. Se lo si farà, le rela­
zioni nippo-statumtensi assu­
meranno una più ampia dimen­
sione e potremo sperare in 
un loro ulteriore sviluppo». 

L'accento, come si vede, ven­
ne posto da Sato su tutto, 
meno che sul molo di Okina­
wa nella strategia militare del 
Pentagono. Anche da quanta 
parole sembra giustificata la 
accusa degli avversari di Sa­
to i quali gli fanno carico del­
l'intenzione di voler soddisfa­
re apparentemente il senti­
mento nazionale con il recu­
pero di Okinawa, ma di eodo­
re aostanzialmeat* allo pree-
sioni oltranziste con un po­
sante rilancio militare. 

La situazione di Okinawa, la 

presenza delle basi america­
ne, la guerra di Corea prima 
e La guerra del Vietnam oggi, 
non sono stati fattori trascu­
rabili nel potenziamento dei 
monopoli giapponesi che per 
conto dei comandi americani 
hanno potuto rastrellare com­
messe a getto continuo. La Co­
stituzione stabilisce che u il po­
polo giapponese rinuncia per 
sempre alla guerra come di­
ritto nazionale sovrano, alla 
minaccia o all'uso della forza 
come mezzo per regolare i 
conflitti internazionali ». Ma i 
monopoli giapponesi non ri­
tengono per questo di dover 
rinunciare ad appoggiare le 
guerre altrui, se possono es­
sere fonti di profitto. E il go­
verno non è da meno, se lo 
stesso Sato non si perita di 
dichiarare (30 gennaio 196») 
che se la Costituzione del 
Giappone proibisce la costru­
zione e il possesso di armi 
atomiche, essa non vieta di 
farne venire dall'estero per 
conto di una potenza stranie­
ra: quindi le testate atomiche 
a Okinawa e nelle Riukiu non 
porranno alcun problema co­
stituzionale quando l'isola tor­
nerà giapponese dato che es­
se sono collocate in basi non 
nazionali. Tutto ciò spiega da 
un lato la cautela con la qua­
le 1 capi nipponici debbono 
muoversi per non scatenare 
una opinione pubblica partico­
larmente allergica, dopo Hiro-
scima, all'idea della vicinanza 
delle armi atomiche, ma dallo 
altro rivela anche una inquie­
tante disponibilità del gruppo 
dirigente a favorire la strate­
gia americana in Asia. 

Secondo cardine della politi­
ca estera di Tokio è quello 
delle relazioni con Mosca. I 
rapporti fra il Giappone e la 
URSS si sono venuti conside­
revolmente sviluppando negli 
ultimi anni, anche come con­
seguenza dell'evoluzione dei 
rapporti fra Mosca e Washin­
gton e del persistere delle dif­
ficoltà fra Mosca e Pechino. 
Discussi per anni, i progetti 
per un concorso gìapponeoa 
nei grandi piani sovietici per 
la valorizzazione della Sibe­
ria, stanno entrando nella fa­
se dell'attuazione. E' stata co­
stituita, ad esempio, una so­
cietà, la «K.S. Sangyo», par 
la utillxsaaion* dello fornito 
liberiano: il Giappone fornirà 
gli impianti necessari (par 100 
milioni di dollari) * per cin­
que anni acquisterà il legne-
mo sovietico. Allo fino dolio 
• cono anno il Comitato eco» 
nonneo nippo-eoviettoo ho ap» 
provato il progotto por la at-
stonuunon* del porto di Na-
khodka prono Vladivootock. 
La pesco, al Largo di Nacho-

dka. inoltre, sarà regolata do 
un apposito accordo fra i duo 
paesi. Ancora, nei prossimi me­
si esperti nipponici, d'inteso 
con i sovietici, studieranno lo 
ampliamento dell'estrazione 
del gas dall'isola di Sairrmiin. 
in vista del suo trasporto in 
Giappone per mezzo di un gas­
dotto sottomarino. 

A proposito della partecipa­
zione giapponese allo svilup­
po della Siberia orientale, va­
le la pena ricordare quanto 
disse, all'inizio di quest'anno, 
il Premier Kossighin in una 
intervista al Mainichi di To­
kio: « Se il Giappone è inte­
ressato ad estendere le su* 
relazioni economiche con U 
nostro Paese, noi potremmo 
accelerare m una certa misu­
ra lo sviluppo di questa regio­
ne, tenendo conto del soddi­
sfacimento dei nostri bisogni 
interni e delle esportazioni per­
so il Giappone. Ci sembra che 
in questo campo si rivelino 
delle possibilità importanti 
per l'estensione del commer­
cio e delle relazioni economi­
che fra l'URSS e il Gippone, 
naturalmente «ti una base dì 
reciproco vantaggio». 

Terzo per ordine di urgenzo 
attuale, ma primo in una pro­
spettiva appena prolungata, al­
la quale da tempo sono del 
resto intenti gli occhi di To­
kio, è il problema dei rappor­
ti con la Cina. In questo cam­
po i vincoli americani si fan­
no particolarmente sentire, ri­
velando la limitatezza della in­
dipendenza giapponese, la li­
bertà d'azione del governo di 
Tokio non e molto cambiata 
da quando tre lustri or sono 
venne costretto dagli america­
ni a firmare il trattato di pa­
ce con la banda di Ciang scap­
pata a Formosa e non con 
il governo di Pechino, se an­
cora oggi è costretto a tene­
re conto, negli scambi con la 
Cina, dei ricatti avanzati, per 
conto degli USA, dallo stesso 
Ciang Kai-scek. I dirigenti nip­
ponici si trovano cosi a con­
durre, in servigio degli Sta­
ti Uniti, un gioco pericoloso 
nel confronti della Repubbli­
ca popolare, con la quale man­
tengono uno stato di guerra. 
Una situazione artificiale e as­
surda, che serve Washington 
ma avvelena l'Estremo Orien­
te. Le pressioni che nel Paese, 
nel parlamento e dentro allo 
stesso governo vengono eser­
citate perché si muti radical­
mente politica verso la Cina 
— e non solo per migliorare 
i traffici, ma anche i rapporti 
politici — si fanno sempre più 
insistenti. 

Veniamo agli scambi. Anche 
in assenza di rapporti ufficia­
li fra i due Paesi, essi hanno 
conosciuto uno sviluppo abba­
stanza conveniente per le due 
parti. Nel 1962 venne firma­
to il primo accordo commer­
ciale quinquennale fra organi­
smi cinesi e giapponesi, e gra­
zie ad esso gli scambi sono 
passati da 84 milioni di dolla­
ri nel 1964 a 549 milioni di dol­
lari nel 1968, con una punta 
massima di 62<i milioni nel 
1966. L'accordo venne rinnova­
to nel 1968, ma solo per un 
anno: significativa limitazio­
ne, imposta da Pechino, come 
risposta ai cedimenti di To­
kio all'intrusione di Washin­
gton e Formosa. 

Fattori politici, quali appun 
to la presenza delle basi USA, 
i rapporti con Ciang Kai-scek. 
la collaborazione con l'URSS 
in Siberia, hanno dominato e 
dominano le relazioni fra To­
kio e Pechino, anche se il Giap­
pone ha sempre cercato di 
applicare una rigida separazio­
ne fra i problemi politici e 
quelli commerciali. Al contra­
rio per la Cina — giustamen­
te, per la verità — appare in­
concepibile, allo stato attuale 
delle cose, un rafforzamento 
delle relazioni commerciali 
dissociato da un costruttivo 
esame di problemi politici che 
toccano direttamente sia i di­
ritti della Cina che la sua si­
curezza. Malgrado gli ostaco­
li, tuttavia, v'è una tendenza 
all'espansione degli scambi, e 
ciò sia perché la Cina ha bi­
sogno di accelerare il suo svi­
luppo economico, sia perche 
anche il Giappone ha necessi­
tà urgenti prodotte dal suo 
stesso rapido sviluppo indu­
striale. 

Il relativo immobilismo del­
la politica estera di Tokio, in 
sostanza, è una conseguenza 
dei condizionamenti e delle re­
more che vengono dall'altra 
sponda del Pacifico. Ciò che 
non diminuisce le responsabi­
lità dei diritenti di Tokio che 
a siffatti condizionamenti si 
acconciano, intenti soprattut­
to a trarre vantaggio dalia 
congiunture favorevole provo­
cata dalle speso di guerra ame­
ricano in molti paesi della re­
gione. * preoccupati di conso­
lidare le poststonl conquista­
te in vista di un dopoguerra 
che non si può diro irnounenà*. 

Gius#pp« Con*** 
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Sulk Luna 
apparecchi 
chelavonino 
per 
I'uomo 

La Lune came base 41 
•etervaxione • dl tavern 
•clanttfke. Queste II gran­
de MQIM rf*gll KlMlfUtl. 
Un sogne che sale «r«, ••»-
ch« H in minim* part*, ce-
mlncia a dlyentare real**. 
Gli attrenautl Amulrenn • 
Aldrln, appina aceal IMI 
aetelHte terrestre, avewaan 
•Jttemate un amnpa di ea~ 
p»i+ccM»htr* alia ajwall e-
rana ttatl ataeaeeti cam-
pit! divartl. 

QwaaN appareccnJ (a-a»c-
d-e-f) ceaapre*4evana, fra 
I'altre, D M lalacMwera can 
ralallva antenna par tra-
•mattara a Terra I* aensa-
ztenall Immaatni dalla cen-
qulsta dalla Luna, un aen-
sibilissime aiamegrafe par 
raglstrara eventuall tarra* 
mail lunarl a un rlflattara 
a regal later. 

Sala II rlflattara a raggl 
later a II slsmenrefe anna 
ara rimastl aulla Luna a 
lavarara par Huante. 

II rfflertere Inar In 
tlcalara rlnvlere 
pravanlantl dalla kasl dl 
Terra. In •ueete mad* al 
petra nwaurare awttaman* 
ta la tffttenia Terra-Uina-
Terra. 

ANCORA DIFFICOLTA PER ITRE DELL'APOLLO 
PRIMA DEL GRANDE BALZO NEL MARE Dl CASA 
Un momenta dowero critico: Um e navicella parevano impazziti - Sibili spavenfosi e crepe nell'involucro esterno. Poi il grande e merifatissimo 
$onno - Riprtndono le polwniche - II responsabile dei voli lunari si ritiro - 1 nomi dei tre astronaut! che torneronno sulla Luna con Apollo 12 

Nostra umno 
HOUSTON. K 

Per nol cromsti anche se le 
due parole sono quanto di meno 
ecientifico si possa immaginare. 
i tre de\VApollo 11 stanno « ve-
nendo gift». Si inflleranno nel 
Paciflco giovedi alle 18.49 con 
un salto da far accapponare la 
pelle. Vibrazioni terribili. rumori 
e rotaziom non previste dopo 
l'aggancio in orbita fra il Lew 
e la navicella Apollo, hanno di-
mostrato. oggi. che i rischi aono 
ancora tanti e che mettere il 
piede sul suolo di casa non sari 
una cosa da prendere alia leg-
gera. Eppure, nonoatante que-
•to. il peggio e passato. non ci 
aono dubbi. Nella grande sala 
di controllo del centro spaziale 
si respire quasi aria di amobili-
tazione (il generate Samuel Phil­
lips, che ha diretto per quattro 
unni il programma di conquist* 
del la Luna, ha gia annunciato 
che se ne andra). La gente. 
dopo ore e ore di vegha, dopo 
aver visto con il fiato in gola 
gli astronauti cammmare nella 
desolata landa lunare e dopo 
aver seguito minuto per minuto 
la partenza del Lent, e come 
•vuotata. 

Tutte le grandi imprese quando 
riescono in pieno lasciano ad-
dosso la sensazione che ormai, 
per I'uomo, non ci sia niente 
che non possa essere fatto. 
E questo ralma le anste e in-
vita alia riflessione. 

Sulla stampa americana sono 
gtia riprese le polemiche sulla 
utilita del volo e sui nsultati. 
Tutto questo proprio mentre la 
NASA annunciava ai giornahsti 
che Apollo 12 partira il pros-
nmo novembre da Capo Ken­
nedy per il secondo sbarco lu­
nare. 

(ill astronauti prescelti sono: 
Charles Conrad. Richard Gordon 
a Alan Bean, Conrad e Gordon 
sono veterani. mentre Bean non 
e mai stato ncllo spazio. Quindi 
ancora discussioni. ma anche 
notuie precise e la conferma 
che la Luna e ormai a portata 
di mano. Lo stesso Von Braun. 
il creatore dei razzi Saturno, 
lo ha detto. < II genere umano 
— ha spiegato — si e assicu-
rato, con 1'impresa di Apollo 11, 
1'immortalita >. « E' ora dimo-
•trato. infatti — ha continuato 
Von Braun — che I'uomo puo 
•poatarsi su altri corpi celesti 

e mm si deve piu temere che 
il mutamento delle condizioni di 
vita sulla Terra possa un giorno 
portare all'estinzione del genere 
umano. Ormai — ha concluso lo 
scienziato tedesco americano — 
I'uomo pud trasferirsi su altri 
mondi capaci di assicurargli la 
vita, oppure modi/lcare l'am-
biente in maniera da trovare 
altri posti in cui vivere». 

Quindi, come al solito, com-
menti e prese di posizione ap-
paiono. anche se l'entusiasmo 
per la conquista della Luna e 
tuttora alle stelle, con angola-
zioni e prospettive totalmente 
diverse. 

Certo, la via della Luna e 
cosa fatta e su questo neasuno 
esprime dubbi, ma sono molti 
a dorr.andarsi quanto la cosa 
possa Riovare all'iinianita. E' 
una polemica non nuova e che 
ha sempre accompagtuto sia i 

voli tovietid come quelli anae-
ricam. 

La realta, d'altra parte, e 
affascinante: due essen umani 
sono scesi per la prima volta 
sulla Luna e ora stanno tor-
nando a casa con trenta chilo-
grammi di rocce lunari, regi-
strazioni, not me e dati da ri-
ferire. Marciano. chiusi nella 
loro capsula. a 9.100 chilometri 
orari e hanno gia lasciato 1'or­
bita lunare per mserirsi in 
quella terrestre. 

Nel corso della notte si sono 
avuti. pero. altri momenti di ti-
more. II distacco del Lem era 
andato perfettamente. come ah-
biamo visto, e cosl 1'insegui-
mento nell'orbita lunare fra il 
modulo e la capsula Apollo con 
Collins ai comandi. Quindi e'e 
strfto I'aRgancin c la parton/d 
per il niorno che si protrarra, 
complessivamentc. per 59 ore. 

Maccartismo 
Uapenzia socialdemoerati-

ca Nuova Stampa at <* sea-
gliaia ieri sera contro An­
drea Barboto, per il modo 
come U giornalista della 
RAl-TV ha condotio la fra-
smissione sulla Luna. « Non 
voaliamo certo dire che Bar-
hato abbia sperato in qual-
die difficoltd dell'intpresa...*. 
derive Yaoenzia. Ma intanto 
lo dice. Da che cosa sarebbe 
derivato quello che vtene de-
/inilo il «me sin atleooia-
menfo di Borhofo>? Dal 
fatto — si precisa — di es­
sere * un collaborators /isso 
del Quindicmate demarttnta-
no». Come si vede, siamn 
in piena coccia alle streohe. 

11 maccartismo degli SCM-
sinni'ti e dai't'ero farneti-
cante. se *i giunpe ad im-
VUtare a Barbato il fatto 
che Padre Tucci r il com-
rwjjno Pajetta abbiano po­
tato esprimere su qual 
che aspetto del siamficato 
dell'impresa giudizi in cvr-
ta rmsura concordnnti. e. 
persino, il fatto che si sia 

rotuto vedere in TV ch« 
Unita e il Ponolo oretano 
il medcsimo Utolo: «Sono 

sulla Luna». < Una terza 
periona al plurale — sosten-
aono gli scissionisti — che 
}\a anche un suo preciso si-
gmficato >. 

Vn'allra agenzia dello stes­
so tenore preannunaa addi-
rittura che la Commisnone 
di vigilanza della RAI-TV 
«sard invitata ad occupar-
si della cosa (ctoe di 
quello che essa definisce 
*l'attegoiamento .icarsamen-
le obtpfliro del telpcromsto 
Andrea Barbato*) e, in piu, 
del « catltro gusto > di Gior 
DIO Wcr'uelti (* come e ita 
tn deHntto — precisa I'agen-
;irt — in ambientt moltn v\-
cim alia Pretuiema della 
Repubbhca ») per ni cr am 
«en(<lo <i Giovanni Mosca di 
« efibir<tt in una battuta can 
fro tl Capo dello Stato, defi 
mta " roloarp " ». Che ah 
tri<.«inni.tfi del Monte di 
Pietd facciano il loro me-
stiere maccartnta, la co*a e 
comprensihtle. Ma che si fi-
n m hallo la presidenza 
della HepubNica per una 
« Itattuta ». questo appare. 
francamente. fuort posto. e 
tale da richiedere una mes-
sa a punto, 

A Roma una delegazione di Reggio E. 
• t - — • — - — . . . • • • - • • — — • 

Asili e scuole materne 
situazione gravissima 
Sollocrtnti I'ndoziono di miture urgenti - Approvare rapidamen-
t« U propott* di l«99« CGIL-CISL-UIL p«r ut% strviiio nazionaU 

II grave problema della man-
canxa di asiU nido e scuole ma­
terne e stato evocato ieri in una 
aerie di incontn che una dele­
gazione di Reggio Emilia, com-
poata da &4 gem ton. ammini 
stratori comunali, insegnanti di 
scuola matefna. dingenti di or 
ganmazioni femmimli. ha avuto 
preaao i ministeri degli Interni, 
Saniti, Pubblica Istnwone t i 
gruppi parlamentari 

Sono state illustrate in parti-
lare le nchieste contenute nel-
mozione approvata a Reggio 

•1 aaeae scorto dai comi-

tati di iniziativa per le scuole 
materne e gli asilinido E cioe: 
sollecito aH'approvazione in se-
de tutoria delle delibere vota-
te da van Consigli comunali; 
rapida apphcatione della legge I 
che istituisce la scuola materna 
statale, con specinco riferimen 
to alia Immediata emananone 
del regolamento di attuaaione e 
degli onentamenti educativi, al­
ia preparazione di un piano per 
le noove sezioni da istituire il 
proaaimo anno, all'assegnazione 
doi finainiamrnti per la ttiMru 
none di scuole materne comu­

nali e statall. alia preparazione 
del bando di coi>corso per gli 
insegnanti e gli assistenti; rapi­
da approvanone in parlamento 
delle proposte di legge concor-
date da CG1L. CISL e UIL per 
un Servizio nazionale di asili 
nido, 

IJI delegazione ha aottolineato 
inflne la necessity di un gov or-
no che abbia coscienza di quests 
msoslenibile situazinne e sia 
capace di trovare in questo cam 
!>n sohi/iotii a\nnzate, dernocra 
tiche e di nforma. 

E' stato proprio dopo 1'«ab-
braccio» fra le due navicelle 
che per poco non si e venllcata 
una tragedia. Nessuno ha sa-
puto spiegare ancora bene il 
perche. ma all'improvviso, sia 
YApollo come il Lem, si sono 
messi a vibrare paurosamente 

Armstrong e Aldnn, a tutta 
veiocita. si sono messi a fare i 
bfltfagli. II piu rapidamente pos-
abile hanno preparato le cas­
sette con i campiom lunari, i 
pacchi delle peJlicole fotografl-
che e cinematograflcne con il 
prezioso materia le npreso sul­
la Luna, e, nel giro di due ore. 
hanno porta to tutto sull'Apollo. 

Dagli obld hanno anche visto 
con terror*, sull'involucro ester-
no del Lem, delle crepe piutto-
•sto prpiK-cupati. A queslo pun-
to. il nortello di comunicazione 
fra Lem e Apollo e »tato chui-
so e subito dopo gli astronauU 
Iwnno chicsto a Terra di poter 
mollare il ragno con circa tre 
ore di anticipo sull'orario pre 
\isto. D permesso e stato con-
cesso o il Lem e stato subito 
staccato. Ora. ?ira intorno alia 
Luna per sempre. 

I«a pencolo&itit dei momenti 
rrascorsa si afferra anche dai 
dialoghi intercorsi fra la base 
di Houston p gli astrooauri do­
po l'aggancio fra i due \eicoli. 

E' stato Armstrong a rompe 
re il silenzio con un «okay. 
Columbia, .siamo tutti tuoi». I 
txillegamenti rad:o erano. pero 
disturbati. 

Collins- Rto alzarvlo la pres-
sione della cabana . E" successa 
una cos,i bulTa. Sapete che non 
ho sentito il contatto e pen.sa\o 
the le cose filassero piuttosto fa-
cili. vSono andato per nprovare 
ed r> allora che e succevso il 
maccllo Quando voi ragazzi 
a\etc fdisturi»ato> .. vi gira 
vate un po' tropno durante il 
ciflo Hi rftroa/ionc 

\rmstron«: (disturbatol. 
Colhns' Si. ho awito dawero 

Ha fare per un nam di second:. 
Mi sentite bene adesso Ho sen-
tnto uno stnllo orribtle. 

\rmstrong: Si. aitche noi. Ma 
adesso sent la mo heoe. 

Controllo missione: Qui e Hou­
ston Via 

Collins- Ricevuto Dwrei ave-
re il flussa da ossigeno in que­
sts cosa a sea decuw di libbra 
I'ora ma... (disturbato).., Potre 
ste darmi una sene di numen 
dMiornnU 

Controllo- Si (segue comuni-
da/ioue tecnica). 

Collins: Sta\-»te aspettando 
propno quosto. eh" Okay, gra-
/.'o Oka> Houston, l'ho fatto e 
crwki che stiamo pompando os-
sigono, ma 1'irulicatore segna 
ancora basso 

Control lo- Rene, e proprio 
Ouel'o che ci asp<>(ta\iimo. 

\ questo punto il portavoce 
della N \ S \ ha annunciato che 
Aquila e Columbia erano ormai 
riumte. erano tornate ad es­
sere Apollo U c ba.sta. 

Alle fi.57 <ora italiana) il mo-
tore dell < Apollo », al comple j 
lo del canto umano. veniva 
acceso per labbandono dell'or-
bita lunare Alle 9.45 (ora ita­
liana) Armstrong e Aldnn an-
da\ano a dormire il son.io dei 
giusti. In quel momento. la na­
vicella spaziale si trovava a 
13 000 chilometri dalla Luna. Tn 
serata, dopo che gli astronauti 
si erano sveghati nelle prime 
ore del pomenggio (ora italia­
na). e stata operata una cor-
rezione di rotta. Poi. ancora ri-
poso. 

Domani. il lavoro sara anco­
ra ulteriormente ridotto. E' pie-
\ista una nuova trasmisstone 
TA*. Per il resto si trattera d> 
normal) controlli. 

Hart Colin 

Nude look come i Sumeri 

Infwvitla con lo scionziofo 

toviofico Vinogradov 

Vittoria 
dell' umanita 

il volo 
di Apollo 11 

«Voglio congratularml con Armstrong e Al-
drin per II loro coragglo e la loro bravura • 
Si reallzza c!6 che I'uomo sogna da millennl 

Cha II nuda-loak, la m*da dl vaatlrtl tpagllanoosl, *l« un gusto antlco la sanno ormai tufll. 
SI puo dlra cha la casa sia cominclata addlrlttura can Adama. Ma ancha quanda I'uama si 
clvlllua nan aabandana la contada abltudlna. I nuovi sartl si Itplrano quindi agli antleht bat-
sorlllavl o affraschl par II nuda-loak. In quasfo casa un sarta romana ha caplato la fogga dai 
fwmarl, un papalo la cul clvilta flarl prima dl qualla dai Babllonasi • dagli Asslri. Nella foto: 
dua samiabltl dl faoala aumara 

MOSCA. 22 
Il vice presidente dell'Acca-

detnia delle scienze dell'UKSS. 
accademico V. Vinogradov, ha 
comrnenUto in un'mtemsta 
la discesa dei primi uomini 
sulla Luna. 

<Come giudicate il sucees-
so dell'equipaggto deH'Apol-
lo 11? Quali nuovi problemi 
esso dovra risolvere rispetto 
ai precedent! volt pilot at i ver­
so la Luna? ». 

c Noi diamo un giudizio e-
stremamente posjtivo del volo 
della nave spaziale america­
na Apollo 11, che ha permesso 
a Armstrong e ad Aldrin di 
porre per la prima volta il 
piede sulla superficie della 
Luna. La nave spaziale e i 
suo! numerosj sistemi hanno 
sostenuto una dura prova. Ma 
non si puo non essere entu-
siasti per il coraggio e il san-
gue freddo dei cosmonauti, i 
quali sono andati coraggiosa-
mente incontro all'ignoto. Es 
si per la prima volta hanno 
effettuato su un m>Hlulo lu­
nare la discesa sulla super­
ficie del nostro satellite. Non 
meno difficile e nuovo e il pro­
blema del distacco della ca-
bina dalJa superficie lunare e 
l'aggancio con la nave rimasta 
in orbita. Voglio congratular-
mi con i cosmonauti per il 
grande successo e per augu-
rare loro un felice ritorno sul­
la Terra >. 

€ Avete assistito alia tra-
smissione telei'isiva sull'uscita 
dei cosmonauti sulla superfi­
cie della Luna? ». 

€ Si. ho assistito a queste 
trasmissioni televisive. Per 
centinaia di anni gli uomini 
hanno sognato i voli verso i 
pianeti. il giorno in cui I'uomo 
si sarebbe trovato per la pri­
ma volta sulla Luna. Ed ecco 
che abbiamo assistito alia 
realizzazione di questo sogno. 
firazie alia televisione abbia­
mo visto come Armstrong ha 
messo il piede sulla superfi­
cie della Luna. Abbiamo visto 
come i due cosmonauti si 
muovevano sul suolo lunare. 
Molti scrittori di fantascienza 
hanno cercato di descrivere 
scene del genere. Recentemen-
te ho partecipato ai lavori 
della commissione dell'Acca-
demia delle scienze dell'LRSS 
che ha esaminato le proposte 
sulla denominazione da dare 
alle diverse formazioni esi-
stenti sulla parte nasrosta del­
la Luna. Tra le circa cinque-
cento nuove denominazioni, che 
essenzialmente onorano scien-
ziati di van paesi, cosmonauti, 
\ i sono i nomi di alcuni scrit­
tori di fantascienza, tra cui 
Verne e Welles. La commis­
sione ha deciso di immortalare 
questi nomi denominando con 
essi le formarioni lunari. Nel-
lo stesso stempo noi abbiamo 
voluto in un certo qual modo 
rendere omaggio ai sogni della 
umanita. Ma. come sempre. 
la realta si e rivelata piu po-
tente della fantasia. Durante 
la trasmissione televisi\a ab­
biamo constatato che le < gam 
be» del modulo lunare non 
penetravano nel suolo. Cio in-
dica che il suolo lunare e ab-
bastanza solido e duro Ma cio 
era da attendcrsi. Gia prima 
le stazioni automatiche, sovie-
tiche e americano, che hanno 
effettuato la discosa dolce sul­
la Luna, hanno permesso di 
dedurre che la superficie lu­
nare era solida ». 

«I cosmonauti hanno roc-
colto delle rocce lunari per 
portarle sulla Terra. Cosa si 
attends la scienza dai loro 
studio? ». 

« Innan/i tutto gli sciowiati 
potrarmo determinare la pro-
pneta e la composi/ionc dei 
campiom. Sara possibile cosi 
tmifrontare lo riK'cc lunari 
con lo rocce tipichc della Ter­
ra cd anche con 1«> meteonti. 
In tal modo si cluarira il mo­
do come si .sono formate lo 
rocce che si trovano sulla 
superficie della Luna: se. cioe. 
esse sono di origine uilcanica 
o no In base alia atialisi dc! 
la composizione chimica si 
pu6 stabilire se la sostanra e 
di origine \ulcanica o mctec, 
ritica. 

* E' molto importante la pos­
sibility di scopnre la sostanza 
organica di origine abiogene-
tica, sorta cioe dai carbonio 
e da altri elementi potto l'a-
zione dei raggi cosmici e dei 
raggi solan ultravioletti. Di 
grande interes.se e la dctermi-
nazione della radioattivita na-
turale dei campioni di rocce 
(uranio, torio. potassio 40) e 
di quella che si forma sotto 
I'lnflusso delle reazioni nu-
cleari sotto i raggi cosmici. 

« Infine \ i e la determina-
zione dell'eta assoluta e ra-
dioattiva delle rocce de'la Lu­
na. L'etA assoluta indica il 

periodo passato dai raff red 
damento della crosta lunare. 
quella radioattiva ci aiuta a 
calcolare da quando quest* 
roccia si trova sulla super­
ficie lunart-

«Tutti questi dati possona. 
gettare nuova luce sull'origl-
ne della Luna, i! che e estre-
mamente importante per la 
eomprensione del modo come 
si e formato il sistcma plane-
tano-solare. 

t Inoltre. i cosmonauti han­
no installato sulla Luna degH 
strumenti scientifici per le 
studio della superficie lunare. 
in particolare un sismografn. 
Esso probabiimente ci aiutera 
a rispondere al probVma del 
le oscillazioni della crosta lu­
nare. Se esse si registrcranno 
si potra ritenere che sulla Lu­
na i processi tettonici e \u1-
canici ancora continuano. Cio 
spingerebbe a tirare conclu­
sion! di grande portata. Ma 
per il momento attendiamo ». 

Copyright deWagetma No-
\osti e per Vltalia del 
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Caldo f ino 
a 38° 

ma poi 
arriva 

la pioggia 

40 gradi sopra 2*ro a Terni, 
35 gradi sopra lo zero a Fi-

renze, 33 gradi a Pisa, 32 Era-
di a Roma e i 30 superatl, 
comunque, a Bolzano, Verona. 
Genova, Bologna, Perugia, Na-
poli, Catania. Queste le mas-
sime temperature registrate 
ieri in Italia. 

Gli esperti del servizio me-
teorologico dell'aeronautiea 
dicono pero che l'ondata dJ 
caldo che in questi giorm ha 
fatto registrare punte di 35 
gradi all'ombra dovrebbe esau-
rirsi entro sabato prossimo. 
La temperatura pu6 ancora sa­
tire in questi quattro giorni 
fino a raggiungere I 37-38 gra­
di, ma il tempo bello si rom-
pera irnmediabilmente entro 
la fine del mese. I tempora-
li, le cui prime awisagke si 
sono presentate gia al Nord 
(ieri notte ne e scoppiato uno 
violentissimo a Milano cha ha 
fatto precipitare la temperatu­
ra dai 35 ai 20 gradi nel giro 
di pochissime ore) si sposte-
ranno rapidamente dalle re-
gioni settentnonah a quelle 
centrali e. per alcuni giorm, 
le letture termometnche sa-
ranno meno strabilianti di or». 

Di diversa natura sono i ban-
chi di nebbia che continuano 
a pesare sul Lazio, sull'Um-
bria e sulla Toscana. Essi so­
no provocati dai fatto che la 
terra durante U giorno subisce 
1'mtensa vampa del sole, poi 
si raffredda rapidamente e al 
mattmo la differenza di tem­
peratura trasforma I'acqua 
marina in vapore. La masaa 
umida in un pnmo momento 
resta sospesa sulla superficie 
del mare, quindi si awicma 
alia terra che e la zona piu 
fredda. Ieri un acquazzone si 
e abbattuto su Firenze, men­
tre l'umiditk a Terni st e 
mantenuta su una percentua-
le del 70 per cento. 

Ma tomiamo alle previsionl 
« refrigeranti »: tin dai pnml 
gmrni di agosto, dunque, U 
tempo si presenters instabile. 
Giornate belle si alterneranno 
con giornate molto piovose In 
particolare sole e temperatura 
supenore alia media si avran-
no solo nella prima settima-
na. A partire dall'inizio della 
seconda decade, il tempo sara 
piu frequentemente perturba-
to, specie sulle regioni nord-
occidentali. Sara Tinizio di 
piogge autunnali anticipate: 
sempre il servi?-.o meteornlo-
guo del'aeronautiea prevede 
fin dai primi di settembre un 
progressivo peggioramento tu 
tutte le regioni italiane, :nsom-
ma un autunno estremamente 
anMcipato, 

E all'estero. II panorama ge­
ne rale europeo e molto simi­
le a quello itaiiano. Ma i 39 
gradi sopra lo zero sono regi­
strar solo a Madrid, la capi­
tate piu calda d'Eurupa, insie-
me a Roma e ad Atene. A Pa-
rigi, Londra, Berllno troviamo 
temperature massime di 2fi 
37 gradi. ad Amsterdam di 30 
gradi, a Stoccolma dl 28 gra­
di, a Bruxelles dl 23 A Mo sea 
la colonmna di mercuno non 
ha superato ien 4 17 gradi • 
U cielo e nuvoloso. C par ft 
nire a New York si sono re-
gist rati 2ft gradi sopra isero. 
a Tokio 3], a Hong Kong 31 
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Ogni giorno nuove macabre sorprese nelle indogini per chiarire Pagghiacciante giallo del fiume 

Lo squartatore e tomato nel canneto sul Tevere 
a vuotare il terzo sacco con i resti delle vittime 

Crivellato di pugnalate il corpo dello sconosciuto, mentre quello della donna sembra senza ferite — II tatuaggio dell'assassinato rappresenta la fortuna: una 
testa di cavallo con un volto femminile — I sacchi portati sul greto la notte della Luna? — Senza nomi le vittime; i loro abiti italiani — Un accendino nei pantaloni 

n tro.nco dell'uomo cr.veliato 
d puina at«? nessuna fenta sul 
c r p o ae. a wind Eoco il ruo-

de « iiA 'o * del flame a.mono 
c nrjutf ferite »or:o state r.scon 
U v e da* mod.t sui torace del-
1 JOTO, .niieme A un impress o 
narre njmero di Lag! di squarci 
a 'nr d. pel.e suH'addome. su'.le 
co>te iulle spall* I segm del 
pj-."ia.o. p tvoii tagl: sono an 
trie s i corpn de la donna ma 
in rea.ta nan v» sono, almeno 
i i o esame e^terno. profondi 
Kiaa'ti c la sconosuuta puo es-
sere *tata strangolata. Certa-
nHiiu* i uomo e stato ffrocemen 
te --ivi/ato prima d. esstre 
ucciso. e inoltre altre coltel1 ne 
s [Ms-no sptgare ton la fu~ a 
oe'l qm nda che fdtcia a pez-
i . i cadaver' per poterh mfilare 
IK'i satch' di juta 

I 'l ti r/D sav\o c sta'o t»xnato 
Jer matt n.i nt'Vi sVw> tanneto 
su1 rfreto de' l e v i n do.e i altro 
giorno uno stract idendolo aveva 
trova'o • resti della copp a bar-
biranit'ito massairati \ e i' •> 
^nuito soUa'ito altuni *tratc 
dei sassi. chiazze di sangue e 
di hquido organico non vi sono 
d lbh find a qualche tempo fa 
nr1 VH.IO vi eiano mcmbra uma 
ne, forse le ^ainbe della don-
ra o forse g>: arti dell'uomo 

Tuttav a 1 a-.-d-.siiK) deve es 
• f L ritorn.tto sui suoi passt, 
aver r.apeno l'unolucro e sea­
s' into l macabn rosti nel fiume 
For-e volova fare altrettanto 
con :1 tronco dell'uomo e con il 
cadavere della donna, ma qual 
ensa ghelo ha impedito In ojsni 
caso questo ter/o sacio \uoto. 
ma rbe ha indubbiament? con 
tenuto dei resti umani. eontri-
bu see a rendere piu intncato 
i! * siallo». certamente ;1 piu 
raecapncciante della * nera > 
mmana (he ha provocato una 
onriata di emozione e orrore fra 
la gente. 

// compilo dei 
medici legali 

Di fatti nuon che possano 
apr.re uno spiragho. hno a que­
sto momento non ve ne sono: l'in-
carico piu difficile, per adesso, 
« affidato ai media legali che. 
nonostante lo stato di disfaci-
mento dei due corpi, dovranno 
ugualmente cercare di ricavare 
ll mangior numero di elementi 
e for^e ottenere le impronte di-
pitali della donna, che potreb-
bero portare all ldentificazione. 

If"": mattina una trentina di 
awiiii della Mobile con cam 
poii/iotto luiino -.otati.aui il can 
neto. a Lento HKtn dalle artatc 
d ponte Marioni do\e eiano 
stati t ovati I '.acclu di juta ton 
i ioip di'lie due vittime I risul 
tai -o'lo di qualche nhe \o : un 
fa/zoii-'to ->,Mrto di sanciie, un 
pa o di -uir.ic the dovrobliero 
f-M .c dii'i donm iiihne il ter 
7> -,Kto a um \i-iit na di mo-
tn dal punto degli altn nn;e-
nimenii, 

\l'a stessa ora, all'Isbtuto di 
Medioina legale, i penti Ca-
rella, Marracino e Ronchetti. 
inira\ano I'esame del tronco 
dell uomo. La testa come e noto 
era stata trovata dodici giorni 
fa, nel Tevere. all'altezza della 
Magliana. e un braccio qualche 
g. orno dopo Innanzitutto i me-
d^ci sono nusciti a stabihre 
ensa rappresentava il tatuag­
gio sul hracwo dello sconosciuto-

il corno della fortuna. vale a 
dirp una testa di tavallo e un 
\olto femminile Secondo 1 po 
li/'o'ti si tratta di un tatuagg n 
di t po 7iiL'arr-(0. che comun 
0 ie [xitnb!*1 r"--cre stato trie 
na'o in quahinque paese l*n 
ii '-o dato lmiwrtante e l'eta del 
de apitato M credeva sui 40 
anii in\i(<' l medici hanno 
deno i he I iiomo doveva avere 
ciu i tlO ami Sul tronco, come 
abbi inio detto tuinierose coltel 
lato in part\olaro quattro al 
TacHonir e a! fianco e una alia 
g icu i e N'eistma pucnalata 
ha rage unto il cuore. ma nu-

nero'e arter.e vi'vi -'.ate re 
i -e L e-amc \«TO t> TO,)" o 
..oiiunq-e avra O^T J ^ , 

\ . :n dttertank r s in) cor 
MI >JJ i induim r. cu jo'"o 
u-ia mag' eiti : jo it I i « a 're 
bo^o-i pantaloi. "-v i- » '••me* 
(. :i;ura eia-,t â \» ; i - . h i t i 
an'enore de pa Vd o i era un 
dticndi'iu a id- rna.id Co. bn 
probab..'nt'rv d uro \ t ^ s't-> 
-. panlalo't u la et.^het'.a ton 
•a - 4'a •/ I S I n i'"a eti 
the*td * -ay •ui.i'iun' i it.'ni 
- Perofi! - Manner made in 
Frante-> Tuttavia gli nve^tiga 
to- han-io affermato the I ve 
-' 'i -O'xi (1 fabbr.v azio ie ra 
liaiu Lo ste-.-*) -i puo d.re jK-r 
L ab ' (it- i donna un i go i 
na p utto-to In i^a t' amp,a iu 
lor blu forse di gabardine, una 
<-(r;ovo-t< ro-a. una tani . t ' ta 
•-i ura a s'r >io or//onta' reg 
g pe"<i 11 o 1 tit: (v a a l oia 
que-' mi mionti '.on -o-io -,' it 
csaminit t , o n attenziont p*'r 
the sol'anto oggi avra mizio la 

Ou*tlo il diMgno, distribuilo 
dalla pollzia, del tatu«QQio 
dell'ucc'iMi: rappresenta la for­
tuna, una testa di cavallo o 
un volto femminile 

r iognuione nei_rostopia sul 
iot,io d< i do i H ( i.-aiiLiie u i i 
-.inra^o,)e:ta ardiitiO'ie a fwra 
m . ne'la q.iale il corpo del1 a 
siono-t.u'a e -tato avvolto. p"-
m.i ri e--cre ,'ifi'ito nei sacth' 
d pia-t t a e po. n que.lo di 
j u ' i 

Gh investigator! hanno anc+ie 
ahbozzato una prima, possibile 

Gil investigator! nel canneto sul flume, 

Gravissima inizialiva dei carabinieri in un paesino siciliano 

« Calmato»a colpi di mi Ira 
emigrante pazzo di fatica 

Aperte due inchieste sull'episodio • II giovane ft rimasto ferito alle 
gambe e all'inguine • Era appena tomato dal Belgio e molto depresso 

Dalla nostra redazione 
P\LEHMO. 2-! 

Tornito al suo paese per al 
cun gor.u, c (jui txilto da una 
pe io-,i (.r-i <li nervi. un g o 
\a,ic en.gra'o sit ! a no e sta 
t« at'.enato dai caribiineri con 
una riffi-a di m.tra che lo 
ha fonto i'i p u punti a l e 
gambe e all inhume 

11 gruit- imo episodio (su 
cui sono gia 'ii corjo due ;i 
che'.tet e avvenuto poco pr.-
ma deli alb i di stimaiv nel 
tentro di Putrapersia un p t 
t o o pie-A.« df 11 S Vila « pro 
fo'ida ' e p.u A'pv .v i a cu 
valo tra It. province di Enna 
e di Caltanis^etta. 

vSevOiidf) le testimonial* 
rattohe. era ancora notte foo 
da quando Giuseppe Di Dio 
i"0 anm), venuto dal Belgio 
per traacorrere qualche gior­
no con gh anziam gcniton, e 
usx:ito di casa pnvo di abiti, 
con una pistola in pugno. gn-
4ando a w a r e u g o l a . 

t t pistola turtavia non e 

s'ata usata* il poveretto — 
evidentetnente in preda ad un 
ai-cesso di follia dovuta al 
taldo o piO probabilmente al-
'e fatiche del lavoro e del 
lanco vnggio — si e hmitato 
a scachare alcune pietre pn-
m i co rro l cur.osi e poi con-
tro un gruppo di VLRIII Ur-
b n , Ml loio com.ndante ha 
riportato una \o\c contu^ione 
al capo). 

\d un tratto sono piom-
hui in p a?/a i tarvibinien. 

Nessui tentat.vo di affron 
tire il govane con le buone. 
o di cffettu-ire una manovra 
di aggiramento per immobiliz 
zarlo. Urlando, un milite dal 
gnlletto facile si e invece 
parato davanti al Di Dio fa-
cendo parure una raffiea dal 
suo mitra. Le pallottole hanno 
raggmnto il giov ^')e all'ingui­
ne, al nolpaccio destro ed al­
ia co»c,a sinistra, tramorten-
dalo Ricoverato all'ovpotUl* 
di Caltan-ssetta, e atato ffci-

dicato guanbile in 15 giorni. 
salvo complicazioni. 

Poco dopo, sul luogo in cui 
1 carabinieri avevano sparato. 
pjombavano sia un «H>M ttito 
procuratore della RapubbU a 
che il piu alto uff c a.e dfl-
l'Aima di stanza ad Enna, 
I'uno per apnre una lnchiesta 
suU'aecaduto, e 1 altro per 
eondurrc una indagine sulla 
meocanica del gravissimo epi­
sodio a propotito del quale 
"U pretende ora di art red tare 
la tesi che il Di Dio abbia 
esploso alcum colpi di pistola 

Ma di questi colpi non c'6 
alcuna traocia. ne tra l CJVJLI 
e stato posmbile raccoglien 
ana tola teatimoniania a fa-
vore di quests unprobabile 
« giustificazione > a posteriori 

Tutti ooncordano iavcoo nel 
aostenere che il giwane — tor-
nato a casa appena tabato 
acorw — î era mostrato In 
que^U giorni assai depresso e 
taciturno. 

fl. f p. 

noostrunone dell allucmante de 
1 'to l'uomo e la donna so no 
^tdtt uctis' :n una ab.taz orn 
. assassino io gh a^a-^. n i hi 
.nftento sui corp. po' \\ hi d 
steti su un let to .bra-Kiel! a 
jn lenzuolo <.ono s'ati trovati ne 
«dcchi> e con una sega e'ettr 
ta o una dttetta ha fatto a pez 
z, l corp o meglio 1 ha muti 
lati per poterli innlare nei *ai 
t hi. che ha oonfezionato son 
e-trema cura Al1 uomo lnlatti 
<cne doveva es>ere piuttosto 
alto> ha taghato la testa, le 
gambe e le braocia: a'.la donna 
(alta circa un metro e 65 e ti 
corporat ura robust a) ha mozza 
to le gambe all'altezza d> nn'ta 
coscia. E' probabtle che non si 
SM •ibarazzato sub »o dei ada 
ver\ ma lo abbia fatto -oltanto 
quando il tremeiKio fetore po 
teva insospettire I vncini 

II canneto e pratu aiiK'tite ir 
raggmngib'Ie in i lto nfatti l 
v ottoli che pa-.-a-io vn.no Mino 
stall sbarrati da parettho tern 
po) quindi 1 assa--sino de\e 
aver fatto rotolare i sanhi 
sul pend'o e ()iiindi h In na 
sc.nati con 1 I ren/io.ie d' L'< I 
tarli nel fiume megli mvolu 
c i e'erano ant he dei sas-i) 
Ma non ha potuto farlo. for->e 
perehe si avvicnava <|iiaK uno 
forse jx-r pauia di «vOpr,rsi nop 
po- la zona infatti. di notte e 
frequcntata da « coppiette > e 
prostitute Cosi ha lasciato I sac 
chi all inizio del tanneto a pa 
recehia distanza dall at qua Tut 
tavia. deve sucessivamente esse 
re tornato sui suoi passi. aver 
aperto il t eno saeco. quello tro 
vato ieri. e gettato nel flume 
il contenuto. Forse la testa del-
l'uomo, gh arti. o forse le gam­
be moz7ate alia teonosciuta In 
ogni caso e quasi cerlo che le 
parti amputate ai due corpi 
si a no state mghiottite dal Te 
vere. 

Domenica i sacchi 
non e'erano? 

T.' pero una rieostni/ione t+ie 
non regge troppo u e in pnmo 
luogo la testtmonianza di un al­
tro straccivendolo. Rocco Fol-
lador, il quale sostiene di esse 
re stato nel canneto domentca 
mattina alia ricerca di nfluti. e 
che ancora i sacchi non e'era­
no. Quindi J'assassino li avreb-
be trasportati 11 la « notte della 
luna », poche ore prima insom­
nia che venissero trovati. Ancbe 
gli abttanti della zona sono del 
pa per e che soltanto da qualche 
ora, magan da un paio di giorm. 
I sacchi erano stati abbandonatt 
li: altrimenti. per rinsopporta-
bile puzzo e per il via vai che 
e'e sul greto del fiume sareh 
bero stati scoperti molto pri­
ma Ancbe questo. quindi. e unn 
dei tanh punti oscun del miste 
rioso massacro. 

Comunque 1'interrogativo prin-
cipale riguarda 1'identita delle 
vittime. Senza l nomi non c'£ 
alcuna speranza di risolvere il 
« giallo », E, anche se sembra 
incredibiVe, nessuno si e pre-
sentato per denunciare la scorn-
pa rsa della coppia. nessuno ha 
un sospetto. un mdizio. nessuno 
ha notato qualche insolita man 
canza. Tuttavia gli investigator! 
hanno ormai scartato 1'ipotesi 
che si tratti di strameri ^nzi. 
«ono certi. che la c-oppia ha vis 
suto per parecchio tempo in cit 
ta. Ma. senza nomi. non rests 
no che ipotesi teorie piu o me 
no attendibili Sembra da scar 
tare che il delitto pos-,a e-sere 
opera della t mala »' mnanzi 
tutto per l'estrema mostruosita 
del massatro. poi pen lu- alme 
no in questo campo una * as 
senza» si sarebbe subito no 
tata In ogni caso 1'altra sera 
gli agenti della •>• buonm^tume » 
hanno interrogato alcune (lello 
donne che frequentano la zona 
quest'ultime hanno aggiunto che 
secondo loro. i sacchi sono sta­
ti portati sul Tevere Miltanto 
poche ore prima della sco 
porta 

Regolamento di conti sp.onag 
gio. droga'' Anche in questo e 
\nlirla la obiezione della inspie 
gabile ferocia- e noi 1 impres 
sione degli uomini della Mobile 
e che 1'assassmo abbia fatto a 
pe77i i cadaven c trastmati 
lontano I (orpi nei sacchi non 
per eutarr the venissero sco 
perti e identificati. ma soltanto 
per ritardare il momento di al 
t ti MI giorni, forse soltanto per 
quelle ore indispensabili per 
mettersi al suuro 

!n-̂ >mma alio stato attuale so 
no due pratx amente le pi-te se 
g H'O dalla Mobile la prima n 
ginrda quella carovana di zin 
can the tempo fa sosto nella 
zona dal lato opposto del pon 
t< vrrM) il rinodromn Questo 
per il tatuaggio pert he si spie 
gherebbe come mai nessuno co 
nosre le vittime e infine per un 
partirolare che potrehbe pero 
non avere la minima importan-
7a' a un cocomeraio della zo 
na piu o meno all'epoca del 
duplue omiudio. furono rubati 
due grossi coltellacci. e l'uomo 
sospetto del furto appunto al 
cum girovaghi Tuttavia se e 
vero che l saecht sono stati 
trasportati sul greto soltanto da 
qualche giorno. cm esclude au-
tomaticamente la carovana degli 
zingari L'altra ipotesi che n 
scuote maggior credito e poi 
quella del delitto d't onore», 
l poliziotti vedono nello squar 
tatore un manto tradito o co 
munque una storia che non si 
distaera dal conweto «cliche > 
Ma non e'e da esserne troppo 
sicurr in questa allueinante vi-
cenda, tutto e sul filo dell'or-
rore della follia, deH'assurdo, 
Stavolta il giallo fa veramente 
paura. 

MarceJIo Del Botco 

DODICI MORTI NELLE STIVE IN FIAMME » i i ttxsusr.'UtiS*. K'^rJi.^: 
La nave, un gigante dl >J23 tonnallato, continue a bruclaro da duo giorni not porto di Hong Kong e i vigili del fuoco hanno dovuto rinunciar* al tentative di 
domare I'incandio perehe, dopo una sari* di asplosioni nelle stive, la < Eastern Star », inclinata di 33 gradi, rischia da un momento all'altro dl capovolgersi. 
La nave era arrlvata domenica nel porto dl Hong Kong da Formosa con 50 uomini di equipaggio. Dopo I'attracco, tutto I'equlpaggio ora sceso a terra mentre 
alcune squadre di opera! avevano comlnciato delle riparazionl nelle stive facendo uso di flamma ossidrica. Improvvisamente a divampato I'incandio che at • 
diffuso rapidamante, alimentato anche dal carburente dalla nave che fuorusciva dai serbatoi dannagglati. Nella foto: la nave paurosamente Inclinata 

Aumentono gli interrogativi sull'incidente di Chappaquiddick 

Ted Kennedy guidava ubriaco? 
Lo farebbe supporre un ossurdo errore di direzione - Invece di proseguire sulla strada asfaltata 

I'outo imbocco una stradina laterale di terra battuta - Non e stato fatto il « tes t» alcoolico 

EDGARTOWN (Massachusetts), 22. 
Un vaso di fiori gialli, inviati dalla famiglia Kennedy, spiccava tra gli omag-

Ri floreali depositati nggi sulla bara di Mary Jo Kopechine, la ragazza di 28 anni 
rimasta uceisa venerdt notte sulla macchina del senatore Kdward Kennedy ta-
duta in mare da un ponte nell isola di Chappaquiddick Lo steSM) senatore e intervenuto a\ 
funeral) della raga/za. con sua moglie e con Kthcl Kennedj, \ t d o v a de! defunto senator* 
Robert. Nuovi pdrticolari ven^ono a confermare clie nella vicenrla vi --DUO titte zone d ombra ]JT 
m.iv.tlim.1 di l«-(i Krntx dt ,>a 

CHAPPAQUIDDICK (Massachusetts) - Questo a il cottage, di 
proprieta di una famlglla arnica dal Kennedy, dove a avvenuto 
II party al termine dal quale — venerdi notte — II senatore 
Edward Kennedy si * allontanato in auto insiama a Mary Jo 
Kopechine 

Esplosione a Latina 
per una fuga di gas 

LATIN \ , 23. 
La notte scorsa, una forte 

esplosione ha provocato molto 
panico e gravi danni in uno sta­
bile in corso della Repubblica, 
nella zona centrale vicino a 
piazza San Marco. II piano terra 
del Palazzo d'Krcole. una recen-
te costruzione a sei piani, e sta­
to devastate da un'esploslone 
provocate da una fuga di gas 
avvenuta in un ristorante-pine. 
ria. Sei negozi. fra i quail una 
pasticcena e la casa del disco 
del Palattn d'Ercole sono stati 
pressoche d.strutti. cosi come la 
prima rampa della acaJ* dal 

Palazzo I pnmi due piani del 
Peditit io sono ad biti a scuole 

elementan e quindi fortunata 
mente deserti, 

Sul posto si sono recall i vigili 
del fuoco che hanno aiutato !e 
famiglie degli ultimi quattro pia 
m a sgomberare. 

Una bunba dl sei annl e una 
donna di 54 sono state medicate 
nell'oapedale di Latin* per he-
vi ferite riportate nella fretta di 
allontanarsi dal palazzo. 

I danni sono gravi: secondo 
un primo lnventarw ammonte 
rebbero a area 150 milioni di 
lirt. 

tita v c so I una di nott'- <ia 
una ta.>a dove •-i eia svolto 
un port)/, avr.bbf dov ito ~ 
dopo un priuio tratto dintto — 
svoltar«> a sinistia i>er i m 
giungeie lo scalo delli nr.• 
traghetto per Edaartown. un 
percorso affatto difficile tin 
to piii ch- esi>te so'o qi<'li 
strada. tuttT in asfa to, d i"a 
casa del vn'tli al trajflif to 
Invete il sonatou a mi co to 
momento. ha voltato a destra 
imboKando la stiadmi di 'or-
ra battuta the pass.i sul [HUI 
ticello di loiino dove ha a\ I'O 
liuvgo 1 û i it.i 'ii sti ad i I n 
i-riore di d 'e / one is ol it i 
mente uiMieiMb.le, iKifino [x>' 
c In non a\t'--.c i nno>i •'.'•) a [H I 
f</lone — tome ic<l ki'fine l\ 
— qui 11 iti.ierano di nktio ill 
tre tb lonu t-

( na -<[)U L!.I/IUIK> [Kit i blx' ( s 
M' (jueli i tin1 ii LI K ii c *,tna 
tore tjuidassc in stato di ebie/ 
za alc<K> it a (e t o siuegherel) 
be aiuhe lunpiovvisa shanda 
ta e I i^tita di >tiada <U !!a 
macxhinai; tna allora [>eitlie il 
capo della polizia di Edgar-
town. lo sienffo Dominic \ ie-
na, non lia UKTinunato Kenne­
dy anche pe- questo, dato che 
la gu da ,ii stato di ehrezza al-
coolita e M'V era mente punita 
dalle leggi amenuine'' Forse il 
ntardo col quale Ted Kennedy 
si e presentato alia pohz.a 
dopo 1 lnxidente. potrehbe star 
a signiflcare proprto ques«o. il 
volersi cjOvtrarre al U-*t di ac-
certamento del grado di a Icon I: 
smo, obhligatono per ogni gui 
datore toinvolto in un inciden. 
te che abbia provocato morti e 
feriti. 

Inventata 
la capsula 

che produce 
colore 

Giudice 
milanese 
violenta 

un ragazzo 

h i I n c n in,ni d Be tfamo 
b'evet' itn i i r.trov i D tit's-
11 •> ad a.t t' .nhi 'o poss 

1). la di u' liz/o n«. ..a 
<|iiot d \ u .Sji trat' i >i 
sostm/a granu ire li <|ii t • 
»<e *ium dit t, ])iio ,s\ i)>,)trv 

l [xn'hi st<toiidi u i v i o » 
t .ev atissano 

D.stribu ta in capsuV o i) i 
co i conteni'ori ton pn-sib. ta 
th lietverare temiJO a'ute tu 
vorse e pre le't rminate, 'a ei 
te / onale stistan/a no l > a 
tera ivl tenvpo e, al momento 
della necess.ta. e m grido d 
ri st a Ida re 

Per usire 'e cip<.i'e o l 
conten ton ba>'a semp. i e 
m< tite bvKare i sotu.e mem 
brana d lopemira Tra la 
nvcmbraiia e 11 sostanza gra 
nu'are e pos*o un niuiuic-o'ii 
tust.netto iMiitenente aoqm 
d.stillata I gramili in contatto 
con 1 acqua sviluppano imme 
diatamente il calore 

Li pnxluz one dello capsu'e 
e gia mi/.ata su scaU uulu 
stnale e U loro co-slo e cii 
poco supenore alle vii^Quanta 
lire 

Tra pochi mesi u n impor 
tame azienda. produtlnce d, 
omogeiM'iuati per 1'tnfanzia, 
unira una capsula autonscal 
dante ad ogni vasetto di all-
men to posto in commeroio. 

Ned prossimo imerno una 
grande azienda petrol if era d.-
strtbuira gratuitamente ach 
automobihsti una capaula auto-
nscaldanta par abrinara i pa-
rabreua. 

I t ( CO Cnmot 22 
] 1 r vi i e -' ito arrestate 
,111 ci ib riie-i per aver com 

\ i | nn-soatt o-tei1 su un mandna 
ii 11 | i ii i 11 inn Su' s io nome v e 

in n intfti ito il p u st-etto r' 
M bo ne^'i imb « iti dpl'a Pro 
i i 11 if i He,'ubb L i d I ocee 
- e i|)|) iMi Mil'.into the *1 
tMt'a di .n guh' te del Tnbu 
n i e di Mi'ano di 50 anni, spo-
" I'O f ClHl f tt\ 

I episodio t> aw en ito doirte-
ii t a L uomo s e ictato sola 
m auto a Rarzio da dove ha 
langiunto una st ula •> tuata net 
[iiscoli fra questo paeve ed I 
pi ini dt Bobb o Qui ha adesea 
to il raga/zo che il padre aveva 
la-ctato a tii»t<xlire le mucche 
nella stalla 

Vlcim' tunsti che si trosn 
\^iit^ sulla fmvv.a die unive 
K,irrio a' p-ani di Bobb'o lo 
hanno pero v sto dall alto e ap 
pena raggmnta Va stazK>ne d ar 
r v o della f unn 'a sono *cea< 
frno slU stalia A.t-canto ad e**a 
hanno sorpres,> il g udice an 
cora ntento a violentare il ra 
ga/ io Lo hanno preso e di for 
ra lo hanno condotto at pvam * 
Robbio da dos-e hanno teWo-
tvato ai carabinten ck introbio. 
denunoarido lepuoiho Mentre 
I carahamen * recavano sul po­
sto. l'uomo, con uno stmttone. 
si e aberato ch coioro che to 
stas«no trattenendo ed e fuayi-
to per i boactu carveataati. I oar 
rabmari homo pero 
una reptda battusa a te 
raggiunto e 
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Unitd, vigilanza e lorta contro i tentafivi autoritari, per uno sbocco democratico della crisi 

¥:;"•« 

•• •''•' ••; ;V* 

Oggi aUe 19 tutti a S. Giovanni 
• • • • • M M i M M i i t a jiffj^, 

I 

Parleranno i compagm Pietro Ingrao, Lmgi Petroselli, Renzo Trivelli — Carovane di pullman, di into, di motorette dalle horgate, dai qnartieri, dm centri della pro-
vincia e della regione — AUe 18 appuntamento nelle sezioni del PCI da dove partiranno colonne e cortei con bandiere rosse, striscioni e cartelli — Una grande gior-

nata di lotta — Nuove adesioni di intellettuali — Un appuntamento anche per la sottoscrizione per la stampa comumsta e il tesseramento 

i 

Tutti A San Giovanni, la 
piaiza deJIe piu belle e com 
bultive mamfestaziom op*' 
raie e popolari <fc Roma. 
questa sera. alle 19. per il 
grande comizio indetto dal 
PCI. t Unita. vi«Ianza e lot-
ta dei kvoratori per riven-
dicere una svoita potitioa. 
per battere 04m tenta&vo au 
toritario*. sera il Lezna del­
ta menfflsUzione regiomle: 
tenia che sara ripetuto nel 
lo stnsckme sistomato sul 
paJco. Come e nolo. parle­
ranno i oompagni Pietro In-
grao, prtMdente del cruppo 
comunista alia Camera. Luigi 
Petroselli. segretario del Co­

mitate regionale del I'd, 
Remo Trivelli. .segretario 
della Kederazione comun:sta 
romana. 

Alia marufestazione parte-
cioeranno migbaia e mjgli3>a 
<k la vara tori, di democrat! -
ci. di donne. di giovani, di 
tnteuettuali per ribadire an 
core. una. volta la rveceasita 
chip la crisi di risoJva a si­
nistra, con un govemo vera-
mente nuovo oaznce di av-
tnare a soluzione 1 tanti pro­
blem aperti. Da tutu i cen­
tri delta provincia e della 
regione sono annunciati de-
cme di puUman. carovane di 
auto, di motorette. In oitta. 

<»Uni sezione ha dato appun­
tamento agli iscntti e aa la-
vuratori con le loro fanughe 
iiilia sede del Partito (mtor-
iu) alle ore IS) da dove poi 
nmoveranno v«rso San Gio­
vanni putunan. auto, caro­
vane di moto addobbate con 
bandiere rosse. coo stnackv 
ni. coo carteUi. 

Dalle borgate si moUi-
plicaoo i pullman: ne so-
no annunciati da Prima 
Porta, da Labaro. da Sette-
bagni. dalla borgata Fidene, 
dal Trullo. Altre carovane 
di auto e moto sono prean-
nunciate daUe sezwni di Por­
to Fluvuue. di Donna Ohm-

pia. di Motiteverde Nuovo. 
di Portuen-S*-. di Forte Bra-
vetLa. Da Porto Huvtale par-
tira anche un pullman ope­
rate sul quale prenderanno 
posto i lavoratori della Fiat. 
delta Campari, ecc. Migfcaia 
e migliata saranno appunto 
gli operai: motti. appena 
usciti dalle fabbnche e dai 
cantieri, ragcMinget«nno su­
bito le loro seaoni e in tuta 
arriveranno a San Giovan­
ni. Molt* aesioni hanno an­
che organizzato pullman per 
il ritorno. 

Nel frattempo anche il 
Consiglio operaio di Pome-
am ha rivoko un appeUo ai 

Livoratori della zona, nel 
quale, dopo aver sottolineato 
l'attuale situaaone politk-a. 
invita tutti. operai, tecnici 
ed impiegati, a partecipare 
alia gramie mantfestazione 
di oggi a San Giovanni. 

Altn intdlettuali hanno in 
tanto aderito ad esaa: sono 
U regiAta Gianfranco Min-
gozzi. i pittori Ugo AUardi, 
Sergio e Veniero Canevari. 
lo scukore Franco Ubertuc-
a. U smttrice Larerua Maz-
zetti. 

SOTTOSCRIZIONE E TES­
SERAMENTO — La manife 
stazione di queata sera sara 

aiK'he un importante appun­
tamento pnr ta sottoscrizio­
ne per la stampa comumsta 
e il tesseramento. La Fede 
razione ha n vol to nei giorni 
scorsi un appeUo a He orga-
razaazioni perche v«rsino a 
San Giovanni fondi per l'Uni-
ta. Funzionera un apponito 
uitkao di amrnkkLstrazione. 
Ieri intanto hanno fatto per-
venire somme la sezione 
Bor^o Prati MM mita lire) 
e la sezjone Partoneccio (30 
mila kre). 

Hanno segnalato progressi 
nel tesseramento le seziani 
di Cerveteri e di Borgo 
Prati. 

I 
I 

J 

l a DC a i svoi allaati incapaci di trovara ana sohniaaa alia crisi deilt Giant* 

Provincia: presidente per 24 ore 
Comune: centrosinistra latitante 
A Palazzo Valentini e stato eletto Spartaco Paris: dara le dimissioni non appena sara ricucrta una 
frattura prodottasi nel comitato provinciate DC - Di Giulio rileva la fravita della pesiziene DC e PSU 

La profonda crisi del centrosinistra e l'incapacita 
dei partiti della vecchia maggioranza di trovare una 
via d'uscita alia grave situarione del Comune e della 
Provincia, hanno avuto ieri sera una nuova conferma nelle riu-
nioni dei consign' di Palazzo Valentini e del Campidoglio. Alia 
Provincia, dopo una travagliaU sedutm. e stato eletto un pre­

sidente prowisorio. Spartaco 
Paris, un presidente « bagnino ». 
come e stato ironicamente de-
ftnito il personaggio d.c. 

Al Comune la seduta non e'e 
ateta: i conaiglieri del centro-
atntatr« hamo disertato ta riu-
nione, facendo mancare il nu-
tnero legale. Quest* diserzione 
ha provocato, come e facile im-
•nagirare. ta protesta dei grup-
pi di oppoaiaiatie. Per uita de-
oina di minutd sono state sbat-
tute )e tavoteUr degli scnttoi 
atswenati davanti ai hnix-hi. 
mentre il sindaco Santini u$ci-
va frettoJosamente daU'aula, se-
guito dad funzionart capitolini. 

Sulla grave deeLsiane del con-
trasuvsira di disertare la se­
duta, il gruppo consiliare comu 
nista carntolino ha rilasciato 
una dichiarazdone di protesta 
che rdportaflmo in altra parte 
del giomale. II consigliere del 
PSFUIP Maffioletfci ha deUo: 
< L'atto compiuto questa svra 
con ta diserzione delta seduU 
del Consiglio, convocata a for-
za. dopo lunghri mesi di crisi, 
e un atto di disprezzo intollera-
hile nor l'«iis*>ml>lea fttat.tiva c 
ancor piu un vero deldtto verso 
i gran problemi delta citta e 
dei tavoratoh roroani >. 

«E' grave che a questa ma-
no\Ta si stano prestete le for-
ae delta sinistra dc e del PS1 
— ha detto inoltre Mafnoletti 
— occorre. 1 iminediata convo-
cazione del Cottsigto comunale 
e che si svihipni parallotamen-
te una piu forte iniziativa di 

1'appeUo unitardo die dc 

del 
Protesta 

gruppo 
consiliare 
del PCI 

Dopo la comunicazione che 
la seduta dvl C<»i.fif;Iio ro-
mutiale era andaXa a vuolo 
per I'asxema del centra si­
nistra. il i/ruppo consiliare 
comuniata lia emesso il se-
guente comunicato: 

« DOJIO tre mesi di crisi co­
munale e dopo che il uostro 
prupjyo avcra piu volte sol-
leeitato la convocation? del 
Consiglio, a causa tU'U'as-
tenza dei consiglieri della 
DC. del PSV. del RSI, la 
seduta di ieri non ha potuto 
over luogo. Alia gravita di 
questo fatto. che accentua 
ittretutto U pericolo di uno 
trilimento delle istituzioni 
democratiche die e ohiettiro 
perseouito da l>en qualifica-
le jorze conservatrici. si & 
aggiunto il comportamento 
del presidente della seduta. 
on. Santini che. in dtspreoio 
delle norme concordate e 
di una con.iuetudine. ha ne­
gate la parola ai rappresen-
tanti dei van gruppi che la 
domandavano in base ad un 
preciso articola del renola 
mento. 11 gruppo romunisla. 
dopo avere protestalo in 
aula, ha avamato al presi­
dente la precisa ric'iirsla 
en* la proximo seduta. in 
ieconda convocazione. ab-
bia luogo venerdi o. comun-
4it*. non oltre martedi 29. 

< II gruppo comuntsta ri-
voige un ulteriore invito ai 
lavoratori. a tutti i eittadini. 
ai democratic! perch* )ac-
ciano sentire unttariamenl* 
ta loro volonta perch* i gra-
vi e drammatici problemi 
dtila citta Irovino jlnalmen-
te una sotuzton* attrat?erso 
una tvolta politiea democra­
tico in Campidoglio. come * 
«W resfo rtchiesto dalla 
grand* magaioranai della 

\4tB*mo>. 

ve eaaere rivoko ai tavoratori 
romani e quello di presenziare 
alia prossima seduta del Consi­
glio per far pesare sulla crisi 
ta volonta pnpotare ». 

Ma ritarniamo alia seduta del 
Consglio provinctale, che e sta-
ta senza dubbio una deUe piu 
indicative sulta crisi che trava-
«Ua ta DC e i suoi aUeati. Al-
1'inizio della riunumo dc e so 
ciakiemotTatici hanno teotato 
una manovra per impedire che 
sd giurujasse al voto sul presi­
dente, cosi come stahiliva Tor-
dine del giorno p la legge co­
munale e provinoialc. I capo 
flruppi dc e PSU hanno pre 
serttato un ordine del giornu 
per rinviare il \tito di otto gior­
ni. Oontro la proposta si e 
pronunciato il compagno Di Giu 
lio il quale ha detto che i co-
munista avrebboro impedito ogni 
viotazdone delta tagge. Dopo 
una sospensjone di una ventina 
dn minuti. l'ordine del Riorno 
e stato ritirato. DC e soeialde-
mocratici hanno dovuto quindi 
passare. Inro maUcrado, al voto 
per l'elezione del presidente. 

V.' sUlo allot a proposto al 
capofBTuppo dc Spartaco Paris, 
U quale, oltrcUiUo, essendo mem-
bro dol Consiglio di amministra-
zionc dofili Ospedati rninitii. non 
potrebbe riooprire per incom-
patihilila ta carioa di presiden­
te delta ProviiiK'ia. 

1^ Roluzione P.iris e pero 
provvisuria, come avremo niodo 
di \4-dere piu avantt. E* stata 
una via d'uscita per guadagna-
re altro tempo e dare la possi-
bJdta al cea^trosinistra di tenta-
re una ricuwitura deUo profonde 
falle aportcsi da di versa mesi. 
11 compagno Di Giulio. che e in-
lerwnuto dopo che la DC av*va 
avan»ata la candidatura Paris, 
1M rilevato c«nB la strada osco-
Kitata rtalla IX" c dai socialde-
mocratici non ha un minimo di 
serieta. K' mm ciindidatura che 
KiutiKe N n̂ui piattafonna poll 

! tica. st»nza che siano staiii chia-
nti >lh ŝ 'opi t1 la luttura puli 
tkm delta coali/.ume cite w wio-
1«' nu'tUire in piedi. V.' un ritor­
no al passato. un ritorno al con-
trismo. Con simili giochetti — 
Ita rik*v«to Di Giulio — si in-
»;ai>nano e si svilisomo le isti-
luaoni domocrwtidn1 e lo aspet-
Uitive deU'oitimone pubhlu-a. 
Qi«'.sta sohi«i4>iu> — ha detto 
iiinlt.ro il c.l(MiirriipC¥i del 1V1 — 
non risixmde ai problemi socia-
li ch*' si vengono ad acuire. 
proprio nel momento in cui «)-
ixi sompre pu'i ivx^^sarie miove 
soluynoni per superaro I \ecchi 
schnnd. per andare iiH'ontro aUe 
asfiettatiw delle nwisse. 

Pasvsati alia votazione. Paris e 
statu eletto con 23 \oti; il com­
pagno I>i Giulio ne ha avuti 14. 
Hanno votatu \wr l*aris i dc, 
i soctaldernocratici e il repul>hli-
c\ino De DuminiMis. I,a posizin-
nc del rappresenUnte del PHI 
e .stata abbastatua oris male. De 
Dominicis. secotKlo qiwnto ave-
vano stithilito i rtH>uM>Wcani 
avrebl>c dovuto astenersi. Inve-
ce all'tiltimo momento Iw dct 
t4> di appogtfiaro la candidatu­
ra dc per evitare il.. commis 
s;ino. 

Afipena eletto. Pans ha to 
nuto subito a precisare di n 
WTvarsa o iJK'tio di acivttarc 
l'liMvinco. Ha m»»xso IMV le 
main a\auti per far sapero che 
nelle prô Mme ore prtweiUera le 
dimi.vsiom. L'eJezione di Pans 
e stata infntti suggerita dai do 
per prtMidere tempo e per cu-
cire una frattura che si p pro 
dotta nel comitato proviiK-iale 
dei loro partito. IVopno laltro 
giorno il comitato aveva propo-
sto che alia Provincia \*enisse 
eletto il dc Molinan il quale 
aveva ottenuto l'investitur* con 
10 voti; • MecheiM era no anda-
tt 7 suffragi. Mechelh. 1'ex pre 
•dente, non si e per6 dato per 
vinto e aperw con una mano­
vra interna al partito di far ri-
vedere questa dectsione. Coal 
Paris starebbe in carioa quel 
tanto neceaaario per ri solvere 
ta crim interna dc e npassare 
ta mano a MecheUi. 

Alle gomme delle auto 

COSTERN 200 LIRE 
LA - GONFIATINA 

Scarcerati ieri 

Racket delle 
auto rubate: 
2 in liberta 

Sono il commerciante Terribile e Stefania Quon-
damcarlo — II primo ha ritrattato: peffiorata o 
miglierata la situazione del commfesario Rainone? 

Tra qualche giorno la gonftatina alle gomme dell'auto-
mobile costera duecento lire. L'annuncio e stato dato dal 
Comitato intersindacalc gestori dei distributor! di carbu-
rantc. La nota diffusa ier. ricorda che la decisione di appli-
care una tariffa pt'r questo servizio e stata presa da tempo 
dai sitKiacati ed o gia in corso di attuazione in alcune 
regioni. Kssa verra attuata gradualmente in tutta Italia; 
a Koma ne c imminentu 1'applicazione. 

11 Comitato intersindacale nella nota esamina anche 
I'eventualita di uno sciopero a bro\T scadenza per il man-
cato adempimento da parte delle societa petroliferc del-
l'impcgno di corriŝ pnndere un amnento prowisorio di 
una lira sui margmi. La nota precisa che alcune societa 
hanno £\k dato corso al provvedimento e che eventual! scio-
peri di conseguenza riguardtTanno solo i distributori di 
quelle altre aziende die per la fine di luglio non avranno 
aneora adempiuto all'impegno. 

Enrico Terribile, il com­
merciante di auto arrestato 
dieci giorni fa nel corso del 
TistrvUoria sul trafflco inter-
nwionale di auto rubate. sot-
to l'accusa di testimonianza 
falsa e recitente. ha riottenu-
to ieri la liberta. II sostituto 
procuratore della repubblica. 
Paolino Dell'Anno, che aveva 
emesso contro di lui l'ordine 
di cattura. ha infatti revocato 
il provvedimento. Molto pro-
babilmente questo signinca 
die il commerciante d'auto ha 
ritrattato le precedenti dtchia-
razioni fornendo una nuova 
versione che e stata accettata 
dal magistrato. 

Knrico Terribile 6 il com­
merciante che consegmd al 
commissario Angelo Rainone 
2.000.000 in cambio di cambiali 
pare, per consentirgli di ac-
quistare una grossa automobi­
le sportiva. Questa improvvisa 
ritrattazione negli ambienti di 
palazzo di Gdustizia e inter-
pretata in modo contraddito-
rio. C'e ehi dice che la nuova 
versione rende piu delicata la 
posizione del commissario Rai­
none, gia sospeso dal questo-
re in attesa delle conclusion i 
degli accertamenti. mentre al-
tri affermano che il poHziotto 
ora sarebbe stato scagionato, 

Un fatto certo k che nei pros-
simi giorni il commissario sa­
ra nuovamente sentito e poi il 
magistrate decidera se incri-
minarlo o meno. 

C'e poi da segnalare che un 
altro degli imputati per il 
c Mec delle auto rubate > e 
tomato ieri in liberta. Si trat-
ta di Stefania Quondamcarlo. 
accusata di aver aiutato un 
altro imputato. Dario De Cesa-
re. latitante. a sottrarsi aUe 
riceTche della poiizia ospitan-
dolo in casa propria per qual­
che giorno. 

La giovane donna ha otte­
nuto la liberta nel momento 
in cui il marito. lo studente 
universitarto Walter Addari. 
si costituiva. Ancn'egli e accu-
sato di aver dato ospitalita al 
Di Cesare. 

Al San Giovanni 

Morto il rogozzo 
travolto sulla 

« Roma - Napoli» 
ST morto Celeatino Cavalone, 

il ragazEO di 23 annl travolto 
died giorni fa sulla < Roma-
Napoli* da un'auto mentre 
sembra faeeva fotograile- E' 
morto senza aver rlpreao cono-
noenza. senza poter parlare con 
la mad re che non si A mal 
•taccata dat suo letto. 

Subito dopo l'incidente U 
giovane fu trasportato al San 
Oiovanni. ma polch* non aveva 
In tasca document! non fu poa-
alhilp Identlflcarlo. Per qualche 
giorno all'oftpedale e stato un 
accorrere di persone che non 
avendo notizie di qualche per­
sona cara tenievano di ritro-
varln nel fprito giovane. 

Poi arrivO una donna. Glo-
vanna Del Branco. una dome-
stlea ohe aveva visto la foto »ul 
gtornali e si era predpitatn al 
San Giovanni Hconoacendo U 
flglio. Da quel momento non si 
e nllontanata piU dal letto del 
giovane che * morto ler! tent* 
aver neppure riaperto gli occhi. 

Aogrediti da un gruppo di bagnanti sono stati poi arrestati 

Mano pesante della PS contro due bagnini 
Uno di essi ferito dagli aggressori - Lo sfabilimento lasciato per ore senza bagnini 
Mano pesante della poiizia do 

YM una discussione tra nlcuni 
baiinanti e due bagnini: <UK'sti 
;iltinn S<»IH) stati arrestati as-
MeiiK1 ad uno del giovam che li 
avevaiw aggrediti. ¥,' accaduto 
nel pnmo iMmeriggio di do-
menica soorsa. alio stabilimento 
balneare della Stefer. a Castcl-
fusano. 

t'n gruppo di giovani e ve-
nuto a diverbk) con il bagnino. 
Alessandro Di Lorenzo, di 40 
anni, abitanle ad Ostia. al Vil-

Nozza 
Maria Grazia Ceccarini, so-

rella del nostro compagno di 
lavoro Nando Ceccarini. si spo-
sa oggi pomeriggio con il dottor 
Francesco Maracci. Alia coppia 
giungano gli auguri piu affet-
tuoji del nostro fiornata. 

laggio dei pescatori, e lo ha 
agaredito con pufini e oalci. Un 
altro bagnino. (iiovan Battista 
Ciipi>elli. accorso in aiuto del 
collcga e stato aggn^lito alle 
spalle e colpito all'orecchio si-
nistro. Medicato al pronto soc-
corso, e stato giudicato guari-
bile in 20 giorni. per una la-
cerazione della membrana tim-
panica. 

La lite era gia finita quando 
sono arrivati gli agenti del lo­
cale commissariato. che port a-
vano via i due bagnini. vittime 
di una vera e propria aggres-
sione. lasciando cosi lo stabili­
mento affollatissimo, privo dei 
bagnini adibiti al salvataggio. 

Successivament*. con un prov­
vedimento dawero pesante ed 
ingiustificato, i due bagnini. in-
sieme ad un'altra persona. Vit-
torio Lozzi. venivano arrestati « 
portati in career*. 

•MMHMW 

piccola 
cronaca 

Solidariata 
Roberto Cappone i un bimbo 

di 5 anni che deve essere sot-
toposto ad un delicatisaimo in-
tervento chirurgico al cuore. II 
padre Antonio, un dipendente 
deil'ATAC, e la madre Roaina. 
che hanno altri tre figli, non 
sono in grado di trovare i soldi 
necessari per la costosa opera-
zdone. Chiunque volesse aiutare 
il piccolo Roberto a guarire 
puo rivcJgersi ai suoi genitori, 
in via Giovanni Battista Valenta 
21 ((Praoastioo, Ul. 3676340) 

Macabro rinvenimento in una pozza d'acqua ad Acilia 

Ubriaco cade d a l ponte 
ed annega nello stagno 
Accorrere di poHzWti: si pomova alia terza vitfima dello squartalore del Tevere 

Una ptccata fella di curiost accanto atia salma dell'annegato 

II cadavere di un uomo e sta­
to rinvenuto. ieri pomeriggio. la 
un canale di irrigazione che pat-
sa sotto la via del Mare, io 
prossimita di Acilia. Appena e 
arrivata la notizia si sono pre 
cipitati sul posto i carabinieri 
e gli agenti della quest ura 
Qualcuno aveva anche ipotizza-
to che lo sconosciuto potesse 
essere la terza vittima dello 
squartatore del Tevere, frutto. 
chiaramente della psicosi che «i 
e sparsa in citta, dopo il rinve­
nimento del cadavere nel gra-
to del fiume. Facile capire al­
tera 1'accorrere frenetico dei di-
rigenti delta Stradale e degli uf-
ficiali dei CC. 

Ma appena arrivati sul luogo. 
gli investigatori hanno accertato 
che si trattava di un uomo di 
una certa eta. anncgato in un 
canale, sotto un ponticello. pro 
babilmente ubriaco. Sul posto ti 
sono recati. anche un magistra­
te ed il perito dell'Istituto di me-
dicina legale, il professor Ron-
chetti. E' stato proprio il medi­
co a sollevare ogni dubbio. 

II cadavere era intatto. le 
membra a posto. la sua morte 
risaliva appena a 24 ore prima. 
L'eta dello sconosciuto e tra i 
55 e i 60 anni, magro, dalla 
statura media. 

La WIMPY INTERNATIONA!. LTD 
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Scende il sipario sul Festival cinematogratico 

A Mosca si chiude con una 
// sorriso di 
suor Peter 

LONDRA - Mentro Pater Setters a in vacanxe sulla Coita 
Azzurra, a Londra si sfa completando il montaggio dell'ultimo 
f i lm da lui Interpolate: *l tratta di «Tha magic Christian» 
(f II magico Cristiano >) di Joseph McGrath. Ecco Sellers in 
una delle piu esilaranti sequenze del f i lm, al quale prendono 
part* encha il Beatl* Ringo Starr t Raquel Welch 

Dopo la liquidazione del 
settore distributive 

Nono giorno di 
occupazione alia 
«Warner Bros» 

Cnntmua 1 occupa/ionc dcla 
wde romana df^lla « Warner 
Hros-ht^tn Ar ts* da p.irte 
dci 47 dipendenti della socnHa 
amencana in segno di prote­
sts contro i] Joro lurn/ia-
mento. stabilitn in seginto alia J zione 

cireuiti tramito l,i Dear Inter­
national che, in pratica, si aP 
po»ma. pur formalmtnle di-
shnguendoM alia Dear-United 
Artists 

Le conseguen/e delJ ofiera 

cchSd7K)iie di'ir»tti\it<) distri­
b u t e e di film ck'lla ca<.a ci-
ncm«*toi«i<*ficd in Ttaha 

Gli mcontn c-ho in questi 
no\e giorni di occupazione si 
sono sus-aguiti tra I rdppro 
scntanh Mndac.ih della KILS, 
ddl,i Fl>l/> v della UIL-Spet-
tatnlo con l r.ipprcspntanti 
deU'ANICA. delld « Warner 
Bros - So tn Arts > e della 
«Dear Film International ». 
fllla quale nsu ta ccduta la 
casa cinem.itdjrrnfic.i, non han 
no dato fmo a qut'sto momento 
nessun iiMi'tato positno alle 
richicMc f<i11* <l«ii "indacati 
(na^iun/ione di tutto il per 
son.ile o ('iinuiKjut di una lar 
ga pore tntuale di issn non 
che di uii pre mio extra da as 
segnarc ai dipciulenti a causa 
dell impw\ i , -n annimcio della 
liquida/ioiif dt lid «ocieta) non 
sono itate accolli 

L'av\enimenU> e mdubbiamen-
te clamoroso se non altro per-
che forme cosi acute di lotta 
per la prima volta si sono 
determinate in un settore della 
cinematograha quanto mai 
spoliticizzato e dominate) da 
forze piu di altre oppressive e 
schiaecianti 

La c.iUba ckll agitazinne n 
•ale ad un fatto specihco gli 
stati magginri amencani della 
Warner Bros hanno deciso di 
risparmiare sulle spe->e di 
di&tnbuzime dei him in Italia 
In linea di massima non si 
tratta di u ia novita d<i qual 
che tempo, le mansion ditte 
noleggidtnci hollwioodiane 
hanno proweduto a mettere in 
comune i servi/i distributivi. 
realizzando a lnello tecnico 
accord) che hanno consentito 
di allergen re I incidenza dei 
coati deiramministrazione del 
le singole aziende Dal canto 
suo, la Warner Bros — sezto 
ne italiana — si e autoliquida 
ta; contemporaneamente e 
stato stipulato un contratto 
con una nuova societa. la 
Dear /nternafional, che curera 
•a) naercato italiano la diffu 
none dei him reeanti la sigla 
W B Quc«in signifies cht i fi m 
della Worrier r.mannono pro 
prieta de'la ditta amencana, 
m* taranno unmessi nei nosiri 

attuata sono chians-
sime la Warner smobih-
ta il suo apparato centrale, 
visto che nessuno M e preso 
la briga di garantire il passag-
gio del personate in questione 
alia Dear International 

Qual e la morale della fa\o 
la? Che. come al solito, I pa 
droni del cinema detidono al 
di sopra delle teste dei la\ora 
ton, badando esclusivamente 
a] proprio tornaconto Occorre 
-p*cilicare che in c.isi come 
q'Ksti =i cominoa a capire 
che la (.nis.i dei la\oraton e 
sempre umca c indivisibile e 
che ndurre in termi n di d fe 
sa coiporati\a 1 imix^no sin 
dacale cornsponde a sorvire 
gli interessi degli operaton 
economici e di chi sfrutta? 

Ma e'e anche una seconda 
morale e non va nascosia so 
prattutto a quanti negli ame 
TKani hanno riposto fi lucia, 
sperando che dessero da man 
glare alle categone cincmato-
grafiche nostrane vita natural 
durante 

Anche da un episodio, come 
quello della Warner Bros, si 
ncava un msepnamento valido 
per tutta la nostra cmemato 
grafia e che nbadisce ci6 che 
non a siamo mai stancati di 
affermare Gli amencani sono 
disposti a spendere e a span 
dere da noi e altrove tintanto 
che hanno una comemenza 
il giorno in cui questa conve 
nun / i \iene meno mollano gli 
ormeggi e Cuai a coloro che 
si etano illusi Che oosa vo-
ghamo dire? Vogliamo dire 
che la sicurezza del pane e del 
domani. ctnfasti e lavoraton 
non rtusciranno ad averla ne 
daj oolomzzalon dj Hollywood. 
ne dai semi industnali indigeni 
scodinzolanti al servizio dei 
lore foraggiaton di nitre Ocea 
no, ma dalla orcazione di soli 
de strutture a carattere pub 
blico, democraticamente gesti-
te 

In questa direzione. la batta 
glia intrapresa dai sindacati e 
dagli auton apre prospettive 
di re ale nnnovarnento contro 
le quali I inmativa pnvata 
oppone resistenre e ostacoh, 
in nome della libcrta del pro-
fltto. 

inflazione 
di premi 

Medagli* d'oro •< ax aequo » a << Lucia » di 
Solas, a <« Sarafino » di Germi e a •< Soprav-
vivaramo fmo a lunadl» di Rostotski - In-
giuatamanta traacurato I'ungharasa " I muri» 

Dal aottro iamto 
MOSCA. 22 

7/ sesto festival cmemato-
grafico Internationale di Mo 
sea si i conditio stasera con 
Vattrtbuzione d'un numero di 
premt inveriamente proportio­
nate a qurilo delle opere dav-
vero notet olt (poche, pochis 
stme). i iste net qumdici gior-
m della mamfestaiton* Abo-
lito. com'e noto. il maxwno 
rtconosctmento ufficiale della 
rastegna, le Ire medaglte 
d'oro — o premi pnncipalt — 
sono state assegnate al ruba 
no Lucia di Umberto Solas, 
oil italiono Seratlno dt Pietro 
Gertni. al sovietico Sopravvi 
veremo flno a lunedi di Stam-
slav Rostotski. Tre premi spe-
cwUi (m prattca, altre meda­
glte d'oro) sono andati alia 
memorta del regista Ivan Pi 
nev (VRSS) per I fratelli Ka 
ramazov e per tl completsn 
della sua atttvita. al regista 
mglete Carol Reed per Oil 
ver': al Diario di una donna 
tedesca (RDT) Le medaahe 
d'argento sono toccate a Play 
time di Jacques Tati (Fran 
cxa) e alio juaoslaio Quando 
suonano le campane Diplomi 
d« mento, mfine, per il none-
gese Terra bruciata. per Ca 
bascabov (\iger), per 1'un-
gherete I murt E fpni«Tno at 
premi per I' interpretazmne 
U hanno ricevuti due attrict, 
la romena Irma Petrescu e 
I'argentina Anna Maria I'tc-
chH>; due afforr Vmglese Ron 
Moody (Oliver') e il pnlacco 
Tadeusz hommcki (Messer 
Wolodjiowski). Quasi dtmenti 
cavamo: e stato premtato an 
che il direttore della fotogra 
fia del bulgaro Tango fnsom 
ma: sedici premi su trenta-
due peUicoi* in gara. 

Di fronte a tarda inflazio­
ne d» medaglte e medagliet-
te, riesce difficile ed un tan-
ttno penow fare coniidera-
zwni specifiche, al di la di 
quella generate, che nguarda 
il loflono inarr*»tfabt/e della 
formula competitua dfi fe­
stival. II premw a Lucia, co 
munque. da ragtnne proprio 
ax sostemtori di quel cinema 
impegnato a tutu i In clU 
(dalla temattca al hnguaggin), 
che la giuria ufficiale ha. per 
il retto, \qnoratn o duprezza-
to K a Lucia hanno conferi 
to il loro rirono^cimentn on 
che i rappretentanti della 
ftampa internazwnale, ruiniii 
nella giuria delta FIPRESCI. 
al culmme dt una accalorot« 
discussione (puhbhea bi^oana 
dirln), nella quale ialtro tiln 
lo in netta ei idema era quel 
lo dei Mun II film di Andrai 
Kovacs e certo il < gramle 
esrlusa»; e membra *><a ttato 
tolto di mezzo, ne! dibnldto m 
seno alia giuria ufficiale. pur 
dopo avere sfiorato la T»WJOO«O-
ranza dei t oil farnrerolr il 
contentmo del diploma (ac-
compagnato da una motivazw-
ne ipocrita e restrittiva, dm e 
si parla dx « otornalismo cine 
matngrafico i ) , serre perffln-
to solo a rilex are maggior-
mente lo scarso coraggtn di 
moitrato da una parte della 
giuria na (nnfronti di questa 
opera corawnosa 

.Sonofiamo <-u'la mancatn 
menzione delln ameru ano 
2001 Odis--f i ru'i" p̂ i/u> 
(rhr si c qundnqnntn pern 
qunlrhc nlloro non uiUciale, 
come qunv tuttt) e del quip 
pnnese Fiume sen/? ponto 
sorio/rcimo <ml \urc"<:s't del 
Vitpliano Serafino che grot-
te^camente contacra dai nnti 
all'npintnnp pubblna mnndia 
le una t tendenza » me**a sf'<-
to accuw da tutta la nostra 
cntira pt'« quaUfirata E n 
teniamoci moderatamente *nd-
disfaffi perche. tra t due so 
nefin in conror^o. *i e pre 
feritn Sopravviveromo fino a 
lunedi cui tl pud nlmeno far 
creditn d) qualcbe intuizume 
ed pspreswotip polpmicn Ma 
£ mpoho. fnr^e nnn scendere 
troppo al dettaqlm e aagiun 
gere imece fro le poche no 
le bete della cronai a odirrna. 
il grande applaiuo che ha v?-
lufafo Vattrirp preca Melina 
Mercouri (accoqhenze mn\\n 
caioro^e hanno niutn nei 
giorm scorsi, le proieunm 
di 7.) 

\elle no^tre corr^pondenze. 
itamo ienutt g\a wtfolinein 
do i tnofiri di pnncipio e d> 
fatto per i quali rifeniri" > 
che xmpartanti mndiftche deb 
bono es.iere introdntte nella 
ttruttura del Fevtual In un 
mconfro con lo stampa cine 
matograflca internazianale, il 
minisfro *ovietko Romanov 
ha corteiemente ma ferma-
mente nbadito la sua posizio-
ne, secondo la quale il Fe^ii 
vol ha da mantenere i pro-
pn carotteii /ondamentolr 
lorghissima rappreientatwitd 
(put di 70 paeit vi parteapa 
vano quest'anno. tn un modo 
o neWaltro), ampia poiiibili-

fa dt ncceit^n per il pubblno 
In tutta modritia, o*\enere 
mo che quella rapprestntatt 
vita e pero pmttotto formale, 
condutonata da troppe air hi 
nti# diplomattco mercanttlt e 
che la presenia degh spetta-
fori e si imponenf^. ma so 
stonzialmente e puramente n 
cettna Inaltre il Feitual 
(ma non solo i/ Fe^tual) ha 
bttogno ancora dt due cose, 
< he non sono affatto m con-
fratfo fra loro ne con una 
' rapprr*enfafit ita » e una 
i popular it a » reffcimenfe in 
tese1 gli ocenrrono, ctot\ una 
magglnre apcrtura ideoloatca 
un magquire ruiore critito 

Due COSP etie auarda ia^<>, 
trot wmo riuiute a un alto gra 
da di etimptutezza e\tetica nrl 
lung<\metriu}Qw di vndrt'j Mi 
A-halAor Koncwlwski) Nido di 
nobih protettato fuon concnr 
so Ma su questa film, che 
\plendtdamente re^tduisce in 
forma ctnematografica tl man 
do delln scrttlore russa han 
Turghenev tarra la pena di 
tornare 

Aggeo Savioli 

Si e operto 
ad Algeri 
il Festival 

panafricano 
AUG I-HI 11 

Con una grande slila'a al 
Pa!a/io delle Nazutni dei 
cinquemila artisti ctn ri;)[irt 
vent mo trent i tn p,u ^ i N. 
inov nnt lit i p.»p i' a di ! 1) i i 
zione si e apetto n 11 , t i \ | 
tleri il orimo Ko-tu il < i'*u* i 
le panafricano I na tuna di 
colore nella sugge^tiva cen 
nwin.a di apeitui i c s'ata p*> 
tat.\ \\.\> t>» tbt i I (U I d< •» r'D 
i he >-! sono prodott IM un i 
sfit-nata cav tl at.i al > M nl <> 

Alia manife-ta/ione parteci 
pano tutti i paesi de'l Afrna 
nonche negn del Bra^Ie del 
le Antille di Cuba e degli ^ta 
ti I'niti E' presente ad Algeri 
anche una delegazione di csp<> 
nenti dai Black Power 

Sono in programma spetta 
coli di prosa di musica. di 
balletto. di folklore, di cine 
ma E* prevnto anche un 
grande symposium sul tema 
< La cultura africana in fun 
none della sviluppo economi 
co e sociale dei nuovi paesi » 

In rappresentanza del go 
verno sovietico e presente il 
mimitro degh Affan Cultura 
li signora Ekatenna Furtseva 
e del governo francese il mi 
nistro della Cultura Edmorid 
Michelet 

In un messaggio al festi 
\a l il presideiitc sovietuo 
Podgorny ha affermato c he 
l'antica cultura afnrana « ha 
svoltu un importantc niolo 
nella lotta di hberaziom' dei 
popoli afncani contro I co 
loni7zatori e per l'unita afn 
cana e cnntinuera a contribui 
re a qucsti nobili compiti » 

Altn messaggi sono stati 
uniati dall'impeiatore d'Etio 
pia Ilaile Selassie dai presi 
denti del Kenia. della Costa 
d'Avorio e del Senegal 

Il regista brasiliono Glauber Rocha 

Fara in Africa 
il suo primo 
film italiano 

<« II leone dalla sette teste » denuncera 
i brutali sistemi della colonizzazione 

Glauber Rocha, il giovane 
regista brasiliano autore del 
* Dio nero e il Diavolo bion 
do » e di « Antonio Das Mor-
tes ». clie ha ottenuto il Pre-
mio della Giuria al recente 
Festival di Cannes, si accinge 
a reali/zare il suo prime; film 
italiano, che sara < girato » tn 
teramente in Africa 

c Sara un epopea africana — 
ha detto Rocha parlando del 
suo nuovo progetto cinemato-
grafico — il film, la cui idea 
I'ho tratta dalla profezia del-
rApocahsse. sara naturalmen 
mente di grande attualita e 
nspecchiera la situa7ione del-
1'Afnca e dell'Amenca La-
tina • 

Una degli interpret pnnd-
pali sara l'attore francese 
Jean Pierre T^aud ma. ha 
precisato Glauber Rocha. i 

A Kebilia 
il Festival 

dei cineamatori 
ILMSI a 

Sella citta di Kehil'a si 6 
aptrto il riutnto Festival inter 
na/ (male dci film di cineama 
ton Vi partecipano sedici I'ae 
si tra cm 1 Lnione So\utica 
Po'oma. Cecos'ovacchia, Jugo 
t|rf\ ia 

personaggi saranno molti t da 
to che si tratta di un him epi 
co di cui saranno protagonisti 
negn rneremari. pocti. avven 
turien e tutto quel complesso 
cosmopolite* che vive oggi nel 
Tcr/o Mnndo * 

i \I( ntre lutti o quasi j film 
sul' \ f i i ( a ( i han 10 mostrato 
sinora i safari dei bianchi — 
ha aggiunto il regisui — " 11 
leoni di l le srtte teste " espn 
nn>ra il punto di vista dell'uo 
mo del Ter/o Mnndo e denun 
cera I brutali sistemi della co 
lnni//a/ione » 

Sui motivi (lie lo hanno in 
dotto a sctglicre il continen-
te africano \yer I'ambientario 
ne del suo nuovo film, Glauber 
Rocha lia spiegato * Ho scel-
to 1'Africa perche Brasile e 
Africa sono la stessa cosa In 
particolare ho optato per il 
Kenva ricrche laggiu le con-
di7ioni tocnirhe sono piu favo 
revolt • 

\je riprose cominceranno ver-
^o !,i fi H della stagione delle 
p oggc i! primo oftobre per 
la pnnsione e dureranno 
comple>t'iv.im< nte set settima 
ne II film sar i girato a co 
!or' in » non ira rnulio <n<-to 
so f Snlt into a quesfp condi 
7\nt)\ - h i detto Rocha — p 
i \i» I i ii irido < <m una trou 
pe r'dutt i COM come ho fatto 
finor i in Mra^ile per tutti i 
miei f Irr potrn avere la ga-
r.in/\ti di a= oluta liberta » 

SUL N. M DI 

COMPREREMO LA CENA A CAMBIALI-? 
Se i pr»«i continuano a salira con queito rltmo e I'ipotesl 

piu probabile. Volete saptre chi sono gli speculator!, da 

che cosa dipende il carovita? 

LEGGETE NOI DONNE DI QUESTA SETTIMANA 

SULLA LUNA SI MANGIA IL BUDINO 
Voltte taper* chi t Von Braun, II padre della Luna, chi 

« il capo degli astronaut), che cosa si mangla e come cl 

si veste sul nostro satellite? 

LEGGETE NOI DONNE DI QUESTA SETTIMANA 

MEGLIO MORTA CHE MADRE 
Trentasei annl e otto f ig l l : Anna Battlstl. alia vigilla di 

partorire II sue nono bambino ha preferito tentare II sut-

cldio Volete sapere la storla dl una donna doll'italia sen-

i * pilloia? 

LEGGETE NOI DONNE DI QUESTA SETTIMANA 

mm 

SCHERMI B RIBALTB 
Prima di Tosca 

a Caracalla 
e replica di Aida 

< >i.f .illt .'I ,• irn i d i 
• ll>4l<«« ill l i M l Kill > I ' l l l l t l 

T l[ |>f Tl I i OIU » I 1 It I t l l t -
r t i . i tl-<' i i i j ' » t i i ' U l i v i t t o I)< 

I j b n i l - t fot i la rrg\d i l l C it 
l> Vcl \ A l / o l m i Int*-tvi • »i 
l i ' U H l p , ' ' ! A n t o i u r t t a St . II i 
I* till' t < Homl TH> Xlttoil l ' l 11" 
\ . i i i\ di J1 1111 J1 : i i 11 

I i < t . \ l t * 4 • i l l ! • t l l ( I I I in u -
- i i I ' I I ti«i \ ifi lit > i i n 
51 . t it i il i 1 ii-. i M I K ' 1 " ' 
I i I I i l ) i , in i f " . j i n b j i i l l n i 
B i) I" » \ . i l l C m l i > ^ I'M i 
\ r t l F.inln VV oluncton K M-
ji> ( •>niat<< V H - t i c t i l l i >m 
di cl i f i p « t t J i " h T(illli> l ' l ' iu 

CONCERTI 
\(X AI>KMIA FIIARHONICA 

rr i -win 14 S r f i f t r r i a del l Ai -ca-
i lo r i iu ( V U F l a n i l n l a 1181 al 
po«Ki)iii> r i n n n v a r e I P awturta. 
/ l u n l per 1 i M.itfione '.l»W Til 
1 po»ti na ianni ) tt m i t i u d U p o -
»i7ioji«« di>i S o i l flno al 15 »et-
ti tnhr * I i "-*•*ri-tei i.i e ap«M-
t.t D P I g m u i t f^r ta l i t n n m - 11 
- . ihdto poini-rntKio «• la i lnnu -
•in i (I illo u .illt- 1 I e da l le 

N >n dlle -y i T>1 H2 VWX 

II DIIOHIO r;oM-*Li)\K 
I ) i m.ini allt Jl <0 Ba i t l ioa 
S l o r r n f o In D u m w i i l l ' n 
C' . i i i rel l iTia) com r r t o dpi 
Southi-r c ' a l l f o f n u Y o u t h 
Chor . i le dir K Gi ne S i m ­
m o n * - I n j r r w o h b c r o 

TEATRI 

con 
D o . 
B o -

ALLA UUERCIA DEL TASSO 
(fiiaiiieolo) • TeJ 734JO0 

A l l r Z1J0 fcjtatt d l proaa 
• \ n n t r t o o r » d i P U u t o Re-
g u b e t f l o A m m l r u t a 
AlulHj A m m i r a t d C h t a r l . 
t ia t ' i , La r l ce . Pasquin i , 
m m 

H 4 I K ( . « ) S S P I R i r t l 
U o m i m i .i a l l r 17 la C ia D O r i -
( t l i i - F i l t n l pr rncnta • U l ta d a 
( a o i l a - t i e J t t i in 15 q u a d M 
ill Sinn in? L e h n i n - P r e i / i t a . 
nu l l ii i 

i-||.>t>ILI)IU 70 (Via Ortl 
d'Miherl l r ) 
Ali i - l'» 21 _M . ( h a r l o t r»po 
r r p a r i u t harlot r la i r r l r l -
1, ( hwrlut p n m p l r r r <- b l r -
tr<> l<> » h i nn i i • dt Ch i i i l l e 
C h i p l m 1 * ! i 

FOKO K*>MAM> (Suonl e luel) 
A l l e .'I Hi I t i l i i inu. I n g l m e 
F m n d M T i i l i ' f i o urn 2* 
nolo InKlt"-"' 

tMiJM-:(l OKI.I.K CKKfc o*-
M M (Pza Sa Apoatolt %H\ 
A H * "-13 e lh-22 e m u l o d | 
M a i l a me louno^nds dt L o n ­
d r a m G r t r i v l n dl F^r lg l S ta ­
tue In cera d l pcr ionagg l ce-
lebr i a ( r a n d f - x / a n a t u r a l * 

ROSSINI 
A l l e 21,4S u l t tmc r e r l t c C la 
t r Piccolo de R o m a d i r L 
L l b e r t i i on « H r h ' i r m o o n r -
• t e pe' t ra r t l i lone • d l E L I -

Un film 
dedicato 

a John Ford 
« V S H I N C T O N 11 

I I regista i 'e ter l iutfdanovicl i 
st.i p n parandn un f i l m su 
.Jiioliii 1 orrl Si I r a t f a dt tin 
«liK 11mt nt.ii M) i mitt iii lit* insi-r 
ti di open- del noto regista . 
l o m l i m . i i i i on d iba l t i t i e di 
M iivs <nn <iii intervcnKono an 
i In .ill uni di l i>ni not) int( r 
p r i t i ill F o r d conn John \V4*% 
in I ini< 'i S teward e U e n r \ 
J-iinda s i ra (jui'slo il pnrno 
di I I I I . I M I I I dt f i l m r l i 'dka t i a 
n U l i r i u m ^ t i da l l A m r r i c a n 
I i lm uiKtitiiti ( nte ( r c i t o nel 
l'M.7 jx r f o r m n as'-isti n /a e 
M m / i o r u n i l ^ ( I tor i i m e m * 

tonr. i f i i o. e pi r costi tuirc un 
d<-(.hi\ in n t 7 on »!P 

Cinema 

II diario 
p r o i b i t o d i 

F a n n y 
K' '1 flic le d r V l rt (| H tn ll'fll 

scssii<»loifi •> 'I S c i i i i t ' i M o r c 
niU-rprt 1,I1O ii i Xnthimv Stei-l 

M a r o !><»'» 'i K -• * M • ' " irtli 
I inn l ) a \ o l • I inm ' " I-« n 

irot- iH«ri M , I i|. \!\ t |» M M I I ») 
(Jie vul K l»l)« i l l i I "II 1 i Oil 

I Hill 

Mi 

.1 it lltl 
ii H I ,> I I I I I 

'ii S ' I r » 
ii u n H . ol 

, li '• a b i t del 
i / / l t d <ifru> in i 

I (\T n jirnihito rlt 

i j 11 ( iliiU i ,ii 

t ii i « i l li i 
(IIK_( n't i i i 

il O I I I tin 

t̂ c ^ I I ' 'IH 
tfoiiii lorn i 
I 1 II l(S' II \ I I 
( Ielini/ io'K / ' 
h miuu ' "i ' i 
t i n u . i i ifi / . ' i ' i >' i 't i m ta 
1( (lit i i '<> - in malifracl > 
i f . ir r 'l» r< M I > ir ' i c|« 1 pul) 
n' ( u pan i tt« ' H I ' p i ' I [»ib 
hi i o < hi h.i t i'o a p a / » nra. 
W W iiti ^I il r» sisture ,j l le A\ 
v« nturt i l . ii i H I i sl>' he r»m 
fiKpiirn sadom i v « lusti cotita 
d im !'• di f i i i o i o n iliitim Ha t 
jmll n t r « d i c ixressc. m a d i i 
dt fa in n .i ' • no'. M I K I I O I O 
prcndi-re a ,n l ' > ' i e al tr i che 
\ o g | i i n o * w i i f i i mid it i ririi 
(H I nit it* 

Per te nuda mi 
vendo l'anima 

I r i i i inia i I I arifonnento C 
(( lella di i i ti I I M M H J caiwdL' 
M prop it t a r n d tf ai m e n u dl 
ur.i no In n t i l t . i ix r midare a 
letto i o n lr r ka !<ernn<r« s u n 
'l<T( h'x n o i '" I 'o i * i " m a i 
ma i •> * U a mi nt ,*t>che se 
s( opr t ( In hi r..i t il suo ii 0 
i,mt i n uitt i in s fa j>ass i re 
px r f r a l i i »i l l onn e i l o i c e r 
g' on un i mai t li I . I / o'li > i i. 
d i d i ornt ! i i u u t iiiqtie< cttto 
mi la m a r c h II r d io lo f i lm tt»u 
t i « m o iii d t i n U T Mendel - n 
t o r p r t t n t o anccwa da D<»ri% \r 
den Kr .ch Fnl/e I . u l / H o t h 
straat? - <% tin mu>eo doRU or 
ro r i tie! ntxMna iii consiinm. la 
ecu ,cV»olc>i/ria r«*st/, noar ia e tut 
ta in f}iM»!l of f r i re al pubblieo 
1 immagi rw ld l l ia r ia e inconta 
m i n a i a itli anUc-nrpi dn una 
« aana societa ») del buon par 
roco e del bcion pohaot to ptia 
s t n della KepuM>liCAa fodera le 
T r a 1 a l t ro . anche i piu n c 
chi nababbi pos'iono essere ir 
retati e corrott , da una gio^entu 
senza ideal i 

La eifle ea>e I H U W u -
ea»u al tltaUi dai fUaa 
c«rrlspoad*a>« a j l a mr-
gvaau claaaiflcwtoae a*r 
••serti 
A ^ A v v r a t a r o a v 
C = ( » m l c « 
UA = Ularyaio a i i laavt* 
DO = b o r u m r a t a r l e 
UK - UraamavatiM 
t i - CISl lo 
af 3 MtaaicaJ* 
• =s S f a t i D M a t A i * 
• A s t a t i r l c o 
• a t B • r a r l e e - a a l t a i o f i e o 
I I aoatro * l » d l « l « t u l r t la i 
v l r o r rcprraso mri Modo 
• e f u r a t r 

«i4>«ei4> = *cc««iu«ai« 
• • • • = o t t i u o 

« ' • • E batono 
+e> a d t a e r a t u 

4 ^ m e d i e c r r 
T M IS a v i . u t a al *• • -

• • T l a t I* anBi 

vka 

ber t l con M Pace. G U m i i 
lo , E L l b e r t i . B C ian« . I . 
R e f l a a u t o r a 

TCATRU DARTE Dl RUMA 
Alle 31.IS nella ehiaea S Ma­
ria della ConeniaalAA* prt-
aenta a fraade rtohietoa 
m a PraaeeaM Jacaaoar da 
Tod I • ron C Monfiovlno. c. 
MaeeU A Maranl L Raddi 
tTel tt4«M) 

rEATRO ROMANO Ol OSTIA 
ANTICA (Td l§MM) 

A l l e 11 30 " p r i m a " • L e <t»«i. 
ne d l A r i a t o f a n e » l ibera n 
du» ione d l G i o r t i o Proupt ' i 
i o n Paola M a n n o n l B m / 
P a l m e r Joae Greet 

VILLA ALDUBRANUINI (Via 
Naxinnale Tel «749MI 

Alle 21.30 XV Eatate Horn ma 
d l Checco e A n i t a D u r a n t e 
Le i l a O u e r i con • I I t r a b m 
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Scuola 
Milano: bilancio dell'* esame 
nuovo » nella media 

La rivoluzione 
per circolare 
ministeriale 

PereM DOB Hteva riascire ed e faltita I'esperi-
menu deireu«ft<€ilkiMM - Lirarti hurtcraticl e 
cakata pltt fe*- La percentile delle becciatire 
H centra atelto crtta e i i periferia - II latiaa ftn-
ziona aacara ceae straajeiito i i discriniaazioM 

Le circotari che hanno 
mandate in vigore l i prima 
eaperienza di * esame-coHo-
quio • per la terza media, a 
sessions unica, invece cbc 
snellire e svecchiarc una si-
tuaziooe ormai insoatenibi-
le, ne hanno ereato una 
grottesca. Baati rivedere i 
fatti: il 21 aprile arriva a 
tutti i Proweditorati la cir­
colare del Ministero della 
P.I. sulla istiturione di que-
ati cosiddetti «nuovi eaa-
mi >; per interpreiaria, e 
aoprattutto per cercare di 
metterla in pratica con ul-
teriori disposizioni, e tra-
acorso piu di un mese. Solo 
il 27 maggio il Prowedito* 
rato milaneae ha fatto giun-
gere neHe aingole scuole 
quelle chiarificazioni che 
avrebbero dovuto rivoluzio-
note, a quindici giorni dal-
l'itiizio della sessione. una 
pratica stratificata da de-
cenni. 

Senza alcuna preparadone 
ai chiede all'improvviso agli 
insegnanti di trasformare un 
esame-oozione. cui sono da 
aempre abituati, in un coMo-
quio nel quale a giudizio 
siano • la formazione e lo 
sviluppo della personaHta > 
del candidate Come si poa-
sano adeguare a questo del 
ragand di 14 anni, abituati 
ad uguaglianze del tipo: piu 
silenzio •= voto piu alto, non 
si riesce a comprendere. Im-
prowisamente dovrebbero 
sfoderare una • personaHta 
aviluppata > in un colloquio 
sintetico di tutte le materie, 
da cui aia bandito H nozio-
nismo. 

E' evidentemente impossi-
bile, ed infatti non e stato 
fatto: gli esami si sono svol-
ti come da anni ai svolgono, 
per disciplina. e i voti sono 
stati distribuiti come sempre, 
secondo criteri meritocrati-
ci, II giudizio unico che alia 
fine, nouoatante tutto * stato 
dato, si e rivelato una co-
pertura formale adottata per 
essere in regola di fronte 
alia burocrazia. In realta ai 
vari sufficiente, buono, di-
atinto e ottimo, apertamen-
te si sono associati il 6, 
7. 8 e 9, ricavati. quasi me­
dia aritmetica, dai voti ri-
portati nolle varie materie. 

Nessun giudizio sullo 
«sviluppo della personaH­
ta », dunque. Ma se questo 
fallimento, dal punto di vi­
sta didatHco, era quasi ine­
vitable, data l'imprepara-
zione di tutti, insegnanti e 
ragazzi. la grottesca astrat-
tezza della circolare e appar-
sa in tutta la sua evidenza 
quando si e cercato di met-
terne in pratica almeno la 
procedure per giungere al 
giudizio sui singoli candi­
date 

I giorni dedicati agli scrit-
ri era no cinque, alia fine 
del quali tutti i compiti do­
ve va no essere corretti col-
lettivamente dall'intera com-
mi&sione (tutti gli insegnanti 
di tutte le classi che stava-
no svolgendo esami), o, per 
lo meno, dal consiglio al 
com pie! o della singola clas-
se. Calcolando circa 20 ra­
gazzi per sezione, avrebbero 
dovuto essere un centinaio i 
compiti da correggere e di-
scutere collegialmente in cin­
que pomeriggi. Un tema, se 
affrontato in questo modo, 
riehiederebbe almeno un'ora 
di tempo! 

Ma la cosa si complies an­
cora di piu quando si riflet-
te che del consiglio di una 
certa classe fanno parte an-
che il professor* di educa-
rione fisica e quello di edu-
caziooe artistica che, nor­

mal mente, sono presenti nei 
consigli di almeno altre due 
class*, nonche il professore 
di lingua straniera che qua­
si sempre insegna anehe in 
un'altra terza. 

Non sappiamo se al mini­
stero della Pubblica Istru-
zione risulti che questo tipo 
di insegnanti abbiano il do-
no deiTubiquita dal momen-
to che si vorrebbe fossero 
presenti ad almeno tre se­
date contemporaneamente! 
Inaipienza? Dabbenaggine? 
O non piuttosto cak?ok> po­
litico, quasi a dimostrare 
che questa e una scuola im-
preparata alle riforme? 

II tristissimo fatto e che 
I purtroppo nessun esame si 

e svolto in forma di coHo-
quio, ne alcun giudizio e 
stato dato coHegialmente. Al 
di la di queste novita quali 
sono stati i concreti risul-
tati degH esami? Oltre al 
fatto, indubbiamente positi-
vo, deH'abolizione della ses­
sione autunnale di riparazio-
ne, sono serviti a dare una 
topografia diveraa alle boc-
ciature? Nemmeno questo. 

A far le spese delle boc-
clature di classe, a Milano, 
sono ancora i ragazzi della 
periferia, del quartieri ope­
ra! e di immigrazione, quelli 
per i quali e piu difficile 
aasimilare la eultura borghe-
se contrabbandata nelle scuo­
le come unica eultura. Qui 
sono normali il 25% di eJi-
minati, mentre nolle scuole 
del centro, frequentate dai 
bambini i cui genitori pos-
sono permettersi gli affitti 
del centro, in genere non si 
supers il S o 6%. Anche lo 
studio del latino (forea cau-
dina per il liceo classico, che 
continua ad essere la scuola 
dellTFlite) segue una distri-
buzione classista: 40-45% 
nelle scuole del centro; 20-25 
per cento in periferia, dove, 
naturalmente, anche in que­
sta materia, le bocciahire so­
no molte di piu. 

A proposito del latino val 
la pena di sottolineare an­
cora una volta il criterio no-
zionlstico in base al quale 
si distribuiscono le varie 
idoneita. Non si giudica cioe 
1'attitudine o meno agli stu-
di umanistici, aperti dalla 
sufficienaa, ma solo 1'attitu­
dine alio studio del latino. 
Dietro questa materia sono 
arroccate le difese del tra-
dizionalisti della scuola (e 
sono 1 piu). 

Durante gli esami, ad istan-
ze di maggior flessibilita di 
valutazione, proprio in vista 
di un giudizio globale sulla 
persona I ita, ci si e sentiti 
piu volte rispondere: < E' 
l'unica materia che ci e ri-
masta in base alia quale pos-
siamo dawero distinguere. 
Perche non dobbiamo far-
lo?», 

I>a logica diseriminante si 
e quindi trasferita del tutto 
sul latino, e certo non solo 
per colpa degli insegnanti. 
I-a circolare stessa infatti di­
ce di indicare a parte questa 
materia, che qnindi finisce 
col far parte della persona­
Hta di alcuni e non della 
maggioranza del ragazzi. 
L'unico vero modo per risol-
vere questa situazione e la 
abolizione per tutti dello stu­
dio del latino. Cosl come e 
concepito, oggi, continua a 
perpetuare il classismo della 
vecchia scuola media che, 
ne la • riforma », risultato 
di compromessi e diffieili 
equilibri tra le forze di go-
vemo, ne le successive cir-
colari, sono riuscite a scon-
figgere. 

Anna Guidolin 

Mostre 

La scena urbana in una serie di quadri recenti del 
pittore spagnolo Rafael Canogar esposti a Roma 

Una misteriosa citta 
dopo il colpo di stato 

Rafaal Canogar: < II toldato», 1M7 

Schede 

La scienza 
economica 

come ingegneria 
sociale 

Ronald L. Meek e gia no­
lo agli studiosi per un suo 
interessante volun e sulla sto-
ria della teoria del valore, 
Uvoro (Studies in the La­
bour Theory of Value, Lon­
don, 1956) che, n detta dpi suo 
autore, voleva tungere un po' 
da «ponte» tra marxisti e 
non marxisti su un arpotnen-
to dl tale portata da stimola-
re a una comune ricerca, al 
dl la tanto dei dogmatism) 

• • • 

che delle facili compro-
mission!. 

Questa ricerca prosegue ne) 
piu recente Sciema econa 
mica e ideologia (Bad, Later-
za, 1969. pp. 191. L. 1WX)> dove 
si raccolRono snRK'i apparsi su 
varie riviste sppcializzate ed 
aventl al loro centro una ri-
flessione marxista su Marx e 
sul grandi temi dcll'economia 
contemporanea, vista sempre 

Notizie 
% L'Amminittratlww cemu-
M l * dl Prato hantfitc* II XX 
Pr«ni« l«H«rarl« Prat* d«-
•tinandokt par I'anm 1M9 • 
dit* *par*( risp*Hivain*flt* 
di c«rattora lattorart* • *•*> 
Slttic*, isptrat* al valcrt dl 
clvilU tartl datll M M I I • 
d«N* rMlta dalla Ufeara-
IHMM. P»»ra«M tmmtmtnn 
• I praatla apara dl aaiarl Ha-
Hani, •tampatt lit llafwa Ita­
lian* ad adlta tttccttslva-
mairt* al 1. aaaala IMt . Edl-
larl a atilarl cha IfttaMdana 
cancarrar* patrann* lavlara, 
antra H t i kifJIa 1MI, alia 
MgreNrla dal Pram la Mta-
rarla Praia, Cawmm dl Pra-
aW U A ^ M ^^Ua^kai * *WI u^^^a^^^ 

Aidl Mriwi dell* apar* pra-
mlala warrA aaaafMata an 
pram)*, IndlvlftMl*, dl lira 
1JMJM elaicnaa, cha tar* 
•anfarK* la aara dat 7 •*!• 

tambra IMf nal cars* dl una 
Mlann* c«rimonl» pubblica. 
La cammitftlon* gludicatrica 
dal prtmio, II cui fliudlilo 4 
a *a**i *ff*tta Indndacabll*, 
* campaala da Franc* An-
tofllctlll, Arrlf* tanadartl, 
Glarglo tacca, Up* Canllnl, 
C i u r t Grattl, Armando 
M**nl, Sllvl* MICIMII , Gana 
Pampalanl, I raat l* fteala-
nlari, Marie ToWn*, Dl*fl* 
Valarl (aaajratarla L*mno 
Vannlnl). All* C*nwnlt$l*n« 
madatlma 4 l*Klata altr*«l 
f atoll* dl prandar* In aiama 
ancha aper* cha, pur nan 
pr*i*nt*ta al pramlo, rlan-
trln* n*| lannlnl a nallo spi­
rit* dal present* band*. 

• II I I lupll* scad* II tar-
mln* par I* presentation* 
dell* apar* al XVI Pramla 
aurapte Cartlna c U I I S M *, 

dcdlcato qu*tt'anno a un'o-
para en* llluitrl il problem* 
demograflco n*l quadre del 
planl per lo tviluppo eceno-
mice, toclsl* * cultural*. La 
cvmmiiiion* o'udlcatrlc* e 
cempetta dalla prof. Nor* 
Fadarlci In rappreaentama 
della Cammlaelon* nationa-
I* Italian* UNESCO, dal dol­
lar P. V. Sukhatme in rap-
pr*t*nt*nt* della PAO, dal 
pref. Gluteppe De Meo In 
rappretentania dell'Acc'ade-
mi* naiienale del Llncel, 
dal prof. PranceKo Barlan-
dl In rappretentania del Cen-
tlglio naiienale dell* rkor-
che, dal prof. Eugenie Son-
nlna In repproMnlaiua del 
Comitate Hallano per I* ttu-
dl« del problaml dalla popo-
lailene e da Maria Lull* 
Attaldl dlrettrlce della rlvl-
sla e Ullstat, 

come disciplina storlca e so­
ciale, in grado percld di mi-
surarsi, oltre che con i temi 
« consueti »(ma non per que­
sto meno controversi) del «mo-
dello » marxiano, anche con 1 
grandi temi dei classic! e di 
quci modern! tentativi (Sraf-
fa, Keynes) sia di riabilitare 
osplioitamente l'orizzonte teo 
rico dei classici, accogliendo 
ne non solo t termini ma 1 
problemt. sia di riferirsi di 
fntto alle grandezze macroeco-
nomlche da essi utllizzate. 
con tutte le differenze, certo, 
che sembra ovviamente inuti­
le sottolineare. In ognl caso 
rerciiiuio di superare Vimpas-
se della scuola marginalistica 
in tutte le sue manlfestazionl. 

Sono molti 1 puntl su cui 
bisoKnerebbe soffermarsi ed 
anche espnmere qualche dub-
bio: uno dei piu interessanti 
p dato dal rapporto ideologia-
scicnza, sia in quell'aspetto 
che piii vale ad orientare la 
ricerca sociale in genere, con 
le relative implication! poll-
tiche, sia come uno dei temi 
della riflesslone teorica mo-
derna e contemporanea, dal­
la Robinson a Lange, a 
Schunipeter. Ma emerge an­
che una proposta ed e quel­
ls — ripresa da Bucharin an 
che se Meek non vi fa rife-
rimento — della scienza eco­
nomica come « ingegneria so­
ciale », capace di accogliere 
tutto il senso della critica 
marxiana deU'economta poli-
tica e l'esigenza di una libe-
razione da ogni fettcismo ha-
sato sulla sempre piu o meno 
nsorgente «mano invisibile» 
di smithiana memoria. 

A volte sembra. pero, che 
il significato del lope ra di 
Marx, su cui Meek offre spes-
so contributi dl rilievo, rischl 
dl essere conflnato piu nello 
orizconte del metodo che tn 
quello del merito, che oggi 
non si pub affrontare piti. 
d'altro canto, a colpi di cita-
zioni. ma che, percib, esige 
proprio un approccio pib che 
metodologico. 

Certo non e facile per oe*> 
suno portaxa anmti • render* 
operant* la grande laaJone 
marxiana: par questo la lat­
u m di Meek pub dare, tut 
to sommato, qualche ele-
mento. 

Rafaal Canogar: « Repression* a, 1WI 

Riccarde Fiorlto 

La citta capitalista quasi 
aempre e stata vista dagh ar-
tisti, in questi anni, ora con 
lo sguardo nauseato del ri 
fiuto esistenziale e oia con lo 
sguardo allegro dell'apologia 
filoamericana dcgli ogKetti e 
delle merci. come uno stermi-
nato e indifferenziato agplo 
merato di masse umane per 
le quali non si immaginava 
altra vita e sorte che l'im-
mobilita nei consumi della so-
cieta «aU'americana». In tem­
pi piu recenti, questa stessa 
citti comincia a essere risco 
perta, in ispecie dai piu gio 
vani, come il luogo storico di 
massima evidenza dei conflitti 
di classe, come il luogo dove 
l'artista stesso pub fare espe-
rienza concreta delle molte 
forme della violenza del po 
tore. 

Come pitture della «scena 
urbana» le opere esposte a 
Roma da Rafael Canogar e 
presentate da Vicente Aguile-
ra Cervl (galleria « Senior», 
via del Babuino 114) costitui-
scono la serie piu ricca e in­
teressante del giovane spagno-
lo che ai sia vista in Italia 
dal tempo della sua esperien-
za « informale». Esperienza 
— ben nota da nol per le pre­
serve alle Biennali veneziane 
degli anni cinquanta e per le 
« personali » tenute in questa 
stessa galleria nei '59, nei '61 
e nei '64 — che fu caratteriz-
zata da due period!. Un primo 
periodo piu vitalisticamente 
esistenziale (a moment! un 
risvolto funebre della «pit-
tura d'azione » di un De Koo­
ning o di un Moreni) duran­
te il quale Canogar dipinse 
ossessivamente, con una sua 
maniera nera assai tipica, la 
sagoma d'una belva; e u n se-
condo periodo, meno gestuale 
ma piii espressionista, di in-
tervento pittorico su fram-
mrnti fotografici d'una caoti-
ca oggettivita della quale Ca­
nogar lasciava intravedere 
soltanto massacri in incident) 
stradali e forsennatl guidato-
ri assassin! di auto e dl 
aviogettl. 

Questi due period! della 
esperienza «i nformale » di Ca­
nogar furono l'espressione di 
un profondo disadattamento 
e di una nausea esistenziale 
nei confront! della societa in-
dustriale e tecnologica cui op-
poneva tutte le forze di natu-
ra che possono essere concen­
trate in un organismo. Con le 
pitture tra il 19«7 e 11 I9«8. 
qui esposte, Canogs" tentn 
una via d'uscita oggettiva al­
ia posizione del rifiuto indivi­
dua l esistenziale dipingendo 
il racconto freddo d'vma mas 
sa umana in movimento in 
una citta non preeisata. II 
pittore si mette nei mezzo di 
questa massa caotica e la ve-
de alia merci» della violenza 
selvaggia d'un potere anoni-
mo del quale militari. poll-
ziotti e bande « gorilla » sono 
la sola faccia palese (non e 
r>ossibile individuare nessun 
elemento plastico che faccia 
pensare alia Spagna). La folia 
dl Canognr e vista molto plit 
da vieino di quanto la veda 
un altro originale pittore spa-
gnolo come Genoves ma non e 
meno anonima. 

E' una folia senza volto e 
tipicita fattn di sagome sen­
za individuallta. dipinte in un 
bianco e nero di fotogramma 
molto moRso e oscurato. Una 
folia che si muove hrnncolan-
do, in uno spazio da colpo di 
stato « gorilla »>, e va sempre 
incontro al pestaggio e al 
mnssacro con moto abitudi-
nario: oppure e bloccata In 
misteriosa attesa come greg-
ge al macello. CI sono mol­
ti endtiti a terra, molte ma-
ni levntc in gesti di tumul-
to. qualche pugno serrato. Ma 
1'immatrine e di caos inestri-
cahile. L'immaglne e renllzza-
ta con una tecnlca complessa 
che combina la superficie del­
la tela o della tnvola dipinta 
con I'altorilievo a calco dal 
vero. 

Del quadro a rilievo una 
parte e dipinta su tela e un'al­
tra parte * dipinta su sagom* 
umane di legno che aggetta-
no lievemente verso di no! 
creando un gtoco di luce e 
ombra duro e nervoao; po! 
e'e sempre un frammento, 
una mano, un particolare 
della figura umana, un ogget-
to che viene fuori, a granaez-
za naturale, reallzzato con cal­
co dal vero e dlplnto con co­
lore bitumlnoao opaco. 

Rlsulta cosl un racconto che 
a una comblnadona un po' 
soanocrafioa dl frammootl 

sconnessi: quasi fosse il rac­
conto d'uno scampato che 
non ha capito ancora cosa sia 
successo e che non connette 
dal panico. II racconto piglia 
cosi il tono della testimonian 
za raggelata. funebre, stravol­
ta, visivamente. SI. e'e un col­
po di stato; si, e'e un mas-
sacro in questa citta ma 11 
pittore ce ne da un'immagine 
mummificata e molto ambi-
gua. L'effetto spettrale e orri-
do ricorda, in qualche pun-
to, alcuni effetti del nostra 
Recalcati coi suo! stamp! di 
abiti, alttl effetti materici de­
gli stracci di Burr! e del cibl 
dell'americano Oldenburg. La 
violenza, io credo, e mummi­
ficata per fare risaltare con 
piu evidenza il senso di caos 
della realta, o meglio quello 
che Canogar crede caos. Re-
sta una durevole aUarmante 
sensazione di un mondo im-

* 

Rai-Tv 

Controcanale I' 

mobile, in un vicolo cieco, 
di una citta abbuiata da un 
colpo dl stato fascista. 

Rest a, perb, ancora amblgua 
la relazione simbolica tra fi­
gure e significato: Canogar si 
e «calato» nella citta quasi 
fuggisse la sua precedente si­
tuazione di artista ed ha sco-
perto la massa umana, ha co-
minciato a mischiarsi ad essa 
A mio giudizio la relazione fra 
figure e significato resta am-
bigua perche Canogar sent* 
la massa umana come sceno-
grafica materia « informale » 
e pittoricamente usa le figu­
re umane soltanto come segni 
gestuali. 

Canogar si e awicinato al 
tema contemporaneo della cit­
ta capitalista e vede la citta 
come il caos della realta per 
che non vi ha riconosciuto, 
da pittore, non tanto le for 
me vecchie (ammodemate) 
quanto le nuovissime d'una 
situazione di classe. 

Senza voler togliere nulla 
alia tragedia del tempo no 
stro e alle difficolta immani 
del fare pittura ogpi si pu6 
affermare che gli aspetti del 
mondo visti e dipinti come 
spettacolare caos da Canogar 
In verita sono aspetti di in-
calzanti conflitti di classe (an­
che se si manifostano in for­
me inusitate, non «classiche» 
immature e occultate). 

E' possibile che un nuovo, 
vero sentimento plastico con­
temporaneo della citta possa 
essere costruito da Canogar 
ristrutturando piii esattamen 
te meno spettacolarmente. il 
modo di vedere e 11 modo di 
dare forma pittorica nell'espe­
rienza concreta della lotta di 
classe. 

Dario Micacchi 

Aperta a Ferrari 

Mosira antologica 
di Gaefano Previati 
E' stata inaugurata, al Pa­

lazzo dei Dlamanti di Ferrara, 
la mostra antologica di'Ua pit­
tura di Gaotano Peviati 11852-
1921)) curata dalla Direzione 
del Musei Civici. 

flanno prcstato opere inipor-
tanti, oltre a numerosi code-
zionisti pnvati. le maRgion 
*!alli'rie n.i/mtiali e comutuli 
(i'.ute nioiicrna afliiiche nella 
citta natalo del maestro (erra-
rese fossero esposte le opere 
piii tipi-.'lie e siifmlicative e 
c«si nsultdsse con evidenza il 
suo apporto personale al rm-
nuvamento dell'arte in Italia 
operato. nella corrente divisio 
nista, assieme a Pelizza da 
Volpedo. Crubicy e Segantini. 

La rassegna occupa 18 sale 
del Palazzo dei Diamanti ed 
e divisa tn due seziom: quella 
dei dipinti negli ambienti del­
la Galleria Civica d'Arte Mo­
derns e quella delle opere gra-
flche al Centro Attivita Visive. 
II catalogo riccamente illu-
stra to raccoglie contributi cn-
tici di Palma BucarelU. Fortu-
nato Bellonzi, Renato Barilli e 
Maurizio Calvesi. La rassegna 
restera aperta flno a tutto ot-
tabr*. 

MUSICA E SOCIETA' - 11 
documentario di Giorgio Mo 
ser, Samba e Saudade. mcofi-
tri con la musica brasiliana. e 
un diicrelo esempi') dt una 
buona ititenzione mal sfruttu-
ta: sopratutto per i/ sftnpihi 
smo dellu sr<Agiment<> e per 
la aommarieta di numerose sv-
luzioni narrative. E tuttarta 
resta un momento positivo nei 
rastisvnvj panorama di « res 
segue musicali » che la Rai 
Tr ci ha offerto in tanti anni. 

Pur affrontando. infatti. una 
musica ed H« paese cosi « jol-
kloristtci » come r! Brasile. 
Moser hu tenfato di costruire 
un disenrst) cm alcune vena-
ture xocioloQiche e qualche 
giudizio «politico»; utili a 
Mabilire un certo rapporto fra 
musica e realta sociale. Ija 
prima parte, sopratutto. quan­
do Moser affmnta una velo-
cisxima panoramica delle ori-
gini della musica brastliana; 
e quando poi si so}ferma lun-
gamente sidle favclas ed i fa 
velados (nei sobboruhi della 
spaventosa miseria di Rio) il 
documentario sembra infatti 
ancorarsi — sia pur nella som 
marieta di un di.scorso tele-
risivo — ad una indagine suf-
ficientemente riqorosa, che po-
trebbe fjuidare il tefespetfalo-
re alia comprensione di al­
cuni momenti della musica 
braxiliana. Tuttaria. da quelle 
« premesse » il dt.scor.fo corre 
troppo velocemente verso la 
fiine: e con una rapidita tale 
che tutta I'analisi degli ultimi 
anni di quella musica diventa 
una sequenza di affermazioni. 
giuste a volte, ma comunque 
indimostrate. Non bastano in­
fatti alcuni giudizi esatti sul 
regime militare per portare 
alia comprensione dei fermen-
ti nuoii che tentano il supe-
ramento della < bossa nova »: 
specie quando le rarissime 
esemplificazioni delle canzoni 
nuore di protesta (il cui testo 
4 forse piv importante della 
musica) non vengono nemme­

no tradotte. Tanti rdieci ci 
sembratuj utih propria nella 
misura in cui il du>corso ap 
pena accennuto da Moser ci 
membra una xtrada che po-
trebbe essere utilmente .~>eaui 
ta per cost run « spettacoh * 
mwncali nei quali non manchi 
spazw all mtelliaenza crittca. 
Per far questo, tuttavia. oc-
corre piii coraggio e — sopra­
tutto — maggior sensibilila 
narrativa: le panoramiche ca 
suali su paesagai e fagliame 
vari che accompagnano le 
composizioni (specie nella se 
canda parte del documentario) 
sembrano fatte apposta. in 
fatti. per scoraggiare I'ascol 
to e confondere le idee al te-
lespettatore (il quale gia per 
suo conto ha dell'America IM 
Una una visione. imposta da 
decenni di folkloristici miti. 
di un paese esoticamente af-
fascinante e lussureggiante-
e dor'e invece lo squallidn 
Nordeste di cui. tanto per fa­
re un esempio. pur $i parla 
nei finale?). 

• • • 
OTTO ATTRICl - Avendo se 
guito. sul prima canale, I'm-
tera secanda parte di Otto 
donnc. ci sembra doverosa per 
lo meno un rilievo: che la 
prestazione offerta dalle otto 
protagoniste (l^xura Carli. El 
rira Cortese. Marina Mal/atti. 
Angela Cardile. Laura Adani. 
Anna Maestri. Ottai^ia Pic 
colo. Marina Bonfigli) e una 
perfetta dimostrazione di co­
me non si deve recitare. E 
poiche e impossible pensare 
ad un colossale scivolone col 
lettivo dobbiamo pensare che 
la maggiore responsabilita ri-
salga alia regia di Mario Fer-
rero: o forse anche alia po 
litica televisiva. che costringe 
a mettere insieme in sette ad 
otto giorni lavori frettolosi ed 
inutili come le Otto donne, tra-
volgendo nei disastro anche 
chi non ne avrebbe responsa­
bilita. 

vice 

Programmi 

Televisione 1* 
IMS LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti del Rltorpjmento; b) Nei paete delle belva; 
II pennello maoico. 

19/45 TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro, Cronache 
Italian*. 

20,31 TELEGIORNALE 

21,M LA BATTAGLIA Dl NORMANDIA 
E' un programma che si inseritce nei Document! di ttoria 
e di cronaca. II documentario e ttato girato da una equip* 
francete e, questa volta, anche per la TV Italian* e rima-
ita la firma di Daniel Coustelle. La version* italiana e di 
Arrlgo Petacco. II documentario ricoslruisce la battaglia 
che comlnci* con lo sbarco (« il giorno piu lunge ») e pro-
•egui per quasi Ire mesl, esatlamente venticinque anni fa. 
Alcuni dei protagonist) ricostruiscone di persona i fatti nei 
luoghi slassi ove essi avvennero. 

22,00 PERCHE' ? 
Ancora temi legal) all'eslale: I'alimentazione e gli occhiall 
da sole. 

22,25 MERCOLEDI' SPORT 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 DOMANI E' UN ALTRO GIORNO 
Film. Regia di Leonid* Moguy. Tra gli interpret!: Anna 
Maria Pierangeli, Annamaria Ferrero, Arnoldo Foa. Il film, 
del 1950, tratta II tema del suicidio, attravarsg I'etperienza 
di tre personaggi. Alcuni critic! lo ritengono I'opera pig 
valida di Moguy. 

23,10 L'APPRODO 
Oltre al contueto servizio dell'inchiesla sul movimenti cui 
turali del '900 ilaliano, II settimanale ha in programme un 
servizio sul museo che raccoglie le opere di De Nittis. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I , 
10, 12, 13, IS, 17, 20, 23; t Mat-
tutlno mwsicale; 7,10 Musica 
slop; 7,47 Pari e dispari; 0.30 
Le canzoni del mattino; 9 I 
nostri figll; 9,00 Colonna mu­
sical*; 10,05 Le ore della mu­
sica; 11 Una voce per vol: ba-
rilono Dlno Dondi; 12,05 Con-
trappunlo; 12,31 SI o no; 12,3* 
Letter* aperte; 12,42 Punto e 
virgola; 12,53 Giorno per gior­
no; 13,15 La Corrida; 14 Tra 
smissionl regional!; 14,37 List! 
no Borsa di Milano; 14,45 
Zibaldone Italian*; 15.45 I no­
stri success!; H Vlsto dal 
grandi, visto dal ragazzi; 1e,30 
Siamo fatti cosi; 17,05 Per vol 
giovani; 11,25 Sui nostri mer-
cati; 11,30 Orchestra dlrette da 
Bert Kampfert, James Last, 
Stanley Black e Tony Tatch; 
20.15 Tutto II caldo mlnuto per 
minuto; 21 Corl da tutto I! Mon­
do; 21,15 Concerto del clavi-
cembalista Ralph Kirkpatrick; 
22 Tribune sindacale. Confe-
renza slampa della Confcom-
merclo. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ora 4,30, 

7,30, 0,30, 9,30. 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15.30. 14,10, 
17,30, 11,30, 19,30, 22, 24,; * Pri­
ma dl cominclare; 7,43 BHIar-
dino a tempo dl musica; 0,15 
Boon vieggio; 0,10 Pari e di­
spari; 0,40 Vetrina dl i Un di­
sco per restate»; 9,045 Come 
e perche; 9.15 RomanDca; 9/40 
Interludlo; 10 Roderick Ran-
dam; 10,40 Chlmate Roma 3131; 
12,20 Trasmlssionl reglonall; 13 

Parolificio G- ft C ; 14 Juke 
box; 14,45 Novita dlscografi-
rhe; 15 La rassegna del disco; 
15,35 Canzoni napoletane; 14 
Una voce al vlbrafono; 14,35 
La ditcoteca del Radiocorriere; 
17,10 Pomeridiana; I I Aperili-
vo in musica; 11,55 Sui nostri 
mercati; 19 Estate in cilia; 
19,23 Si o no; 19,50 Punto e 
virgola; 20,01 Rlusciranno gli 
ascollalori a seguire questo no­
stra progremma senza addor-
mentarsi prima della fine ?; 
20,45 Armando Trovaioli al pia­
noforte; 21 Un lunedi del '43; 
22,10 Parolificio G. A G.; 22,40 
Appunlamento con Nunzio Ro-
londo. 

TERZO 
0,30 Benvenuto In Italia; 9,30 

Un racconto per le vacanze; 
10 Concerto di aperture; 11,15 
Tastiere; 11,35 I Ouertett) per 
archl dl G.F. Mallpiaro; 12,10 
Universil* Internazionale; 12,V 
Civilla strumenlale italiana; 
12.55 F. Schubert; 13 Inlermez 
zo; 14 Voci di ierl e di oggi: 
tenor! Aurellano Pertile e Car 
lo Bergonzl; 14,30 II disco in 
vetrina; 15,20 E. Bloch; 15,30 
Concerto del baritone Andrzef 
Snarski; 15,55 C. Balbastre; 
14,10 Musiche Italian* d'oggi; 
17 Le opinlonl degli altrl; 17,20 
G.F. Haendel, A. Vivaldi, G.P. 
Telemann; 11 Notizie del Tor-
zo; 11,15 Quadrente economi-
co; 10,30 Musica leggere; 11,45 
Pagina aperta; 19,15 Concerto 
dl ogni sera; 20,05 Concerto sin-
fonlce dlrette da Peter Meag; 
22 II Giornale del Terzo; 22,40 
Rivista delle rlvlste. 

VI SCGNALIAMO: II chiodo nei soffitto dl Mario Prettl (Ra­
dio 1, or* 20,15 — E' una dlveiiante commedia che, facendo it 
verso alle storie di fantasml tipkament* Inglesi, non rinuncia 
a crlticare I'avldlla e I'egolsme lipid di una sociata basata sul 
denaro. La regie 0 di Rugger* Jacobbl. Tra gl! interpret); Laura 
Carli, Andrelna Paul, Mario Felkianl. 

nttdn 
BJU'W 

Le 10 lire in piu 
non frenano la 
diffuMone 
de « Tl'nita » 

Sono un dutusore de « I'L'nt-
ta» e posso dire che l" • 
mento di 10 lire sul prezzo 
del gtomale non ha portato 
a reaztont negative. I mili-
tanti che lo comprano abi-
tualmente, con not diltusort 
non pongor.o il problema detf 
le w Itre. I stmpatizzanti m-
vece. la questione deUaumem-
to del preteo la pongono al 
fine di xntavolare con not una 
dtseusstone poliUca e per co 
noscere le cttf/tco/ta ttnanzia 
rie del giornale. ben coiua-
pevoli di etsere anchessi to-
stenttori e ftnanztaion. 

LU1GI PIZZOCR1 
(Milano) 

Ho avuto una oreve e ami-
chevole dtseusstone con m 
ditfusore de «I'Unita» che 
tutte le domentche. da annt. 
mi porta in casa il vottro 
giornale. Questo dtffusore si 
preoccupava deU'aumento del 
prezzo e tntendeva spiegarmi 
che purtroppo dall'l luglio d 
giornale costava W lire in ptit. 
E cktedeva a me d « sacrt/l 
cto B della maggiore spesa. te 
mendo maoon che d'ora m 
avanti non avret vu comjtra-
to «I'Unita » 

Ut sono messo a rutere e, 
scherzando. gli ho chiesto 
per chi mi prendeva. .>e rite-
neva cioe che per 40 lire al 
mese avret dimenticato U 
giornale che leogo da tanti 
annt (lo leggo anche lurante 
la settimana. ma lo compro 
tn edicolaj. Sono tutt'altro 
che ncco, pert ntengo dl po-
ter fronteggiare il * grave sa-
crifiao > deHe 10 lire. B so 
bemssimo che « VUnxta ». fi-
nanzmta solo da not lavora 
tort, & stata costretta. te vo­
leva restore in piedi. ad ait-
mentare U prezzo. 

G. BOSSIN 
(Firenze) 

Fantasie 
sul vitalizio 
ai vecchi 
combattenti 

Ho letto dJt>ersi giarnaii 
fcompreso U nostro) e ho 
constatato che per tutti t <-e 
clamt inolUati dagh ex com­
battenti del '15-78 riguardo al 
non giustificato ritardo actio 
concessione deU'assegno vita 
lizio, nessuno ha smentilo u 
signor generate prestdente del-
I'Ordine delle beneflcenze di 
Vittorio Veneto. II aenerale 
si e sempre difeso per t ec 
cessivo ritardo, dando la cot-
pa all'80 per cento delle do-
mande presentate sbagtiate o 
mancanti di documentL 

Cib e una bugia dl coma-
do ed e facile contwllarla t 
e smentirla. Sulle domande 
si dovevano scrwere le gene 
ralitil e unire il certificate 
penale. E tutti I'han fatto. si 
doveva accludere anche il nul 
la osta delle tasse e il logiio 
matricolare, perd questi due 
ultimi document: ci fu detto 
che non occorreva piii acclu-
derli perche sarebbero stati 
richiesti d'ufflcio. Qutndt quel-
ISO per cento di domande 
s'.^^lialf sono una pura tan-
tama. tiastavano le sole gene­
rality e I'anno dt nascita per 
poter defimre i vari cast nei 
piii breve tempo. 

J combattenti sono tutu 
d'accordo nei dire che il ri­
tardo e dovuto solo a inca­
pacity dt organizzaztone lo 
ho 80 anni, ho fatto 7 annt 
di guerre e, giunto a que­
sto punto, mi chiedo quanto 
dovrd ancora vivere per ot-
tenere il mio meschino asse-
gno. 

SILVIO FORTUNA 
(Roma) 

Peggio che il 
fascismo: arrestare 
a vista i 
mascherati 

Non sarti sfuggilo il tnpu 
dio dei giornah borghesi nei 
dare lannuncio che e stata 
nesumata una legge fascista 
del 1931 con la quale st da 
potere a qualunaue poliziottc 
dt arrestare « chiunque » ven-
ga trovato mascherato tn una 
pubblica via. 

Sia ben chiaro che non vo-
glw spezzare una lancta a fa-
tore di onjosessuflli travesti-
ti. E' il prmcipio gmridtco 
che mt desta sdegno e orra-
re. Nientemeno si da potere 
ad tin qualstasi poliziotto di 
arrestare, ossia dt mandare 
in carcerc, una persona 
a chiunque » per un fatto che 
non e previsto neppure com* 
reato dal Codice penale, mt 
e soltanto punito, da un re-
golamcnlo di polizta promul 
gato da una delle piu mfamt 
dittature mat csisttte tn Eu-
ropa. con una semplice multa. 

Quando il Minculpop del 
ventenmo fece promulgare ta­
le regolamento, git omosses-
suali non gh passavano nep 
pure nell'anttcamera delle 
mentngi. Tale misura polizte-
sea ebbe origme infatti dal-
Vattentato Schtntu, nei 1930, 
attentalo diretto contro la per­
sona di Mussolini e che non 
soltanto non ebbe luogo ma 
nemmeno rbbe tempo di im-
ztarst dt fatto. La delaztone 
di uno spwne portO all'arre-
sto dello Schtntu. La per qui 
sizwne effettuata nei suo al-
loggia portd al nnvenimento 
di flue bombe a mano e di 
dtrerst indumentt fcmmtniH 
(parrucche sent dj gomma, 
ecc). Pare che lo Schtntu vo-
lesse attentare a Mussolini 
travestito da. * giovane tta-
liana». II processo farsa si 
conclusc con la condanna a 
morte di un uomo che non 
aretifl compiuto nessun ilto 
f idoneo » a consumare un de-
litto (se delttto pud chiamar-
st il cercare di eliminare un 
tndividuo che soli pocht anni 
dopo mandd a morire centi-
naia di miQliaia di giovani). 

Dott p. VOEOSLE 
(Merano) 
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Eddy Merckx: 
194' vittoria! 

Una sirena razzista chiamata Sud Africa 

BOSSI A JOHANNESBURG 
PER MILIONI 

E... SCONFITTE 
Willie Ludick, Pierre Fourie, Patrick e Frazer 
TOWMI i probabili avversari - Un segnale d'al­
larme per il milanese: tre KO dovuti ad altret­
tanti sinistri consigliano una revisione del suo 
sistema difensivo 

Il Sud Africa è armai la altana di Carmela Botti L'an­
tica compiono ouropoo dai • «aliar» • attra*ar*o yn marnante 
puf II litica «alleala, f a r i * di evolutiono i la tocnica eh* litica. 
Inoltra II tarda dlttidfa can II « n m«na«ar Libtr* Caccili nan 
• l i flava. Il comportamento teancarianta di Batti dyranta I 
tarlarti cembattltnanti contro i FlaMino- • Mack a can Jahn 
Tifar hanno fatta diteutara non taltanto I tifati Carmelo, dopo 
avtr tuo ilo • knock. down» » r lutei a vincere chiaramente: altrove 
tarato* lutto regalare, da noi i 
in un mondo coti epidermico. I , i> > ' ' v\ il . 1 min k I i n i . 
coti patronale, coti «corto di ! l I" "i " • «l"t'n»i di 1 •'"• 
memoria, ti racla g.a la pre • -\%'"\ /" ' ' ."«V . >'"".','/ ' 

I i n u m i K.ilph il. f i l i l i l'i'-i-
I \ Il e VV l ì l l ' I H*ep| i l i 

ghiera dai marti por »' punile 

Al 11ST. il 
VentUiuattr'orr dopo aver 

Mulo 11 Tour de l'rdiut-
t d d \ tvterrkx ha roiiquKt.i-
l«> una nui)\a vittoria. U 
sua 191'. imponendosi MI-I 
rriterhim di Al»«t Merckx 
ha data vita ad una fuga 
con Van ftprina"el e Rte-
\ oii5 nrlle drude di a. Imi 
o nul traiminln ti e Inipn. 

uhi In t u l l i * l i n i 1 ordine / k, 
d'arnvi). 

I ) rddv MFHt 'KX «ili-
compie i km. 9t In 3i l i ; 
2) Hermann Van Nprlngel 
» t ; 1) Jiilien atevelit s i : 
4) Ftienne Som k a l l . ì ' ; 
J) Joseph tvprnvt a l'Mt' , 
Ci Martin Van Don Bm-
•rhe * i. 
Nella foto: Merrkx. 

caduto due voli* contecutive 
Ci dimentichiamo di tanti altri 
fornati pugili precipitaci tulio 
tluaia più volle, da Henry 
• Twin » Cooper compiono eu 
rapta dal • mattimi » a Bob 
Potter compiane mondiale dei 
' l l le(l l lHIM*«IHII i l . i I un i , , 

I M i w i i t i i l imnt di l mni i . lu ' i t i 
I I ' f a l l o .1 S ino Hi I I \ . m i t i 

i . impi l ine t l in i i i l i ile i l ' i med i 
I o«tm ,i III i HI n i . . | 11nifi I e 
l 'el i t i f Inn i INI -t II 'HI Vl ' l l lpl I 

In veli i I i l i i \ I i un i l i ' • - i Inni 
deve H i ' . n i H I l . un i» In Hi»"''i 
I I I H K . M I di m i n i l i • " opp ine u r i 
& i l . u i •* t h i l'> i n i n in i . i \ p -
i l i l ' imi p i i ' i t i i f> I T i l p i ' i i « i . 
• un liti « f t l i ' i i i i i i • un u n i " ) i i " -
l).(l l | l | | |.M)lf M t l l l V l l l ì in I MIlK 
i l i J i l | ln imc«hl | l K i l lux In VV il 
Ite l .v id i tk un « t i tani un i > li» 
mix \ n l t . i i .unlel lav a i i i . i l . M i ' i . 
( .miel i te I I I . I i In idr«m> w i i ' . l ' i . i 
Ih ( t r i l i m i I I I I I I I <m|(|(i I i*n 'Mio 
I «uni u l t i m i impi l i i u n i i . n i ­
f i m i t i \ edi . i t t io l i 

Du l ia * Cui I I * Cok i « l i i t t i ' 
L u d l i k K ( i t i n n i i " v i " i i i K l 

Mi>7-»ml)it i) ( ' u n i ' t ' i i k i " - l i i t ­
t i - I u i l i r k K (> I al <" I K I I I I I I 

. l o I lH i i i i r i l i u i K H i i t i i i k I n -
« f i ' l l i . i t t i ' I ud i i k n i IL' r l -
piese pi-r i l U lu l o del Sud A f t t -
i'a dv i < iM ' i l e i » » 

Jnl iunneahi i ia : F i e n o Funi ic 
l ia t te (.udirle K (> .il I " i n u m i 
per i l t i t o l o M I I I . i f i n .uni i l i 
pe«| « med i >» 

To i ' i i l n i i i o al tuunti lEi ' i i l i 
C a l m e l o Rm-si -u i l l ' t l t i . i i i l 
Johannexhm g i l i i ' i u i l i u ' . i i i m 
tiene I I Buai tneni ' <• i i l i \ m i e 
I p u g i l i Incul i «min n u d l i i i i i 
v. i lvo ta r i sv im u / i o i i i I i 
u l t i m i fugare.- s t o l l i vi I I U . I U I . I 

Il punteggio: Italia - Svezia 111-100. Italia - Romania 
122-90, Svezia - Romania 125,5-85,5 

STOt'COI.M \ 22 
I . ui|)i(ia vittoria derfli a/./urr, 

«u!ia Svezia r .Milia Romania :K>. 
tim-iKulaie di atletici* It'flKca 
« SiiK-rolma e un subisso <li v it 
tnnr ^ r «li italui u nel! ultima 
giornata «Ioli incontro interna­
zionale. 

L Italia si è impo-ta i>er 111 
• 100 Milla S\e/ia e iwr 12^ a 
!*0 Milla Romania mi-mie a lo 
io \olta «li i\rcicsi î vino ini 
;x>Mi sui romeni per 125 5 ao" 
85 5 

(ìli «7/urri haiiixi romito 
nella seconda giornata una r»re 
Itanotie .tu|M>rK>re noi comi>]pi 
w a quella della prima Hiorna 
U e hanno lecitiimato il loro 
• uoirK«n con una lim?a «et r d 
Vlttoi ir 

K \riuairH) i ni » ro ì.ir < i'r"a 
giornata Ali inizio delle d.eei 
dare odierne I Italia e in \an 

tairy.ii ;i>i "Ì4 a V Milla S . t / a i tua UI.I u a in i <»' i • • « •" ,« 
e di "iX a AH MI.la Hu nan a Cu I ino >I' . I ,»|MI 
d ^eltemiid M»*'iat'iM affoil.riu u • , , / , , •,, ., , , ( . , 

tiibune (|uando i ui.ntrl.iM, i i - K j , , ,. | ,,,';, u, (! - n É - . . 
ii iitino\ < iin< <l ri r > ' tir m n 

Gravt lutto 

del compagno 
M'mgaréi 

Un gravlitlmo lutto ha col­
pito ieri il compagno Giorgio 
M Ingordi, pratidanta dal­
l'ARCI tport. Dopo lungo mo­
latila ai è tpanta a Bologna 
la tuo odorata mommo. Al 
caro Giorgio coti duromonto 
colpito noi tuoi affolli più co­
ri giungano lo più tonfilo con-
doglianza dolio rodailono dol-
K. Unità a. 

iiu/iano la ioni li.i'ta>ilia <h co 
'<>-,>i Ci si appella un ri uivo 

, i \iiluit da Kiiii^tiuo l)r Mi'i 
f: CM: liiSMitio ;>i'im,iti-ta l'aliano 

' ma t' mo\d ì i e m a ' t r i , - ' a non 
, llll 'nl il ialH IO l)ll"i|U 

In'anto « |in-,>jiaho K i '[>e 
1 (lausti di-i 4(KI us'atuli r p*t <|i 

I//UI I M ,IU)(lU 1111 >(IOs»0 s.H 
< e-^o R u b r i t o K i i no ' ì i s» m i » ' " 

i, itoniiM'.inte H. ami ( om tu 
no a t . r «i rn1 i r i» -<inn \c , i t 
nn \e I, ,t \ I,I i M in e 1 uni i o 
<. he 1 un(M' i i i I M e r n v in d r l l i 
n i i1 \ l ' i i t i ' p r i r i f d o U n Ha 

i t i t in I I I M .i v 'a ' l i i li n 

I ' u n i io I ' no . a r - l i | i r 
- io m >(i 'l in i de I . U M ai -i 

- i li'o ,>e non fa vi li i> ,i e 
la Ha i l i ( h t * i i )< u le •*(' in l 
|)!<A a ) )1 IH't lI i n ,i I «il ni 

! uni n i n i r i i H • un i i l n - •• li -
| I 11 ') _ l' '• i l o • l - > l l 

i i . i \ ì , ' i ii i . ' i i i t ' . i 

a i r e d i in i r i ' i I*»'IL'U I d 
ina do,I, I ('".) r «I a / / u i da 

• | a :o l i io ' i i ' I'O . uni ii i i " anno 
a H in i -ni u idi in ,i n ,i i i d r 
l>o in i . ini I>- 'a ' K'i a .'a 

\ ,1 I t ' ' I Oili «• l'i - de ' ina ' 
te ' lo elle - i (>'n n i r < . r i la \ ' I 
l u ' i a i le l 'o « ^ ' t ' I i ' i ' S< i» ni u n i l 

, 64 12 (1<I \ . l ' i t i «i. n r i i i ni ( il» a i i 
I i. Ile r a Ur l i o i « n i i i l i. l i l1 

' ito da -o' '-' i i i i i i , i ' i, 
- r i ou lo ,xi- tn ni i i r Me , M ' i | ' 

ni e «i -to - . a - - " t i ad ina ! 
1 ti i o \a \ i t 'o- ìa » r? i r i i Mi l i i to 
1 (ìoiMi K \*e«it' che ti nmiiudi 
1 <a la »e<onda \itli»ria dono 
| oue,l» di ieri nei 1500 vincendo 
\ ,n 1 40 8 «toccando nettamente. 
j di nove decimi, lo «vedete Cric-

-s<»n e di un secondo e un deci-
! mo 1 altro siede.se Emiljaon. 

Due romeni chiudono la fila con 
(Jianni Del Buono che c o r a l l o 
tamentp arrivo trotlerellanrto 
per prendere il punto in classi-

Nel triangolare di atletica a Stoccolma 

Successo dell'Italia 
su Svezia e Romania 

l> r II*I.I il r a -' ir' n la -n l'KMI , 
- r|| i i l>||( l'I ' Il l'I ' n'I 1' i ' I 

•no H 47 « a o d i . i. ì , i 

• l i ,i ima i i ri i / u'i i •>' i i . i o l 

e r i i ' e u i c n t i ' - i i ni <i i .a du i 

*• m i e ' t i t ì l i l i ita e • i ' ' / / a a | 

(j i r - ' o i .• uO Si ' nll'lo . u .i I 
• |. r l ' r l M I N , I H 4H li in i i I 

a t o a / / i ' > I l i n " l i ' <> ' 
, . ( i n i i li i i • 

(^ i i a . !t > a i i i ni • 
I I ' ( 1 I ) ' I l i o t O I < l l 

ii i . ' i i -« tiii i io i , - ' a' • . 
l 'a q la imi \ u ' • ' i , I , I i 

' III . I O . . i M I j O I 

| I | » ' l I I I ' 1 I 1 

Ih' Il - li i I .- I ' * i l ' I ' ' . 

\ Il i l I , 1 1 1 " I l 11 I ' 

Ir »e I .!(• I o i . I • / l ili • 

- 1 r J h mi o 1' I i ni 

\ ' .1 \ ' n | i i l i i 

14 i l'il » . o l't i H i i i t i » ' 

in, ,i t . ' .1 ti . i É44 I' i i • n . 

MIMIMI I a . > ( i i , 1 , . \ ' I " i 

/u H r i ii li -4 a ii i',i» j 
in ili 11 24 2 ,)i i < • li mn - i i 
li i l d i i | M ' I t o l> , in . ,i u j ' i 
. anr i o i in . i / i " i i a • 

l.a «ei a* Ati i > a i l i i i i 
uri ,K--WO do. i f- i, o \ - i ) 

lumi-',in'r ni ii' , , i i" la ii .i ' 
- i . -i le i r il line i i 'i ,i i i a ii I 
ia/ioiia r - aili llu im> i ti o n, ' 

la a l'uitiei •> no ir . •»•.»• a i 
- i iap^i ic ia vlitui la adii -i.r I 
dr-r IkMMit'u» tiy.(IH) die p v I 
(«l i - il corina rionale Bri*, ti an | 
che lui ottimo con 1H.HW sil\»i 

Vl ik i l l n l t - " " " Inni m i f i n i t i . 
1 " M in . i i n i in ' un > pn i 1. i ) 
In» \ ' \i< n | ' 5- .il -1 n , i JK i l i , i in 
. ' i-1 i\ i | ii I ' -t i n. n'. i •• 
i V il i , i l t - I * ! " ! n I M I I I i \ i ' 

I 1/ I III 1 ' | " - l ' I ' f£ ' . i l i n i i 
{ un -ni i l , t i l* i i l- n/ i \ i 1 ! mn; 

i h I" I | . int i i Jli n i ! ( u i i i ' l " l l n - ' i , 
l l l l \ I 1 l l l l . v,,Oi , , | ,. m i p i l i , 
f i n ' e I I I ( M i l l i ' .1 , Vili» i ln l l i t i i 
, I I I . I 11 k n . n l . i m i " hi t tn po-
t - l i l l e a f i d i u n « n ' ." l ' i i l ' on l 
i l i l i • I i m b i b i l i a\ \ i i «m i 
Inani l;i vi i i | ( n i i " i i in«idei . i t i i l i t 
iiioil> " t i vi | i u . i tnn.Ui u «i i n ­
d i | ' i i i l i i r««iu i O l i l e .i W i l l i e 
1 mi i k i l « m i " t* i t i l i k !'«>• 
w • r i i " l i I ( I I ,> i i i di i w e l t i i " 
i l \ i | . i . m n f i . i / l e i I m n i ' l al 
t i ' I U l i l t ie i i l i i « - ' i 

- n u l l i " P u l i r Finn le i l . i l ' o l ­
i l i pi «.ini I | m i n n i m i p i ' i n i -
i l i 11 1 Ut i l i : e . l n l i n . i \ 
VA nini i-i m in a in I I I M I I ino •»(. 
p lo Hi l l I I M- |l . fi I/Il i I n 
\ i r i I i i l ( i t . I l i i m i i n " i i l i 
\ l i tot I ti vii i .'I i In- u r i lu'*0 
\ i n v i U U lu l i ) i m m i l l a l i i l r i 
'. «a l i l i , e (Il W i l l l i I nwe i ' l 
p e i " l< KM'io ila p u m i ( l i n i 
I n v i - Pat i lek l i i vM' i - l t t « u l . 
t i p.u i n' i i l i i ( ' i t i i i iM « «««i • 
i l i t p i - « . i t n I l a t in i are U lu l ­
i l i i l i i l i tn.i*a"iul par te i le i 
pug i l i «mla f i i l .un KiiMii i l e i 

v im t l i p . iw* m ie i n n m r i i i i 
i h. i l . U H I " tan tn f . i « l i d io a 
|lii..'H nl tm no pai e N e l l ' a u t u n ­
ni) l'ii , in Io l i i i inevl i iu K ( " i i ­
im In «n«ti ime i l i e i o i t i l i ' i t t i -
n i e n l i . pei l o m p l r s n i v r <» l i -
p i , M i i n n o VV'illie I u i l i r k a l -
|m i in (in uà f " i m.i i M i l i ta 
l'i i i l l ini n i t .mn ii^ > ' a l ' in 
t i l io I r ( l i « fa t t r i m i l "n t t !« Co. 
k - - i m i l ' . i l i n k l i m o l i m i 
Cu i i i t mn ie. al r o t i t i n in ••-
\ e \ . l i l i p o r o l l . l l t l l t l ) i l f i a l i ­
l i «e .li ini Jiuweltft Ht lua le i H I I I -
I H I I I I I i in open del w r l l e i " 
i l m l i .m i ' - i d a v a n t i a l m i r i 
(I n i " I udi i k (Invi I te .Il i • I t a -
i ,. U n \ , i i l i I I i ii •_' . I iv i p.i 
' e. i ino d i - i ir-Mi il i'l i v t o m p i 
Ini i|, I'. i n . d m . iute i l «r i un 
do i n t i t r l i ». *•« i t t a t i i ' ' t i l e n e l -
I um i l i i viri lo MMalto, ( "a iun In 
Hn<v| i H^Ki i i i i tn i la un n u l e 
1; iiiiv i-i M 1 n i nl i t i i M d i ' i 
M i d i ' t i m i pei ' | i I H In i t t i-
mn i j i i l 'n f i ' ip> 11 mio . i i i -
i ni .i nini . ì t . i i l j i . i n " k t i " ' -
d o n n (I. Ila « t.'i ' .ut i r.i pi ii 
f. Jinn.i l* I il " i ni M I _'|i • I i u -
I f im ni I • \ H"l ( III i l i M l l un i 

. - . ili I i i i li il ' a i ni" 
1 f. U i i l " (1 i " l i v, 1\ HJKHI 

• i i - i . i i l i r i f i l i m i ! ' M.n k II 
! n i '-nll i vi mna >>i t r a t t o i le i 

u n v» i umi l i K P u'Unlat iii> n te 
1 ' ' in te i fKI . i tn <l i l i i l l i l t l <> K i v a 
I ^-finpii ' a " i l ilio " . ' i ie rdi ,1 
i i n' I, un ! ii i'n M'invi i " --i i-

l II i tn i l , i l t u t ' ' u i ' i " ' " l i t i I i -
t,, • un ni'1-.i " la i • d i M .11 v.i 

• i p i u t . i / l u i i i r i . \ e « i i . i \ i n<il l l n t i -
< ii i l i - t i n C n ita In H n " i <la-

I V Hi l l . i l io -ll'lll M̂ l p l l j l l l l i n C"|l 
| M i l i t o ni I • Pn la / / ( I t o • h i .1 
i i l t i i /•> k n ii K-i l . u n d ' I lo 
| nu l l i n- ia i io I. a l i l u d i l . i l i e m 
i i i i i In f • In John l'iH» r e 
I un i i«oiitlipa\A ' S| i i a t ta (l i 
' in i c i u ' t i d i a r i ' i ne l i m •!• I 

i, ,1 i i i in 1 • mi ! v. i im v IDJ.I i 
I M M 11 1 ' l ' I " \ |e . in , | I I (Il I 

p i|f i l . i tm I in m i i ih i mi m I n 
l u t t i i " i in«i m i " i i n n i ina i 11 * ( l 

. n i , i l Kt'ii-t I i > atTi otit i l I 
un I M I ci ««n II 1 ih u to ( l i l 'ov-

1 - I i l IMI " I I ' I I ' ih ! in III i '.( 
I L'' I ( ln\ ' ' l i l ' i I la- ! I • )'• t I ilUi 
' 1 Itfi 1 v, i n , , y i imp i i l ' i l Jr U-

> p.i ( h i i i p . r a al t i t n l n n i i i t i -
' 11 i le l imi i u n " in 14 !•"•! 1 I I I I -

11111.1 imp i ' -- i il» \ 1 i m i l i i 1 
I u n n i 1 | i i " i ! ' n u m i I I I «em­
p i e ( nll«n|e» l amo un k n o i k -
1I11W 11 1 i n in i un in i i ( i ' (ite e 

n n t i p i l i 111,1 un he MI -• t u .-
( i r i i n ' 1 " Hu««i h 1 «ult lo t i 1 

K D «u a l t i i n a t i l i «mint i 1 « f r i -
i t i d i I n ln k da M a r k la 

I IK' 1 -H1111II1 . i l u deve t i u -
I • i l vii,, ||,i 1 1 m l - l l l ' l (Ufi 11 

I 1 " D i t o d m nmi ( o r n i n o bu i . 
| n 1 i p | ni t 1 un ( 1 < 1 h i 1 he po-

* 1 • l li* in 1 fc*i al l^li i | 1 i l ' n- ,1 d i 
| l ' i h h 1 I H ofc'i n di mi u l t i 11 f .IVIII II 

1 . m I ' 1 he - I l r»i.pi'l t n ' 
m 11 n i . 1 1 hi m t i l i l 1.1I1.1 i 1 

I - , 1 Imi m u n n i ' , | . 1 d i 
' It l ' i l I IN' l'( ' ' f fi II 11' | 1 ,, I 

'1 ;n 1 1 pi ufi «-mii i ' l i «min 
I 11' 1 ( I ' i t t e p 1 h'M I 1 ( i 1 ,1 

t i Ivi . 1- nik't r i vm. i , A l -
t i l i V| ddi N. i ' i i ln v,t, 11//1 I I 

In 1 0 ( . " l i n i III e «e «lilji i n n i 
I in . 11' a Un ' i ih UH I «1 far -

, l> i l t I ( i l III ' l'I l ' i l v| (|( \ I 
i t i " t i 1 i n ( j i ie«to pr ' ih le tna e l i " 

' i l r n i . i i n n v i t a l e (jer l i n l n f u -
• n o Vlii-. i l i p r l m 1 d i l l a mia 

, 111, 1 1 ai i ip igu. i t i f i <U(1 A f l i 
1 un J1.1-or tan to r, i77i-ta i l 11 

• u t i l i • ur i i l i i ' i t l l iM r i t i , nel r lna: 
f i , p ' i f d i Inani In e d i a l t i a 

/ / un t r i t i l i * nte ( o«l e a n i -
, 1 ' -1 1 d i l in i ( i.n r In st j a-

• un 1 ii"V e Volte mi (I lei i 

• CARMELO t>OMI con il trainer CECCHI all'epoca del Vittorio*» match con Joatoltn avi 
ring di Roma 

Ratificata così la promozione in serie B 

La Casertana assolta 
dall'accusa di «illecito» 

Il giocatore dal Potenza Nittico squalificato 
fino al 30 giugno dell'anno prossimo 

Dalli nostra redazione 
FIM'A/.i:. 22 

La ( itvi-tt.iiui e "-tal.1 avviilt,1 
(l'ill'acciisn di n'vtxmvabilitd in 
illecito vixirtno <. sdivo iiii|>c 
(lunrnti di unliiiL divcisu, |m 

M V|)UIII . i i i i l i lri ('"ijii Ur. a in 
i|ii.iiiti) ,iv i ( l ) l ) i ' t i ,Uto I Ì IOVH 
mi'hlu (l(iH'o|Ki a/unii ' 

\ i v t u ò (itido la sua bulina 
fede (ina non è l'uvlata ,i evi 
t a l l i i l.i vqudlifica fino ,1 tulio 
"dUKiiu del IU70) e IH Cisertd 

Ha tJxirtitip.iir leKiilaiiiw nti 1 11,1 icvpuivi- M I C ^ I I O S . I I I U I I U 

Giuseppe Signori 

al protsiniu i aiiipnniato di M 
ne M H'.endii (oriM-'iiiito la 
proiiiii/iuiiL' vini null i il mnihc 
( «li-Ila vi/nc 1' 'iav.inti al 'i.i 
lauto 

I l pi ni t <MI ( 1 li In ahi 11 vî 11 
(•ili a I'°in 11/e. il.iv mtl ali 1 
l'otiimi-vnnn' dive iplituiit del 
la I.eiiit iiii/iiMidic M'tiiiprn 
fessiuiit-ti ( l i l la Fedi u al( i(i, 
tendi va .1 ta'i i l in MI I,I C I 
vertati 1 avi v a .tv uto pai ti in 
Uh leni, i la 11 di 1 ut i l i / iuni di I 
l a t i n i l u itc-miiiitu a (lui^ieiv 
il suo UH uiitiii con il '1 armilo. 
la ni'iinde 1 iv ale nella lotta per 
la pniiiii i / i i iK 1 giudici non 
hamiu lunniu-ito il * fondalo 
toiiv IIK ini* uto ' ( I R la ("usci • 
tana fu s, n •.ptt'isaliili- n)» 
•ietti, .uni ite di 1 r< iili att i I 
biiiti^lt dal • mudn« istnitto­
rc « i In- 1 .tv 1 1.1 n i n i ita a H\U 
1I1/10 1 si e piumini iato per 
1 assiilii/n, < niiii'isl,tuli» abbia 
n i iHiosinitii ' is l tn/d di 1111 
tentati', o di i m ru/iuni' . nini 
pi'ltntn a H i unni A V I . I I IK '1 
te, pi 11 In un 1 1 salili itti nini 
vi spi. i>hi'ii iiljc la .(|Uiilili( a 
Imo al in iiuiuin 1970 infilit+t 
al limi nln 1 di 1 l'iitcn/a An­
imilo N1 st 1 0 

Si I 11 idi) l ,11 1 I M I alla f a s c i 
tana ululai 1 I ilio 1 arie o (li 
aven .piniii il Jl iiiHKKli). per 
vini,1 iiinav',1 v( oiuis( mia ad 
•tv • K man 'I e 11 a ator" del f u 
li n/,i \ itir in \ r tu o a fh 'u he 
, i \ \ li ma •• .1 11 1 vi l tà 1 ai 
I j i l i i i l'a i/ih 1 n'i\ itici ndiilo a 

III I I v ) ()< | , | - ,( | |1, | 

d i a • m i i p ina 11 , in ih I (Oli 1 

lai i int i i i , 11 p OLI umilia pei il 
_') niiii/L'io \ i v ' i ( ( i nfiuUi le 
propilei li I o ' niiiivi luti» Min 
lutei M e i | 11 1 1 arbitro, ma 
(timi nln o di 1 ,1 1111 il fatto 
alla la tiu ni I /M. sarebbe fi 
iuta li si 1 n 1 l C-i m<"ita alle 
un ( i I n di i-'li 1 iq'iivituti lede 
tul i . 1 (| uà li api 110 io un'inchie­
sta, ai < l ' itai'i ' io il tentativo 
jxivto in a t t o d i 'o vf n'invi itit'i 
nei ( ( in f in i t i di ' t'iix titnrt pò 
tiviiihu 1 Kinii-' 10 alla con 
ckisiiiitc (hi Nivtuo ( ì a eoi 
fievole di 1 reato di « otni.ssid 
ne di di mi u 1 1 di tentativo di 
1 urrii/ioiK • 1 1 ( dvcrlana di 

I Venerdì la «Tris » 

omo -utusa ma mi intrusiti)!-! 
( le(ivc|o per il rinvio a mu 
d i /m 

Qui sii 1 p u t i d i nti del pio 
(e-so min n o (he h,i avuto un 
momento di ammaUi 11 allniehe 
il pubbli! 0 ministr i l i , dottor 
De Htas* , do|H) avc le ( llli'sto 
i'assiilu/iDiic di ||,i Ciiscrtaiiii 
unii avi'iitio 1 ammutito né la 
|)iov,i ne il luiiilato ( I , : I \ ini 1 
un liti) - d i l la -.un (olpi v o l i / 
/ a lia •> r i in atu la ( nudali 
'1.1 ili 1 Nlv' i i u l' }>IIK litote e 
balzato in jm di ed Ita abban 
donali) di 1 nrsu l'aula in .s< m>" 
di pioti sta \ ani sono stati i 
H-nMtlvi ( I I I dli i r n i l i di ( id i 
leni ilo 

In pioposilo di una seconda 
dit iui i i la a l a i n o della Caset-
lana in I IK rito alla partita 
Casertana I rapaiu si è afipic-
sa in l.emt ( ' ie a t utt n ^ i non 
e (f ivi nula alla C'umiiiissionc 
Dis( if ihnaic ai( una di nuncia 
0 ,-it'Hnala/iolK'. 

I. C. 

In settembre I 

Golfarini; 
rivincita 

a Marlclewitz 
a Vienna 

Al Brasile 
la finale 

americana 
di «Davis » 

s \ \ l 'Ml I ( l >' 
I H i * I ' i'o 1 f li 1 1 

di 1 /una .1 111 1 ana di ( opp 1 
I la .1 I) I " I ' 1 1 Mi - ( O I M I 

i(U iMio , ittoi i 1 ma al terni 
im di ^li ni' mi dtif «iiuo! i l . 
( he li l'ino d i'o . M LJUI nti r 
viiltati 

.In in 1 - ! 0 11 M 1. o \! i ss 1 
bat'e Kd-iri Maini irato 'Urs 1 
2 li "i 7 7 ì f> ( 7 'i 

'1 lmiii,i= Kn h Mr 1 ) batte 
Ixnn- lniri ,1 \I< -s 1 4 fi HI 
Vii l) 4 

Vi ' 1 f 'i 1 1 i'i" /11 ,e i' Hi I 
-i'e • o'i ' i . 1 a ' 1 (irati Hre 

' iKii i l •B^al 

l lK ia -s t t te (aval l i figurano pai tenti n I l ' i u n m ( o d i l o , in 
luoLi'iiiirii.i venirdi notte nHI'ip-KKliomo di San Siro 

Il l 'rrnno C'oderò è stato prescelto come «Corsa Ti is » di 
qui «ta settimana Kcco il dettaglio. 

no Mex om e quarto con |. iW, I 
|A>I , due 1 omrni che tradite uno 
ia povertà della «cuoia na/iona 
le con Hiflhcxlui Ui.76) e Ti 
buia (13,16;. 

a> Nella telefoto la alto |« 
vittori» di BELLO nel 400 m 

9 PREMIO CODI 
RO (lira 3.000.MO, 
handicap od invito, 
Trii). 
• A METRI 2010: 

Abbraccio 
Pornod 
Marco 

Voltano 
Otcor 
O»lo 
Som 
Ouldlcl 
Klabor 
Fallooflo 

• A MITRI 21M: 

Rormo 
Ravullo 
Scontano 
MartiglloM 
Volruriono 
A MITRI S1M: 
Tharatlit D o • 
Valdovoor 

Ashe e Posarell 

I I M I N N M I . " 
I . ini i n in i ( Uff Kn In v n 

l i . i t t i i t o I ailHti n l l .no 
S t im i li : h i ! ni 11.i Un i l i dei 
i i ru | i in i i i t i di ll'Clv i «t ttn n t i i 
I t f i un ' M ( • . I ( h i i i f i « a i i 
v i l l i i u«t i e(( i d i ihh im i ii n 

| i l i f i "iit> i l i m i i l i i i . I i In 
I MI in i i In V, i , ,, 'KKiui l i 

• <1 i la Un ih f i m u l i n i l i ] • 
l ' ha - i f i i ,m i IH IV ev ,i v lu to il 
pi imo «i t pi t h-4 hq p e n i i. 
tu i l nero i ido per V , p r i m a 
d i ( "Pi l e ( ( i v l l e t t . l a i i t i t a i si 
a i aii«a d i i r a m p i a '0 pnt 1 
nel t e r rò «et 

I . I I co [ ip la .liner n a n a i l i ( o p ­
pa Davi» f o r t u i t a da Roh Lu i? 
e Stari S m i t h «I t- Inf ine, I m ­
punti i fuc l l i r -e t i tc ne l lo fln ile 
del dopp io m u t i l i l l e hu t t cndo 
l ' a l i t a ( o p p i a s ta tun i tenae r o t n -

' 0 ( ii'tt ai mi il il i i t 11\ i ni il i 
I .1 M.ll k l l ' l l 11/ III ven i l l l l l l l ' i 
! V ienna la t i n i l / l . i e «tata il i l » 

• . ^ m t | <u i n i n n a t i r de l l l t . i l l . i i u i Hai 
n f l f f l l t l li I I M r ^ l a a a a M A l i larat l II qua l i ' ha p r e r U a i n di 

uaiTUTi a cincinnalii 4v.r. .1.1.1^1..........rt.n.,d. 
«Il oriMiilr/.imrl .iiistrl.nl per-
( he - ninltn v ,iiit,ii,'KHiN i • e 
per eh* Il m i l i h verrehlii- pre. 

Vili 11 sentalo rome una «emlllnale. 
sia pure ufflriitaa. per II titolo 
«•iiriipen dn| - -.iipi-ru ellfr • 
Uiiilln sii'wii iltnln che Imita­
rmi ha perduto nnalrhe r.i»r 
no fa a Vilm X.ilciuia riniirn 
l"ia«lciHV. \ Vilm \ ili-mia 
(lii lfatini e apparvii I nmlira 
del pill i le ohe aveva hatluln 
(lon/alev Inrertii ddlnrante 
alle mani. | l u di forma rame 
non mal per non esserti potu­
to allenare a dovere Se a do 
«l Mftli info ehe 11 M acoatii il 
pugile ti iputer* l'Ideo di far-
ln tornare a combattere in tet-
temhre con Mark leu-ita r i pare 
alquanto porefTln» ternlca-
mento parlando anche te la 
• bona (e quindi la percentua­
le! ' aorà auona*. 

pnata da Àtthui Aahe e Char-
ìofl Paaarcll eoi puntagfta 41 
8-3 tua. 0) Nol i* (rito OOLTAIU1I I . 

Per risolvere la crisi 

Pubblicizzare 
le strutture 
della caccia 

LJ costante dirntnuzioné dell h46rf«ii naturale le sue 
cause e le sue conseguenie — Le riverve sono 
sempre più una fonte di speculaikme soltanto 

Le caute chr hnnrio aru or­
so a rendere .tempre più alea­
torie le p o t a n i i / i ' n rfi i n n i r 
re s o n o di diver^a origmt e 
natura, ma hanno in comune 
il ((litanie peQQ)(>rame"t<> e In 
dir iinuisiune dvll •hahiintt na 
turni? e. d: ( i i n ' r i i , | I I I I / K I H I 
bi'Atn di utilm'irc »• tutori* 
ocirp a ii o p i tawititu-o i erta 
tori I migliori amti'cntt per-
(.hi' (.aduti i ri priiqrettii " 

il't ' li"! ' ' i ii ••!•'! > " i'o , -I" 

tuli» di*i'lp M s p r j e .' tiri " ) ' l i i ! 
i hiu*i o ta't'ittlt ni ferriti» tu 
lllu'in u'i','' r v ' i ""/. r - ' fini 'O 
M'op.'i o de'lc iirop'tc'd di'"iti 
nuiU 

in Ti>-C(ì"n - 'U l ' l 'h he ri 
nial'e all'è tri'o'ii — In ri 
dutionp (teli ntiihiv 'e 'ia''im e 
i* tenuto (l proi i 'ml dt'ì'n il I 
lupini MI, : i • i (nui'iii " ih! 
quello u • 'i i" *'. ii i / ' " ' , • ' 
(Il i'O'll'. •! i, . 'D' , ' '1 '/ /• t'ili' 
l Industriali--1- o - , - ,- r/r> s v ' 
si ri I : I ed ri'nis < ìfr *• l ' i ' : 
i i l l n f drl'u >l<l''. i"ir <l 'l .'••' 
' ( f u r i o libero r n ' i i n ' i i i oi t 'fi 
mente pi ','MI il' a'temir e le 
raqto'n d' sin 'o / ' ' • - ' 
^i(i i c'intono a i pi oh , ", • in 
' irti i cruento del p it ' rlo'.'o 
faunutl -o 

ruttai ia — ed è qd che 
I Ai ci Cuci HI I IIO'C •ir'c-.'a'e il 
suo dis, orso p u nncr'd e n^n 
i -.( 'usti anic ni e set'nr.iilc ,- 'ec 
•l'iistno s m problemi de'U> 
l ' M ' i i c i n t p u n f o r i o — riri(fti' 
(OIIIC tilli'iltoi' (lllìl'i'dTln I' 
'elitre (ante il l ' l ' a t t e r e dt 
sorpanlcn tal quale (trutte ne' 
la Toscana ni s o n o wam'e-
stati a i i'i\edtaiìie>iti demo ira 
'ni e pinduttn i hn coritrihu' 
to a determinale proucuìi 
squilibri territoriali taprattut-
tu a diiri'iti delle ( >•/ / ' ioni 
r/fi. di omerale criii della nih 
stra aitrn oliarti e la > unse 
nuente deqradaJnne 'fsieri di 
(•((ci ( r r r ' t o r i riio'ifrirrr e io' 
Imari abbandonati dai (.onta-
dlnl e, quindi, il peqo'ara 
mento dell ambiente naturale 
in rapporto anche al'e possi­
bilità di sitiiistrnzii •' (il si i 
ìlippo della \rli aqqi'ia 

Altre vicende della nostra 
agricoltura hanno tonti ibnito 
alla IrrmUìrìniKinnc ed al peri-
qloramentn aah effetti rena 
fori e fn i inl t fk ' i dell » haìidat » 
naturale l impiego indisi rimi-
nulo nei disinlesUiuti • fumici 
the minaccili trn l altro un 

che la vd a te puhh'uaì certe 
riconi emioni e intcnslrasioni 
colturali la torcttazio'ie fin-
lo'u:to'ie delle zone p'iliis'ri, 
ere Vucnde unii fntte norjn-
'ne ci ideatemi ' ( ' ' ' . ed al un e 
anche apprc-^ab'U nel loro 
prillilo MIC'II'C imi < he hanno 

i (.mutuine posto problemi nuo 
II a'1 atta ita i cu ita> ut i u < a 
la net esula di introdursi con 
t finitezza di idee in qumt! 
jfticessi d' trasformazione arti 
lucutale ut lini rii " im rem -n 
to e tirila protezione de! Ma­
trimonio faunistiui e d "ti 
tornaletti ristriittura~ione tiri 
territorio in scruti pubi'' > 
•.t'io daì'a quale rttiè siano 
es lusl gli tst'lltll i m l'ori / ) " 
l f l ' l 

()( corre — insti marno " a 
dell Arci ("cr i m — ' he i aro e . 

il inerenti la r »VIM ' / ; (/ ''a 
anitra agricoli in a s uno o' > 
cali IH una i 'suine oraani t 
di s-crta programnituione re 
gloriale, nella quale | r / i r i 
aiprtti tirilo Militanti socio 
et onorano della r >,lrn my > 
ne limili ponti in un rappor 
lo naturale ti ninnili t ni't 
tualità per d superamento de-
gli eitslen't ^quilihi • l 'Kinni ' i i 
ri tra le sue ' l i i i f i i ' arce geo 
'tratti he 

Le rivendicazioni 
dell'ARCI-caccia 

/ ." in questa (lire.'.o'tr i Ho 
ii muoiono ani he ili mirri , 
' i 'iiunts'u i i d arn't entri i del 
' nltn ita i enato'i i per h • e 
In! (.ariit'erc io' q t'i'i iin.so-
•iti mani'' itursi o ' o ' . ' • > i i \ 
• l i he si r/i trrrri nera'i'iii pia 
i nu no 'ai orri n't < o i ,' .cu 
•>rr ' itì'li il 'une il, ' 'rrrl'o 
< io da par 'e a 'i , 'ri' ti' i a 
'tiri 

In sci o ! ini 'fu ' / ( ' ' i ' i ' o/i 
UOM'D ; / ' >empia — i l 
ut un miti (/ ' or'••!!'tini nll io 
'limitari tic' (jin 'nin >u r la 

< muldcttu r ist' u't'tr .ione de 
ci onorrun ai/ri alti europea l'i 

ditata tini piano Man\hti't ti! 
(lutile non giungono risposte 
i alide ne in senso teen, o "e 
in quello politico per •! r /u , -
setto della nostra agri o'i fa 
poiché soitn ne — fra laltio 
— un ulteriore esodo in ,.• 
itimixiqnc anzit he una " tr. 
htinunuuine de' *c,r >ur<n n 
(irti olii /da non i'ite;dcrsi <a 
'uralmente in sento m • . / * " 
et m> tlta'lte un /;•• 'a irei ui 

ne di adeg'ta'e 'n'r ;-tr /•• , - r 
r i oiioniu he e MI ut i s « n 
il rebbi' quindi i , •/ I / ' ' I ' 
l'ore inasprimento 1' 'in ('I-i 
de'l agri* altura , un qi. 
<l(itn e mip'u ti • > n ; ' t i ' u •!• i 
li ( he ani si s ci i i, 'n p ifi >i 
'e reqtstra'e an • he n ' i i i ' c i 
organa o ria^sc'lo le' v , o ' t 
da' quale anche /,/ ( ii ia 
ai rebhe tutto da guadagnare 

In questa prospetta a <li pro 
'onda ri%lriittwa;iorie de' ter­
ritorio l'Arci Can ia non pò 
tetti non K I ' / C are 'a p'npr> i 
primaria n i radicazione 'lr"a 
nholi-ione Ielle riserie prn i 
' '• r 'a orn s isl'lunone ' on 
un tatto ( <inj;i'"sv(i r(t v f " i ' 
ture di p'ihh'lca u"'<ta qui'.: 
quelle delle i vin»* di r'fic;»<i 
'.amento e cattura i> e d?Ue 
<( ociii di protezione » per la 
selvaggina migratoria 

Non JI potrebbe tnint'l '•(>•: 
cepire il perdurare del con­
trasto stridente che oggi est-
ite fra ti carattere di massa 
amunto con gli anni dall'atti 
i ita venatoria od i prnbìemi 
che esso ha perciò lolltva'n 
ad oc/m Ut-elfo, «ocia.'**, pollfl-

( ' ) fpi ' | ' i n ed a"ini"a\'rn'" ->_ 
e la m,tuTn rirrmtr'en'rTli>r'tS 
e hind l'S'enliiìmrn'e pr'i a'is't-
ca Ifl'e sur ì'ru't fé te-rii. 
eh" e 7it jr j i / ' ijr 

'sfr ' / ' ' , • , . ( ' ; " , (,.;-,• r"7t«(i 
' " / " l M I ' ' / ; t> s-'ic Ui't" i l * O 

, ' , ' m,j- o>| .- rivoltino f|»> 
eh es'e a nvc'e dr"a rr'ii 
che mi 'ite 'a not'ra niT •ut' 
tura e de'.'n . 'inipi'ten'e a'te-
razione delle strutture mn. 
lf' ." ' r ,-* •)•• i'. '. " • .- , ; , ;'* 
dal! entidti rifa e 

Intatti e meri e p'i'lt* dì 
rat • 'a s ' SII"O ' n j i i ' i ' p ' r r 'rt 
questi ultimi a"r" a" h ' n 
Toscana in te--.- r ru-fT-Tia 
entità eeonnrt"! »>«• ,'• , my e 

I mi'ito alle n-'cwìr avicole, 
| ne' teu'utiio da fKirte de pr i 
i ii'ietan terrieri di /w>) ire i.io) 

a.ternati! a a! p''>arC'in o ne 
i cii'.rc de' red II'IÌ ir/'i o'i 
1 ( » ,Cs',l !'H -l'i/ "fi',e s' l'a 
' t"a del'e riserie n'I'it* -\§ 
| l ' i l » ' » I l I I oil'l! ' i n e ' n ' q t 

s'"'i ifii'!,' hi! punto di •{' 

I «fri ipiifi/iiriii «i e avuta ai 
i •* i i i ts : icl'a i i i i ' i l'i». 
. / / ' ' f i c ' C s ' e r i de'! aqr' o ' - j 

i ' / ' • ' " ' sti o -)'• IT l ' I , 
i f . ' . i / tu • e s 'it tire npi t i p'ift-
i ' " ad ac 'oaltcre I ricorsi f 
I id ann illare le a ìttcnr-r rfo-
! . 'ier,i ter di" ( orniti!, p'iy-
1 ' " ; i ' / r', " , - , ' . . ' . / - ' , " ' • ; • 

ii'u cui iin -to' in roteila cf 
in altre regioni centro s'" n 
ir untili a riportare ' ti"'-t'a 
r'seri i s'u o "e!1 e "l'i'' i 'piTl 
'or r 'ii de''e f i m - J * ' iT'ti-ni 
putib lehe ( he 'a legge gii a* 
segna 

Le riserve: terza 
rendita fondiaria ! 

•Si e estesa, in tal mn'io, 
al inanimo da p irte dei con-
u 'vvKi i i i .n la iw/ ' i s ' r . f , ' i . - u',>. 
ne degli alleiumcnti in < itti­
nta i dai quali pie tiare • 
si'liatui alla i igilm delle (as­
ciate a pagamen'o) s\ a '•rio 
re'i mcUilhtne ai confini par 
impedire il naturi: e imi t.u 
mento delht seli rgq"ia !'irgo 
u s o si sta faceti lo </• ' a pra-
tua degli rifilili a subatt.lti 
ilici iti e st i stendono t,ì!'t 
analoghe t ' i ie iufu •• *rr ,if.< af-
'alto tenutone tua e ' v jn 

\ rnnt'st orni al rtsen •%' i li , (> 
I i ddt'tta ut crea rea Ida fon 
i dlin la » 
I I V ' M * / ottimo tr'ibten'p ni 
I tura'c di nio'tc riserie tti.^n-
. ne, a e diretta inn'tre la s . ' 
I ta di numerosi <ndui<triaii lei 
\ nord per le loro uri seri •• dt 
J rafiprcseiitamn », i cui tini M> 
( I/o ( / i i ' i runi i ' i i f r i»ir»0')fi /;.' ,u 
l ro p'eslir/io aziendale piutto 
| sto die a quell' tU'la m , m 
I Assumendo q tata 'isHnio-
j mia le riserie priintc di ti 
i (ia, simo ormai i catte "iena 

ad ogni Inni r>(ios//>' *• iwi.-i i 
I ne 'fini a, sportila e Qi'fl 
I ili a per t (in'irjurarii 'iiln a 
I un'ite tiime strumenti di ( f u 

( u'iuione ni un prv l'erj'o ap 
I pr i l l i i irmfialo da io 'nte> > 

si' quanto l'osienate e ifé'U 
| dt i aiip norme di legge ni-
[ siilutaripiile d,i iost>'ui'r tri 
i altre d i e l isti'uto risen -«fi. 

( o sia relegato Ira 1 n< firdl 
i r/i un rx /sv / / . ) tutto lOmni'itn 
I n ii ii cdi"t arte superando In 
! situi tlistin 'un • di ( e"u icn 
j '1 ii (he prcils-ta ' ) * ! coni fi 

•<!' l'tuale l'rs'o l'nirn sernt 
sii'tnnlo a rendere qinr'dfr. 
mi" ' • plausibili u",i conia-

i ' l ' I - ' l'i i ' " ( ' i ' l 1 O H ' rrisi.i'ìtf 

i in ! m'eresse pubb'icn d*i 
, iti i nitori 

i (ìiicst i nrob'ema .'• n " i ' n i | . 
1 l'iim n'e ni'ctito u *' micio 

' r'ii't irti, tns uno e giq a ri-
•irti' ;.',; ,, hir U IO' e de le ri­
sei i r Ì ni, a i rtin'.'it li OQ-I 
I. s sui tallone t citatoria < "1\ 

• "le dei resto • .- - ,-' vfo n 
i in autoret ole i oriarciin na 
I rionale tenutosi nei tj.w/ >o 
| s o r , o d Jloltiij'in nifi a'rmi 
I nis-tratori e rapprese- Inni f»i 

u ('(l'ori d ogni ' w r ' ' .' t'i%-
I 'ta si ( d ' i n < r i " ) ' " ' -? 'e 

• • ir - \ \ ' ; sterne t , •' • lei 
1 ' t ( ti' i in ' e- un r ' un 'i 
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1 Clls ' ) ' ) / ' i }r ' ri" . ' s !• t 

I •" • » . . - - - ' , / " . , IO) 
• (' • • > • ' ) / • ics ; . u ' l 
r q . i ' " u ( > • nuò | . " i ' , ' t i 
tento ln!a fnta'e • ,'>•»'• M , - J 
t'O"" Ir'' ' ? , • s'r'rfi'tr* 

\ • ' " , >"it'ng'' ' "e q , Ts-tn 
( ("l I 1 sic •' L ri'rn (ln;*|! pr i 
Irato t itti i 'l'i i't , i • H( i ^ 
p i i M i n i ' i l ' O i i i ' , ' net'. A' 'i -
( act 'a da"n hg^t *» " . | i " i 
il '''•! • ' , .' O f ( j ' j " i ' v j / j » . ' S " • ' '/\ 
r 1 . ' ( ; / . , .»,,r . ' , . , , , 1 » ; , ' « / , ' . 

' i't i '•'! 'uria s I I I V I I :• ' / > d 
deleterui /.•;• n't 'isre ì in-" 
"a ei 'nmrimm - n o ri' c v 
f " t» i he "• ì ' i " 'Tro li*' ' <•' 
'ettii i potere di a'.'re ' ,?»'V 
r ' i i i i o ' i t . r n n f o M r Irriniffis •'•» 
"'> fi'",; loro grande 'r>r;,i or-
ganuia'a di dare uno «•>(><"• 
io democratico alla crui ien+ 
pre pili grax e dell'eterei4* 
della caccia e di esseri ,'"/*|a> 
mento decisiiso per la ixteem 
dei loro l0gitttmi r tWoroooi 
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Sono partiti ieri per Mosca 

f A N T I N I I A I ' E C T A T E f A L D A DEI fiHETTI " •»»•'•»»•*•- d«l. Ohio JIIDM Rhodes ha deciso di inviare V V n i i n U A L C 3 I A I C IMLISM l /EI UITEI I I 1 3 5 | ) 9 U 4 f d i - M l i o M l i a CoJMmku* por soffocare la protetta 
nogra. La riboUiono • osplosa dopo che un bianco ha ucciso un negro con un coJpo di i r m j da fuoco. II falls a avvanuto noi 
ojuartiori orionlali dalla eltta popolati prevalentemertto ia nogri, immodiatamonto si sono format! d«i capannolli contro i quali 
la polizia a immodiatomonte intervonuta. La reaziono dalla popolazione nogra a »»ata immodlata: i poJiziotti, presi a ussate, 
hanne apart* it fuaco a la rivolla a divampala in lull© il quartiar* nogro. Incidanti razziall tana segnalati ancha a York n«llo 
stoto dl Pennsylvania: gli scontri tra negri a polizia durano da cinque giornl. Una donna nogra a stato uccisa. A Naw Orleans 
wn fascista bianco ha ucciso un negro « perche parlava troppo » in una cabina tolofonico. Nella foto: la polizia pattuglia la 
ttrodo di Columbus tra II baglioro dagli incondi 

La Spagna diventera monorchia 

Franco nomina 
Juan Carlos 

suo successore 
II parlamento faUngista non e stato unani-
me neirapprovare l'iniiiativa - Per ora il nuo-
vo re ti «affianchera» al veechio dirtatore 

MADRID. 22 
TI dittatnre Francisco Franco. 

capo rl«*llo Stato spatmnlo. ha 
nommalo questa sora, in un 
discorso davanti alio Cortes. il 
5UO siiccossore nella persona 
del principe .loan Carlos eii 
Borbone one divontcra IT di 
Spagna. U- Cortes (il Parlaiiieii 
lo snagnoln ospressiniie dell.i 
Falangc) hannn adento alia ri 
rhiesta del dittatorc approvan 
dola ron 491 voti a favnre e 1!» 
contrari. Move deputati falan 
gisti si sono astcnuti nientrc ,'14 
non si sono presentali in aula. 
Queste rifrc mdicano clip una 
percentuale. sia purr limitala. 
non eondivide la pnhliort drl 
dittatorc chc, romp suo nil mm 
gestn |»olitno, ricoiisogua il 
paese in mano alia tnoiiarclua. 

Non c stato ancora rosn nolo 
il tpsto dpi disi'orso di Franco: 
si sa solo chc ha dato alto al 
priih'ipr Juan Carlos di < lealta 
verso i principi ispiraton dol 
falangismo *. Ha dptto inoltro 
chc il suo successore fche ha 
31 anni) gli sara nra al lianm 
< per perfe/.innaro la sua cono 
scen/.a dpi problemi na/.ionali • . 
A voto avvpnuto una dolcga 
none dpllp fortes , d ie erann 
state nunitp in soduta straonh 
n a n a prr rooeasiono, si P re 
cata a pala /m Zar/upla. rcsi 
ripnia dol principt- .Itian Carlos. 
per informarlo iifficialmpnio 
dplla nomina. 

1,'cvrntualita di nupsta solu 
lionp per la siucpssionc del dit 
tatorp pra stata prcvista da 
tempo, pill volte anticipata P 
nltrettante volte smcntita. Da 
tempo Juan Carlos rra stato 
associato al nolere falanffista. 
attravprso pli studi, la partevi 
pa/tone a cmmnnie «• la pra-
t i ra con i puhhlici unlci. Kcli 
non avpva perso occasione per 
nbad i re il « profondo senso del 
dovere » die iilTenna di avere 
verso la Spajliia e Ir sue isli 
tu/ioni. 

Nelle recentissinie lotto aiiti 
fasciste, sviluppalesi in S p o i l t 
peflli ambienti operai. universi 
t a n . nelle regioni d i e elnedono 

Direttora 
GIAN CARLO PAJETTA 

C'ondireiton 
MAURI2IO FERRARA 

a SERGIO SEGRE 
DiretUirc restHtnsabile 

Alastandro Curil 

Iicritto al n 243 del Reuistro 
S u m p s del Tribunale di Ro 
ma • L' UNITA' autoriztazio-
oe a giornale murai* n. <iS55 
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T*l«foat c< ntr-lino- <9;>tiJSl 
itbO&iX 4VMU53 48MI3AA 4UM2J1 
«U3I2U 4W>J2,Vi 4»i>l3*>4 mj?&> 
. ABBONAMENTI U N I 1 A ' 
(varssmento »u c/c post-Is 
o. 3/iJJi mieststo a Arnnu-
Qiatrasione de rUnits , vmlc 
rulvio Testl .J . MilUO Milu-
no) . Abbonsmento i>osienitoie 
lire 30 000 • 1 nuinen (con II 
lun«dl). annuo ^1000. svine-
s t r r 10.8&0, inmesi ie iMHi -
A numcri: annuo in out), •cine-
sirs «3S0, trim<>«ue \ AM • 
5 nunoen ( i r n n il lunedl c 
senza Is ftom#fina). dimuo 
1&0OU. tementif . ajl), ir lme-
stre 4 200 - fcsn-ru : 7 Hu­
meri. annuo W iOO. s<ni«-*ire 
17.100 • ?> numcri annuo 
iUUOO. i tmt»U« 1 U * - Kl-
NAfCITA; annuo t> 0U>. s«-
rt>Mll€r 3.100 Kiirru: an­
nuo loouo, sfmestiali 0.100 -
L' UNITA + Vlfc NUOVfc. 
+ RIXASflTA ; nunifii , 
annuo .(2;too. t nuinerl, »n-
OUO J7M0 - RINAM ITA + 
CRITIC A MARAIATA: annuo 
9 000 . |«V)B«MCITA- Con-
cewionsns rsclusiva S P I 
(Societs per l« PubbllcitS In 
Italia) Roma. Pissz* S Ln-
renso in Luctna n M e sue 
•wrcursslt In Italia • Tele-
fen 0 MIMI - J - 3 - * . i -
Tariffs (millimrtrn colonna) 
Commsrclsle. Cinema L 250; 
Domenlrsi* L 300. Puhbli-
cita Redutnnsla o di Cro-
na«a: fensli L tv>. festivl 
L 300 Neerologi*. Farteclpa. 
•tone L lM> 4 :CC, Pomeni-
ra i* L IN + J0O: r insns i s r l s 
Battchs L *00; Legsli L -HO 

Stab. TlpoareAco GATE 0018» 
via doi TauHai n i» 

rfiitonomia (conn- il paesr lia-
sco) for/e legate alia monar-
chia avevano assunto un altetf 
^l.imento di fronda rispetf.i :il 
reainie \iifhe largln strati 
delta Chiesa cattolica. specie 
((Uelli di ranilo mfenure, sot 10 
veiiuli assuinendo |msi/ioni dl 
aperla ostilita al rraiichisnio. 
I,a scelta del diltatore Franco 
o stata fatta tenendo i-nnto ill 
(pipsta sitiiri/ione sonipre pu'i 
difficile per la falanfie. nel cal 
cnlo iwilitico d i e nitorno alia 
nionarehia possa ciwcularsi 
una classe diritfente t he man-
tenjra il parse nella dittatura. 

Al consiglio dei ministri degli Esteri 

Vertice del MEC 
proposto 

dalla Francia 
Apertura verso I'lnghilterra ? — Schuman 
non suggerisce un ordine del giorno preciso 
m* pone I'accenro su •< nuovi progress! » 

Dal nottro corrispondente 
P.\KK;I. 22. 

Dav.tnti ill Consiglio dei mi 
nistt-i de^li esteri del MFC. 
ritinitoii st.iiiiattiiiii ;i BrttXfl 
Irs. la Francii i lia coinpiutci 
il priiim ^estii per un r i lancm 
europeo praponendo un verti­
ce dei capi di Stato e i\\ n<i 
verno dei Sci pntro il 1!>6!) 

. Noi ci aii|*uriatno — ha 
precisa to il ministro dejlli es te 
ri francese .Schuman. suttfte 
rendo come hiogo d ' incontro 

Mosca 

La «Pravda» 
sul fallito 
complotto 
nel Sudan 

MOSCA. 2:. 
11 complotto auti>;o\crnaiiwi 

scn|H*rtn recentPinonte nel Su 
dan o onudln 0RC1 dl una ..oii'i-
<-pniuien/.a della 1 Pravda • nel 
la t|uate si ctuistata che cssti 
e stato (irSani//.ato secondn le 
ricetle classiche dei colpi th 
mann ileiriniperialisino. - il.iuiMi 
•iderito al couiplnttn — s c r u e 
il ^inriiale sovictico - w\ erup 
po di fim/ioiun dellesercito, le 
,iiiili.isci,it(< di alciine polen/e 
slr.mif ic e le oryani/Aizioiii ul 
trarea/tonarie locali *. 

Il •jiuriifile rnel.i che * (ill 
ennssari dei conuiurati si - om» 
incontrati reientonieiite sul Icr-
ntorm di un paose ^icuui ion 
il ministro deuli esteri -siae-
liano Aliha Kh.111. 1! <|ii.i|,- ha 
prome^so lorn complctn •iPiiott 
fiiii, incnlri' •ileum KKIIIII ,>I:III.I 
deirniter\entn dell.i re.mono 
nella capitale elenienti M'parati 
stl del sud. e\ ulontoiiH'ilte , .lo 
MO|III di ii^uiil'-t.irc il Inn. I1.111 
no costitvuto un Co\eino inih 
I,tie prm \ isorio con il 1 oninito 
di tliMdere il Sud,m o ^ott.iilu 
nella l iui i ia cui le . 

. Son nier.it inha noppure il 
moiuenlo soclto d.inli oruani/ 
/aturi tltl t'oiiiplotto per rei l i / 
/are 1 loio piaiu — pros'vue 
la "I'r.it d.i" -- Ks^i '-I >•. no 
•itTrettati .nl ,iuire nel inoincnto 
in tin il I'oU'ie ri\olu/ui:i,ii'in 
M r i a appena accinto a r.Mil 
\ c r e 1 nutnei'osi problemi ere-
thtati d,u pretedenti uovern.inti 

. I 'articolare nerttisi'-uio era 
soi to nej-li iiiiperialisti o fra 
1 loro coniplki sudanesi in sc 
Hitito alia envostan/a die il ri-
satiatiiento ilcll Cioiioitn.i .nn,t-
nose era pievisto prupriti ar.i/ie 
alio hmita/i.nii deH'az.0110 ilt>i 
iiionnpoli sir,mien the lino .1 
pocti teni|)o fa ani\ .mo pr.iti 
CHinente incnnlroll.iti in tutto il 
pacsc. Costnr:i non pi>te\ano non 
esse re allarniati per le tli'-hm 
razioni dei nuovi leadtrs . 1 0,11.ill 
intendevann 1 onsohdaro il M-I 
hue slat,lie. .ictelerare il |MO 
c c w i di indiisti 1.1I1// i/'.nie, 
esteiiilen" 1 i-ontatii con 1 paesi 
ar.itn e soei.ih->ti al line >li h 
(pndare |o statu di <li|M*iifl.-n/.i 
ilell'ei onomi.i Midaiuse dai 11.or 
cad iiiiperialisti. 

«Su un piano pin tas to la 
riwiliizinno di maKKm del Solan 
ha confermato il fallimento tiei 
tentativi dell'imperialismo e del 
MoniMim di -(iingeri indietro il 
moviuiento di hbera/ione O.T/IO 
twile deH'onente arabo. In i|ue 
sto senso - conclude i| ^ior 
nale — il fallimento dell'attualc 
complotto della reazionc Suda­
nese c dei cireoli imp«'rialisti 
che auiscono dietro le sue spalle 
c una prova inconfutabile del 
I'fimpltHmentn e dell'approfon 
dimento dei processi prnffrev.u 1 
in ouosta regionc del globo tcr-
re*tre ». 

L'Avana 

Raul Castro 
visita 

le navi 
sovietiche 

I /AVAW. -22 
II comandante della squadra 

navale sovietica d ie da due 
Riorni *i trova a Cuba in visita 
di amirma ha porto visita al mi­
nistro drllc for/e anna te rivo-
In/ionane di Cuba majlg. Raul 
Castro. 

II eoiitiaiiimiraclio Soknlan ha 
deposto una corona al monu 
niento doll'eroe na/ionale di 
Cuba ,Josp Marti sulln piazza 
della rivolu/iiiiie Mia cerimo-
nia liaiino parteeipatn il coman­
dante della flotta d,i auerra di 
Cuba Ma«^ Mdo Santamaria 
e il couiandanto della dire/ionp 
politiea del iiimistero dolle for 
'/e annate euhane 

II niinistoro dolle for/e anna­
te rivolu/uinavic di C\ib:i ha 
rpiindi nffoito tin pr.ui/o in ono 
re deiih ufticiah della ^((u.irlra 
navale sovietica 

Ion a bordo dolle u.n 1 di 
Uuerra sovietichc si sono recall 
il soeoiido seme!,1110 del conn 
t.ito centrale dt>l p.irtito ennui 
nist.i eiibano niniche ministro 
dolle f,ir/e anna te rivnlu/iona 
ro in.iL':!inre Raul ("astro, i nioin 
hri deH'uffieio politico del CC 
del PC ('iihano .piian Mmeida 
Rauuro V.ildes t- Sergio do! 
Vidle. il membro della secrete 
r;a del CC del PC euhano Car 
Ins Rafael Rodnuiie/. nonclie 
1111 folio uriipixi di uffieiali an/ia 
ni dell.i marina rivolii/innnria 
da mierra di Cuba 

Dono la visits alle navi da 
cuerra simetiebe Raul Castro 
si e soffermato con i mannai 
sovietiei. Siamo lieti di incon 
tr.'viei con i niarinai delta flotta 
militare sovietica eredi del-
l'« "turorn > che sono ttninti per 
la prima tolta nel oontinente 
dell'\meriiM I.atina — ha detto 
:l ministro nel taseiare la nave 
ammiranlia 

I'Aj.i — che i partocipa lti al 
vert ice scamhino 1 lorn piuiti 
<li vista sen/„i un ni'dino del 
Ci'irno prestabil i to e d i e 11 
stituiilino a t r m . i r c In -jliinciu 
t iecessario a nuovi proflressi ». 

Aik-lie sc lasciatn vuhita-
inente nel V,IJ(II da Sd iu inan . 
I 'ognetto principale del verti­
ce europeo dovrebbe esse re . 
secriiK.o funti at tei idibdi. la 
ape r tu ra del nego/ ia to c i n la 
(Jidii HretHfina e con i t r e al 
tri c.indidati j l Mercato t o 
iniiiic. la Drinim.irc.i. la Nor-
ve^ia e I ' l i l anda : cii*,^. in al-
t re parole, l 'ini/in di (|iiell'>il-
la rnamentn del Mercatn comu 
ne contro il (piale il gcnera lc 
De t laul le si era b.ittuto con 
tutti ' le sue forze. 

Ci trnvirimo duiiipie a una 
svolta profunda della politiea 
ester.'i f rancese. a l m e i o per 
cio d i e r inuarda rKurop.i cu 
muni ta r i a? A noi sembr.i d i e 
sia troppo presto per affer-
inarlo ilato che la proposta 
di Schuman non \ a al di la 
della con\ (Ka/ inne flel vert ice 
e 11011 impcffn.i il jioveruo fran­
cese su alcun tenia preciso. 

II ver t ice. di cunsegueiv/a. 
poLrebbe pii'i facilmente discu-
tere di tutti i problemi in so-
spesn (chiiiMira del peruxlo 
tratisi t t ino, I! lan/. iamento al-
ragr icol t t i ra . ecc.) e solo m a r 
ginalmente cominciare ad af-
frontare In spinoso prohlema 
deHallarfXamento dell.i comu 
nita economica europea. 

Cumunrnie non \ a t r a scu ra tn 
che Willy Brandt, il solo mi 
nistro de^li esteri dei Soi che 
abbia incnntrato recentcnien 
te 1 nuovi s o v e n . i n t i francesi. 
si c detto s tamat t ina < nmlto 
ottimista » siiiruuilic.i/ione eu-
ropea esprimendn la convin/.io 
ne d i e i Sei affronteranno in 
.nitunno (prnb.ibilmente in nt-
tobre) la questmne dell 'aper-
tur.i del MFC alia Cran l ire 
t.mn.i e che .1 par t i re dall ' i 11 
/in del III70 verr.uino aper te 
coiner-H/ioni due t to tr.i l 'Fu 
iiijia ciiiiHinitaria e riiiL'liil 
t e r ra . 

Augusto Pancaldi 

Opere d'arte 
donate alia 

Resistenza greca 
(!li artisti della VI Biennale 

liitorna/.uinale di Carrara, hannn 
deciso di offrire un'opera cia-
scuno per la Resisten/a greca. 

I 'n manifesto che ribadisce la 
loro solidanota vcm la lotta del 
ptiptilo greco contro la dittatura 
e che si nxnlge aiit'he ajili ar-
tisti non paruvipanti all'K^posi 
/unit*, sta rat coghendo llrme e 
sara presto pubhheato. 

OGGII LEADER LIBERALI 
Dl BONN A C0LL0QUI0 

COL PREMIER KOSSIGHIN 
II presidents della FDP (opposizione) si e incontrato prima della par-
tenza con Kiesinger, Brandt e Heinemann - Tenia delle conversazioni 

mescevite: la sievrezza europea e la non proliferazione atomica 

RONS. 11 
II pr«-s:do:ii<» dei l'artlt<i ilbe 

ral«- dc'lln RFT '&. op|K»s:z,on«". 
Waller Sclievl e n i i f pres.d»n'i 
Woifaaiijr; M:schn;k e Hans Die 
ter S4HIO part'ti questa rnatt.na 
iwr Mosca. I dinjfe'i*! libera!: d: 
H.II1H haniKi d.dnarato dlla loro 
partenza. a!]';.'orof»rt« di Fran 
ct/forte. d ie si tratterranno nella 
L'niotve Sovioticd due Uiorni e 
saranmi ruevut: domain dal pre 
1110 miniitro siivietico. Kossighin 

Print .pah UMni dei coiloqui 
eh*- rftraiino ci>i\ il premier so 
\:(-tu.(i saianiKi 1! trattato di non 
prolifera/ione nucleare e la con-
\(M.az;one di un<i conferenza sul-
la <icurezza europea. alia quale. 
secondo i hberali. dovrebbero 
parteciiwre anche Stati L'nit; e 
Canada. 

Prima di partire alia vnlta di 
Mosca «li esponenti del partito 
dl op|M>si2ione hanno a tu to un 
cnUnquio con il cancelliere Kie-
•iinjjer. con il ministro deuli 
Ksten Willy Brandt e con il pre 
M(leiu«' Heinemann. 

A Honn. do\e si mette in ri-
l 'e\o 1'interesse del MaKltio. si 
affernia die verso la meta di 
ailtisto anche gli exponent! so-
t-ialdemocratiei Helmut Schmidt 
e Alex MtH'ller s; reclHTebbero 
in iisita a Mo.ica. 

Articolo di Breznev 

su « Problemi della pace 

e del soctalismo» 

MOSCA. 22 
II seHiotano generale del 

Pt 'US, Leonid Bre /nw. m un 
suo articolo appars<- suH'ultinm 
niimero dell.i n \ i s ta inonsile 
. Pmhlemi della ixuc c del no 
CiaUsnw » txi'ie 1'accentii sill 
nuovi sfor/i the o t t u n c fare 
per s\ iluppare <• il tuiinmenln 
aiiti nniKvialista utolunanario *. 

I-'articolo di Mre/iie\ e in gran 
parte (ledicalo all., cmiferen/a 
(omuiusta ni:i:i(lialo numtasi ll 
inese scorso a Mosca. 

Secoiido il leader del l"CL'S. ni­
tre d i e contro l'lmperialismo bi-
sogiia lollare contro « Voppartu-
mamo in seiio at muvimento del­
la elasse owraia »: * Satural-
inenle — afferma Breznev nel 
suo articolo - qucsta lotta con­
tro ioiiportunismn e soprattuttti 

th compefenio d n jwrliti diretto 
menie intan'ssati, ma e anche 
vera che questa lotta rtuuarda 
ult iuteresxi <iel movimvnto cv-
mumsta tirc.to nel suo in.sierac ». 

1 Secoiido il uostro itartilo — 
sottolmoa Brevnev — le condi-
ziont inn jai'oieroh per lo svi-
lupl>o del moninento rivoluztona-
no e th (ibencioiie .so/10 quelle 
della vacc. Vercio noi confide 
rio"io la nostra politiea estcra 
jiacifiea c la nostra lotta per la 
jxice mondiale come un aspetto 
molto tmporlaiilc del iio.stro do-
vere nttcrnaztoualisla nei riauar-
di del movitnento comumsta in-
ternmionale. .Voj, quindi, inten-
did mo sopraltutto continuare ad 
ui)luen;are il proceaso rivoluzio-
nario mondiole principolmcnfc 
— ha detto Breznev — co/ no­
stra csempio e con le nostre 
rcaliz:mioni economiche ». 

Bre/nev ha poi eleneato gli 
orient.uiienti del muiimcnto co-
uninista. F.ssi sono: 1) sfor/i pe r 

assicurare uno s\iluppo del mo-
\ miento rivolu/ionario anti-impe-
nalista: 21 s ut\\hza:ione da par­
te di iii/tii partito. delle possibi-
lita poleiiriali interne per il bene 
del propria popolo e al content-
po. per quello della comune cau­
sa intcrnazionile. L'inlernazio-
nalismo proletario e il rispeRo 
<ie<./i 1 n I cress i .:a2inna'i corretta-
mente interpretati sono — se­
coiido Bre/nev — parte inte-
orantc delle responsabilita e dei 
diritti ffei nnrfili comunisfi»; 
')) swluppo dello sforzu sul pia­
no della teorui del marxismo: 
. sarehhe difficile sopraeralutarc 
il rtiola 1* Cimporlnura di confe-
rcn~c e discu^siani tcorichc; se 
rennono oronni;:ate corretta-
menu- e sc hanno come scopo 
ohiettiri concreti possono far 
pi-noredire la leorio inarjrisfn c 
pereu'i abhiamn bisopno di que-
vte i.iM-ioMiim »; 4! suUippo del 
la lotta contro la ideologia im 
periahsta e I'opportunismo in se 
no al miiviniento operaio: c la 
storm di queslo viovimento ha 
dimastrata che alcuni suoi di-
staccamenti hanno siibi'o ineri; 
tnhili sconfitte doeunque e oani 
volia chc non avevano fatto il 
Tiect*s«irio per fare a pezzi Top-
porfwiismo >. 

* // Partito comunista della 
Unione Sovietica — conclude 
Bre/nev — ha sempre cercato 
di slruttare tutte le sue possi-
bilitd i>oten:ial\ per sriluppare 
il vtieiuli.s'iNO ed il comunismo 
all'interno del pacsc c per ap-
poiiiiiore e sriluppore olio stcs-
so tc»u<o la lotto riroluzionana 
aftroi erso il mondo >. 

VIETNAM 

Basi USA bombardate dal FNL 
SAIGON. 22 

I B-32 amenenni hanno ef 
fettuato nelle ultime 24 ore 
cinque bombarriamenti a tap-
p*tn sulle province sudviot-
namite di Tay Nmh. Phuoc 
Vinh e Quang Tri, mentre le 
truppe di terra hanno effet 
tuato varie opcraeioni offen 
sive. Î e forze di liberazione 
hanno effettuato una decina di 
bombardamenti contro basi 

USA e dei fantneci. fra cui il 
quartier generale della prima 
divisione di cavalleria aviotra 
sportata, a Phuoc Vinh. 55 
km. a nord est di Saigon. 

Una fonte militare america-
na ha dichiarato che per la 
prima \olta dal 1967 le perdi-
to amoricanc saranim, nel-
I'ultima settimana, iaferiori a 
cento uomini. La circoslanza 
vi«n« f ttu risaiira dagli o»-

scrvatori alia stasi rogistrata 
da qualche tempo nell'attivita 
militare dei vietnamiti. Ma il 
jjen. Wheeler, rientrato negli 
Stati Uniti dopo la sua ispe 
zione nel Vietnam, ha negato 
che la cosa abbia un quals'asi 
signiflcato ed ha anzi afferma 
to che le forze di liberazione 
preparano un'offen^iva per la 
fine di luglio o i primi di 
«go»U>. 

Tacnici americani riparano nalle allure d' Golan occupate dagli 
israaliani, I'oleodotto fatto &altar« dai partigiani arabi 

Si aggrava la tensione sul fronte del M.O. 

Bombe sul Canale 
e attacchi 

dei guerriglieri 
Conferenza di Nasser ai capi di stato maggio-
re sulle novita della situazione militare • Dodici 
soldati israeliani morti o feriti in seguito a 

un attacco partigiano ad una guarnigione 

II. CAIRO. 22 
Lc iititi/.ic dc{*li ultimi gior-

nj scmbrann confermarc ria 
una pa r t e I 'acutizzarsi della 
tens ions mi l i ta re su ' fronte 
a r a b o isracl iano. dall 'altri i il 
consolidarsi c I ' aunun ta t a of-
ficienza do^li a t tacchi acrc i c 
torres t r i cgi / iani c 111 tfosicral«> 
della resistenza a r a b a . I.o 
scontro di domiMiica scorsa 
t ra cacc ia egiziani e i s racha 
in, coticltisnM con I'iibbatti 
mcntti di tmmero-i aerei <li 
(mest 'ul t ima par te , e statu cosj 
comrm'ntato rial President*-
Nasser in una ce.iift>ren/:i ai 
capi di Statu M.iggiore: < II 
ncmico si trova in una siiua 
/ ione ta lc da non poter pn'i na 
SCIHKUTC !a \ c r i | a , e In do 
\11tn an ime i t c i c ix-r 'a prnnn 
mil a chc due suoi at rci sono 
stati abbal tut i dall'ax i.i/nmo 
cili/i.ina * 

A ( . c rusa lemmc l ' lmpie^siu 
no che la .situazione si ^M au 
gra\<ita e desti proocciip.i/inni 
niiovc ticll'opinione pubblic.i 
isracl iana e, d a gli a!(ri s«-
gni. da ta dal fatto t h e lo foto 
dei soldati i>r<ieli,uii morti 
nel ctinibattinientt ' «li qna lchc 
niorno fa, sull'isola di Khadra , 
occiipavano «ui gioru.ili Urae 
Mam lo slcsso sp,,/ni ilcilicatii 
a l l ' a r r ivo <lei:li ucnii-ii sulla 
I.una 

Ititaiitti at ici i^raehani ban 
no o-J,t!\ a t t i avc r sa iu 1 fniii'i 
tlel Canale c tlcl (.unri.uui 
iKimli.utlaiuiii. -eciiiKiu It- pn 
ine niMi/ie. i^isia/iom di a i t ; 
}ilicri;i sul pruiio fronte e cam 
pi dl guerngl ior i Al F.ith •-ul 
sccondo. (;ii at rci a quantt , 
afferiVia il coniando di d e m s a 
lemtnc, sa rcbbe in t icntra t i 111 
columi al'.e bas i . 

tnol t ie gli israeliani hanno 
aper to fuoco d 'ar t iul icr ia so 
Suez e Port Teufik disirug 
gendo *\lifiei e facctido sei 
feriti t ra la ptiptilazionc civile 

Sill fronte tlella guerr igl ia 
si scgnalano combal t imon ' i in 
piu punti . In localita S h a a r 
Hakuian 1 part igiani tlcl Fronte 
popolare di l iberazione haniit) 
a t t acca to la guarnigione mili 
t a r e i s racl iana . Al t e rmine del­
lo scontro gli israeliani hanno 
lascia to dodici soldati sul ter­
r e n e . 

Numei'o.si colpi di ha/i«ika 
sono stati spara t i dai guerr i­
glieri contro la posizione mi­
li tare is racl iana di Nahal Yarn 
i>el deser to del Sinai <li fronte 
a F | Kan ta ra provocando il 
ferimento di sette soldati. sul 
kibbutz di Mcnbamva e la cit-
ta di Beisan p r tnocando danni . 

Attentat! si sono \e r i f ica t i 
a Hebron c nclla zona di (.a 
/ a . I 'na botnba c «tata lanciata 
contrii tin'automobili" nei pres-
-̂i tlcl merca to th Hebron pro 

\ocaiulo il Ici uiienti) di otto 
civih. c due mi l i t an israelia­
ni sono rmiasti feriti n se 
tiiiiln tit-UYs-pIi sionc rli una 
nun,1 

I /ar t igln-r ia isracl iana del 
kibbut/ Moalu Haim ha aper-
lo icri sera il fuoen rontro |xi 
si/ioni gmrdaiic chc hanno ri 
sposto al fuoen. 

Parata militare 

a Varsavia 

per il 25° 

della Polonia 

popolare 
\ \ R S \ \ I \ :.' 

In 011 .lMone dei \ "ill i ,n(| !•• 
• ,'iid .11111 \ t 1 •>.!' 10 ilel'.i Pii'iiii.a 
nO|ioi,tle M «'• s\>>.' \ l ' . l ' l an, .1 
\ ai -,i\ 1.1 .la., :• aiMie ;i,'' at.i il-
; en.n ti «lc'''e->ei 1 c,i . MJ.I --I 
lata -»po ;i > .1 K' .cio : • 1 -t-iit 1 1, 
i> uno -'-; ' ( t.n o iii-1 ('{' i|i-l 
P lH'P Com I V I L »i'!i: r ' a o lie 
neralo de! (•{• de' PCfS Hi<-7 
nio\ il i>' -'- ili'ilte le. P ' I^IIIIIIHI 
del Soviet -iipieino lieiri 'RSS 
lJo l>It»rn> . ;1 p'e-.',lento del Con 
sjjslio th statu della Poloiia Spi 
kal.skv. il piesitle'ite- tlel consi 
tilio do' niinistn ixilatso Cvi.in 
kievvic. il prcsidente t.-coslo 
vaeco Svolxxia. il pnnio «etfre-
tario del CC del PCC Husak. il 
prcsidente tlel consijilio dei nii-
ni«tri della RDT Stopli. II 1111 
nistro della Difesa polaico. pri­
ma dell'mi/io della iiaiata mi­
litare ha pronii'.u'iatn un hrove 
discor^i i>er sottolmeare il \a-
loie tlella amici/ia. allran/.a e 
coo|ieia/io:if del l i Poloina con 
1 paesi socialist*. 

DALLA T PAGINA 
PCI 

nuava dsa Maw ttaaa t i a r t m 
dalla M M tf«il« ajsatM l»v-
rafrlci. 

In quest* quadra ancha il 
praposito di alazlafii politicha 
anficipala avrablM, in daHiti-
tiva, la ***tt* grave »iga>Mc*-
te di aludara • dl rinviara 
scelta a mutamtnti di linaa 
politiea ch* sono improroga-
pili a maturi. 

L'Ufffcio p^itko dol PCI -
coti tarmina il comunicato — 
montro rinnova la piu n*Ha 
protosta contro lo lungoajgini 
o gli intrighj cho carattorizza-
no I'aziono doi gruppi dirigon-
ti dol contro sinistra, rivoigo 
ai lavorotori 0 a tutto lo for-
zo domocratkho I'invito a in-
torvoniro con vigoro par im-
porro una rooida o positiva 
soluzioiw doll* crisi govorna-
tiva ». 

II PCI, intanto. sulla base 
delle indicazioni politichc che 
r isul tano da questo documen-
u> come da quelli preccdent i . 
s ta svolgendo in tut te le pro­
vince un' intensa att ivita po'1 

t ica. A Roma, questa sera al 
le 19. si svolgera un comi-
zio in piazza hian ( . iovanni : 
pa r le ranno il prcs idente del 
gruppo dei deputat i comunist i . 
P ie t ro Ingrao. il segre ta r io 
rcgionale Petroseil i e il segre­
tar io della Federaz ione roma-
na Trivelli . 

A Pisa ha par la to il com-
pagno Giorgio Amcndola. 

« I part i t i della veechia 
maggioranza di eentro-sinistra 
— egli ha detto — si lancia-
no, come mezzo di press ione. 
la minaccia di scioglimento 
del Pa r l amen to e di nuove 
elezioni gencra l i . Come comu­
nisti. dobbiamo dire ape r t a -
mente che tale prospet t iva ci 
lascia asst i lutamente tranquil-
li. Anzi possiamo essere cer t i 
che da una nuova consulta-
zione elet torale usci remo an-
cora rafforzati . come avven-
ne nel '58. nel 'Kt e nel '6R. 
Ma dobbiamo denuncia re con 
severi ta questo modo di utiliz-
z a r e a fini di p a r t e gli stru-
menti piu delicati della Rc -
pubblica. Ci sono scadenze 
costituzionali che vannn r i -
spe t ta te . Non si pu6 accet ta-
r e il metodo di f a re o non 
fa re le elezioni (quelle regio-
nal i . ad esempio) a seconds 
dei propri calcoli. Ricorrendo 
a nuove elezioni i part i t i del 
la coalizionc di ccntrosinis t ra 
dovranno ammet t e r e il falii 
mento della loro politiea. Si 
e r a n o impegnati a real izzare 
una politiea chc adesso rico 
noscono di non poter a t t ua re . 
E non potranno ncga re che la 
crisi e scoppiata su! tema dei 
rappor t i con i comunist i . che 
hanno pnsto problemi concre­
ti e li vogliono risolti. Ed e 
anche su quasto tema che si 
pronunccranno j*li clettori . 
facpndo ancora una volta au-
m e n t a r e i voti del PCI — ha 
conchiso Ameiidola —. cli 
eletfori indicheranno la nc-
cessita di una nuova magcio-
r a n / a . fondata sulla unita 
delle for/e democrat iche . lai-
che e cattolfche ». 

Alia eventuali ta di elezioni 
politichc ant ic ipate , affrontata 
da Ameiidola, dedica un rum-
mento anche i 'organo delle 
ACM Azione sociale. Le ACLI 
espr imono dissenso circa il 
proposito di scioglimento an-
t icipatn delle Camere . soprat-
tut to perche . affermano. il di-
bat t i to politico « a v d a v a svi-
Utppandosi nel sen.*o di un 
chiarimenta generale » che a-
vrebbe potuto « portare a shoe* 
chi direr si da quelli della ra-
dicalizzaz'inne dello scontro 
con le opposizioni e. poprattuU 
to, con il PCI ». L 'organo a-
clista afferma infine che la 
crisi «c lunga e difficile* e 
che «hisoqna chiuderla im-
pedendo che si realirzi il di-
s-eflno inrofHfiYo che c nella 
menie di chi I'Ua prorocnta *. 

La crisi di governo — eon 
I ' incontro t r ipar t i to di ieri 
«era (il P R I res tera in ogni 
caso fuori del nuovo mini 
s tero) — sembra supera re la 
fase dei cosiddetti incontri 
< informali \ nella quale Ru 
mor ha spe«o olfre una set 
t imana Finn ad ieri se ra . 
tutti i part i t i negavnnn I'esi 
s ten /a di una t r a t t a l iva . e 
finaneo di una bo/zn del do 
cumenfn programmat ico <ot-
topostu da Rumor ai suoi in-
terloeutori . 

I tai iassiani . dal canto lorn 
bat lano a r ipetere con mo 
notnnia la lorn p re te i a di 
cos t r incere cli altri parti t i a 
una quarantot te*ca dicbiara-
zione ant iconninista: insi«to 
no tu t tavia nel di re che loro 
obbiettivo non e un governo 
mrmorolnre dc (come dissero 
immedintamente dopo la scis 
sionel e M mostrano quindi 
del tntto dis|>osti - come 
ieri faceva pensare anche 
una d ichiara / ione di Cari 
trlia - a seendere n n d i e nol­
le fasi pip impeenat ive della 
tr.Ut.iti\ ;i. I. 'ultima vei-sione 
della loro richiesta antico 
munista sarehhe quella di un 
impeL'no ' colleaiale - <he i 
part i t i del ifmeriiu i l n m h 
hern assuniore al nvnueiito 
del v.iro del nuovo uabmettn 
Circa le po*i/inni dei soiial 
t lemixra t ic i . ieri matt ina nh 
ambient i vicini all'im I)t> 
Mart ipo avevano fatto us r i re 
s i i l | ' agen/ ia Af)V Kronot una 
noterella secondo la quale lo 
stesso De Martinn si diehiara 
va eonvinto che l 'eleniento nuo 
vo della situazione • coiisiife 
nel fatto die apparc nnnai *i-
euro che da parte del PS1' ti 
«* praticamente nbbandnnata 
la richiesta di una diehiara 
tione dei partiti sul tema dei 
rapporti con i comunh'i: dn 
parte dei socialisti umtari — 
prosegue la nota — si ntcr-
rebbe. dunque ora sufflciente 
che il prohlema della dehmi' 
tazione della maggioranza fi-

yuri nelle dicriiaraziori di po-
verno * A ques ta nota. g.i 
sciisionisti non hanno fatto 
seguire nessuna replica Cio 
che v iene a conferman- mm. 
solo lo vtadio d v a : u a t " d^'la 
tra' .tativa jn COIVI. 'iia ant he 
l 'cs is ten/a di una d:^cu'--'ii've 
suila base d t l la boz/a di di 
scorso p rogrammat ico pre-t n 
ta ta da Rumor ai pa i t i ' : ,ie!la 
veechia m a a g i o r a n / a . L'agen-
zia t \u</, a sinistra-, ik l la 
corrente dc chc fa capo a Sui-
lo e Scalia. ha gia fatto 1!-
c j n e provisioiii c i r -a la di-
stribuzione dei pnrtafog'.i mi­
ni =teriali: bi t r a t t e rebbe — 
affenna — di sostr .ui ie l<> 
scomparso st*;i. Brodulini. ol-
t re a Mancini . chc si d^di-
cherebbe al lavoro di parti­
to; D<- Martino tornerebfj*- alia 
v ice presidenza del Consinlio. 
ment re si p a t i e r t b b e d' Moro 
agli K«ten 1:1 sosti tu/ione di 
Nenni (quest 'ul t imo. tu t tavia . 
non si e fatto -os tnuire da 
Rumor alia Fa rnes ina . corno 
aveva chiesto pubbheament* 
subitu dop<> la scissionei. 

I i campxi sociahsta . vi e in­
fine da reg i s t ra re u'i wlitoria-
le di (iiolitti sull'Aroiifi.' di 
oggi. (Jiolitti s e n v e che ! 'ap-
pello 1 anficomufiisfi di tutti I 
partiti unitevi » e quello del­
la I paeidifd e dell'ianai'ia » 
ed una maggioranza non puA 
t r a r r e coe.sione da esso. La 
pregiud 'ziale ant icomunis ta 
degli scissionisti e « manife-
stamente pretestuosa e xtru-
mentale » e se rve per * coit-
trabbandare il ritomo al cen-
trismo »; cio che occorre . scrt-
ve Giolitti. c una maggioran­
za * dinamica. capace di af-
frontare in termini di dialogo 
e di iniziativa il confronto can 
Vopposizione e non preoccupa-
ta solamente di delimitar$i 0 
di fare scudo al governo ». 

Ieri sera sono giunti a Ro­
ma il presidente ed il segro-
tar io de l l ' In temazionale social-
democra t ica . P iUermann e ,1a-
nitschek. Essi si incontrerannn 
alle 10. nella sede di via del 
Corsn. con De Mart ino e Man-
cini e alle 12. a palazzo We 
dekind. con F e r r i e Carigl ia . 
Si recheranno quindi a Fof-
mia per p a r l a r e con Nenni. 
Quest 'ul t imo. a quanto si e 
saputo. h a avuto negli ulti­
mi giorni un lungo collnquio 
con Sa raga t . 

Agrari 
no ovuntiue: nelle p : a / « \ nelle 
leghe. nei muiiicipi B loda te sf) 
no anche le comunica/'oni f"f 
roviane in a lamo zone. (>• cu 
pato e il Consorzio di bomf'ta. 
A N'ardo dove da dieci aim. n.-n 
si riusciva a scioperare la si­
tuazione e molto tesa. 

A Taranto e in corso di p:«»-
parazione un vasto procrvums 
di lotto nella zona co'.onica rer 
ottenore la anticipazi'me delle 
trattative fissate p^r il >0. 

A Bari sono ancora in n r w 
le trattative per la firma dot 
contratto provincia l da p i r te 
deali agrari . 

Sempre piu forte il inovi-
mento nella intera Emilia. IJI 
lotta si presenta durissima: al 
contro dello scontro >ta un elo-
niento di fundo della affer-
mazione del potere di inter­
v e n e e di controllo dei brac-
cianti e cioe il riconoscimento 
contrattuale de! d ; nt to alia enn 
trattazionc aziendalc. 

Gli agrari . dopo le sconflt-
te subite in Puglia. stanno dan-
do vita ad un vero e propno 
arroccamento. Ma la lotta e 
fortissima. Oltre 7000 hraccian-
ti e salariati f'ssi hanno par-
tecipato ieri alio sciopero uni-
tario a Reggio Emilia: fin dal­
le prime ore del mattino grup­
pi di attivisti hanno vealiato 
nei pressi delle aziende. II la-
voro ovunqne e rimasto blocea-
to. Carovane di lavoratori si 
sono recate in diverse locality 
a spiegare i motivi della lot­
ta. Dopo questo sciopero ge­
nerale della categoria la lotta 
prosegue nelle singole aziende. 
\>rtenze sono in piedi in altre 
'20 a/iende. 

A Modena e iniziato ieri lo 
sciopero di cinque Riorni nel 
settorc delle aziende capitali-
stirho programmato unitaria-
mente dalle tre organizzazioni 
sindarali. 

A P'nrli dove gli agrari han­
no affermato di esscre dispo-
nibih per la trattativa solo per 
il 20 «cttcmb',o la risposta nnn 
sj e f.itta attendcre: Feder-
lirarnanti CC.R. e nSR-V-lTT. 
hannn indettn uno sciopero pro-
vmciale di li ore per il gior­
no L'fi c. ni. nel rorsn del 
iiunle avra lungo una grande 
inanifestazione A Parma i la­
voratori di alcuni grossi enmu-
ni ccioperano domani re^pin-
gendo il tentativo degli agrari 
di prendere tempo. A Ferrara 
e Piacenza sono in corso trat­
tative. 

A Bologna una grossa dele-
ga/ione dei piu di mille brae-
rianti e salariati in lotta da 
iiu,isi on niese nella grande a-
/icnd.i agricnla -- Propaganda 
Fide * si e recata alia sede 
della Curia e poi aUTfficio re-
gionale del lavoro. Attivita blne-
ta te anrhe in altre aziende d»»! 
bohigiiose I.a posizione degli 
a d ai i e p.irticolarmente durn 
ma ipialrhe gi-os*o proprirtfi-
1 in roniincia gia a cedere men-
tie si a'lacd.i 1! nuinero delle 
1/ I'Diie ai n r si anrnno ver-

' 1 - i / i > 

l-'o-i, nian.i'esta/ioiii th me/ 
/.nl.i vengiino intanto confer-
in. lie -n nuiiH'io.so localita del-
'a Tiiseana e dolle Marcbe. 
Oggi ,ucanto ,11 lavoratori del­
la terra di Poggibonsi. Colic 
Yal d Klsa e San (.inngnano 
tutta la poi)o!a/ione scendera in 
stiopeio generale. Sempre og 
gi. a Pistoia avra luogo una 
manifpstazione indetta dalle or 
g.iniz/a/iuni me/zadrili aderenti 
a CC.U.. CISI. e H I . con un 
corteo che sfilera per le vie 
cittadine. Domani i mezzadri 
ed 1 coltivaton diretti di 20 
comuni della vallata del Tron 
to. durante uno sciopero. da-
rannn vita ad una marcia di 
cinque chilometn. Dal lungomi-
re di Porto d'.\»cnii giung«ran-
no fino a San Benedetto dol 
Tronto dove si svolger* i n op-
miito. 
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